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Sono prcsPnti: il Presidente del Consiglio, 
miuistro dr.:di a Ilari <'•!<'ri. e i rni11istri dell' in 
tPrnu, ùl'ila giu~1i;da e affari tli 1·ulto, delle fi- 
1tanz1•, della gut•JT<t, della marina, dci lavori 
pubhlid, ùclr Cl'Onomia uazionalc, 1lPllc comu 
nicnziuui, eù il ,,oltosl'gr<'lario ùi Htatu per la 
Prcside11zit <lei f'uusiglio. 

Bl:-iC.\RETTI. s1·,r11·1·!11 ,·io, dà lettura del pro- 
1:1!ssu v1~rhal1! 1!PW ultima ~e<luta, che è appro 
vato. 

Congedi. 

PRE.-:IDE~TE. Hanno chiesto cong-cùo i sena 
tori Barbieri e Chiappclli di giorni :io, Conti 
ùi giorni 1;,, :\lazzio1Li di g-iurni i">, (tucirolo di 
giorni ~. Zu1:1:ari di giorni L\ L11zzatti di 
giorni 7, Passerini .\111-:l'lo, (ìiusti d1'l (ìiardino e 
Fratld..tto di giorni 1:->, :-id1iapart'lli di g-iomi 8. 
He non si fanno os.~1!rva1.io11i q11csri cong-edi 

si rill'ngono aceortla.ti. 

Sunto di petizioni. 
!l4:l 

PRE:-:ìl DE:\TE. Prego 1'011or1~\·0Je senatore, se 
!J 1:1 gretario, His•·arcui di dar J..tturn. del sunto 
!Ha delle peri1.iuni pern•nutc al .-:e11ato. 

Tlpngrafl1 dnl Rimato 
I • 
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BJS('AJ{ETT!, s1'f/1'1·/,,,·ir1, h·g-g-e: 
N. I-l. - II -iud.u-o dcl 1·01111111c d i !'Pru;.da 

tra-nnr-tto 1·opia <l<'lla dcliboraziouc di q ucllu 
Giunta m uni-ipnle contro la l'roiçl'ltata ricosti 
tnzioue del Tribunul» <li xpolr-t», 

X. J:>. Il si11dR1·0 <lei comune ùi Foliuno 
trnsmettc i voti di quella Giuntu 1111111ieip111l' 
1·011 cui si r.t1111n voti pprc·hi", nell'evcutunle 
riordiumucuto delle drc·.oscrizioni ter ritoriu li 
dci 'I'ribunnl i drIl l 'mbrin. sia pres.-elm «orno 
sc1IP di Trihunn!c la «ittù di Foligno. 

:->. !ti. - li Simlaco ciel «omunc di Gualdo 
Tadino trasmette 1111a dcliberaziuue di quella 
fìiuJ1ta m unir-ip.rlc ('011 «ui si fa11110 voti per 
la conservnz ione dt·lla Pretura di Gualdo Ta 
dino e perché la Pret urn stessa rimanga sotto 
la g-i11risùizio11e del Tribunale di Perugia. 

N. 1 i. -- Il Sin1la1:0 del comune di Sigillo tra· 
smette e-opia della dr-ii bernz.ione di qunlln Giuntn 
municipale con 1·1d si fanno voti perché il 
coru uur- di :-iig-i l io re-: i sotto la gi urlsdizioue 
della pretura di < i uuldo Taùino e dcl Tribu· 
nale di Pcrruria. 

N. 11-<. - Il xiuduoo del comune di Fossato 
di Vico tru-mcu« la dr-liberazione di quella 
Giunta muuicipulc con la quule si fanno voti 
perché il uomuue di Fossato di Vico resti sotto 
la giurisdizi•rnc ùella Pretura di Gualdo Tadino 
e dcl Trib1111ale di l'crugia. 

Messaggi del Presidente della Corte dei conti. 

Pl{E:-;J I> 1'::\T I·:. l'r<'gn lonorevole senatore, 
segretario, lli,;caretti di dar lf'tturn ili alcuni 
mcs-;n~i tld l're~iilente ùella Corte dei Conti. 

BI:-;C:\RI::TTI, ·'•'grd111·iu, legge: 

• In osservanza alla !Pgge !f) agosto 11-lf;'j, 
n. ~8f>:I, mi onoro di rilllettcrc a V. E. l'elenco 
delle rcgistrnzioni 1·011 ris0na eseguite dalla 
Corte dd conti 1wlla s1'co1tda quimlidna del 
mese ùi 110\·cmhn· 1 \l:!-!. 

' Il I'1·esiile11le. 

• PKUIO •. 

•In osservanza a!:ll lq;~c li'> agosto 18fl7, 
n. 31i:>:I, mi onoro ùi rimettere a V. E. l'elenco 
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dellt~ registrazioni 1·on risPn·a eseguite dalla 
Corte ùei conti nella 11ri111a quinùicina dcl mese 
di dicembre 1 !l:!-t. 

,. Il l)f1•_-.:icl1·nf1• 

• P~:ANO •. 

• In osservanza alla legge 1;> agosto !Hlii, 
n. :H(J:I, mi onor~ di rimettern a V. E. l'elenco 
delle rcgistrazio1Yi eon rbcrva. eseguite dalla 
Corte dci Conti /iiclla scco1Hla quindicina ùd 
mese ùi dicc1ubrP Hl:!-t. 

• PEA!\I' •• 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

PRE:-;lOE:\Tl~. l'rc;.;o I' onorc\'Ole senatore, 
segretario Bisearetti ùi dar lettura dell' cleneo 
dei disegni di legge e delle rdazioni presen· 
tati alla Presidenza durante la sospensione ùei 
la\·ori. 

BISCA RETTI, s<'[Jl'l'l111·io, legge: 

1)1sEGNI !)! LHWE. 

Dal P1°1'side11te del Co11$iglio dei 1;1i11isl1·i: 

Conversione in legge dl'i l{cgio deereto 
legge 10 luglio !!1:!-l, n. 114:1, col quale sono 
stnti istituiti presso il :l!inistcro dell'Economia 
~azionale ùuP nuovi posti di Sottos!"'grctnrio 
di Stato (:\. 91i). 

Dal minist1·0 dell' inll'r110: 

Conversione in lq~gc dcl Regio decreto 2G 
gingno l!l:?4, n. 10:12, l'hc dcforisce trnmiitoria· 
mente ai Prefetti le attribuzioni spettanti ai 
Sottoprefetti pci Comnni e le istit11zioni pnhhli 
ehc di assistenza P bcnctìeenza del I'' drco111la 
rio; dcl Regio decreto 1;, ago,.,to !~:!~,Il. 1327, 
riguarùan!i nomine, a titolo di prova dci vin 
citori dcl concorso al grado di vice segretario 
ÙPll' Amministrnzione d<'ll' iuterno in deroga alle 
norme vigenti ; del Regio ùecreto 2:J ottohre 
1!-124, Il. lfii2, che porta moditlt-nzioni ai testi 
unici dellt· leggi sul Cousiglio di Stato e :mila 
fjiunta Provinciale Amministrativa appron,ti 
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con Re!:(i decreti dd :2ti giugno rn2-i. nn. lQj-1 

e to:ii< !X. !1:1); 
Riforma delle disposizioni sui ruoli esecu 

tivi per la conservazione e la riscossione di 
antiche reudite 1lt~gli enti pubblici (X. ~l:i). 

flnl ,;1i11ist1·0 delle fì11r111.7e: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della giustiz!a e dt>gli a rfarl di culto per 
I' eaercizio fìnanxiario dal 1·· lup;lio Hl:!4 al 
:10 giul:!·no l\1:!.) (N. 87); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
-~tero della pubblica istruzione per I' PsPrcizio 
finanziario dal l ' luglio 1924 al :10 giu- 
1(110 Hl:!5 1N. ~Il); . 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan 
ziario dal 1" luglio J!):H al :IO giugno 19:.!5 
.x. ~9); 

Stato di previsione della spe-a del Mini 
stero tldlc finanze per l'esercizio tìnanziario 
dal 1" lturlio 1 !l:!4 al :10 giugno 19:!:1 (K. !10); 

Stato di previslonc dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario dal 1" luglio 1924 al :io giu 
gno l!l:?r> (~. 91). 

Dal ministro n-u« g1w1·1·a: 
Conversione in leggP dPI Rogio decreto 

l!:l ottobre 19:!-1, 11. lH-1\l, contenente norme 
per derimera alcune disparitù di trattamento 
\'eriti<~atosi nella legislazione di guerra sullo 
stato e sull'avanzamento degli ufficiali del 
Regio esercito. 

Dal presidente della ean/1'1·a tlri depnlnt]: 

P1~r una tombola nnzlonale, in pro Ospe 
dale civile • Vito Fuzz] • in Lecce. 

REl.AZIO:'il. 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 ottobre Hl:!-1, 11. 107, contenente disposizioni 
per le sopraintendenze alle opere di antichità 
e belle arti. Relatore: Ricci Corrado (N. Gi1; 

Conversione in legge dcl Regio derreto 
:!;i luglio I !124, n. 14~;,, concernente modirìca 
zioui nolla composizione del Consiglio di am 
ministrazione dcl ~linistero delle colonie. Re 
latore: Berio (N. 7:lJ; 
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Stnto di previsrone ci<'lla spesn del Mini· 
stero dei luvorl puhhlir-i p<'r l'cs1•rc·izio fì11an 
zinrio di!! 1" luglio 1!1:!1 al :\() .giugno 19:!;i. 
Relatore: Rolandi l{kei !X. ì'Oi: 

Conversione in legge dPI Hrgio 1\l'crcto 
1G ottobre l!l:!4, n. lti!•::. 1·01 qnalP fu istituita 
la C;tml'ra di commrrcio e i11<l11,.:tria ciel .Tonio 
in Taranto. Rt'laton•: Chimicnti (::\.Ml): 

~lato cli pre\·isione della spesa dcl :llini 
stPro delb giusti1.ia e degli affari di 1·11lto per 
l'cs(•rrizio finanziario dal J·• luglio l!•:!-1 al :10 
giugno J!I:!;>. H<'latorr·: Spi!'ito i\. 1'7). 

A ppro\· azi on<:> rl1• l l'rot or·ol lo ari d i;donale 
alla Co1t\'l'I1zio1H' di Berna, rin'dt1ta a lll'rlino 
il t:l no1·cmbre )\IO:-<. per la tnt..Ja dPllP open~ 
letterarie rd 11rti-tidw, firmato a n('rna il :!O 
mar:r.o 1-11-l. l{1·latorn: Hutlìni •,:\. :J'.I). 

I 
I 
i 
i 
I 
! 

·I 

,j 
I 

Annuncio di dimissioni. 

PRE:-i!DI·::\TE. Il s<'1111ton• Ile lllasio ha in 
Yiato le sue dimbsioni da membro della. Com 
missione permanl'ntc di a.•·1·1isa <lcll'Al1a Corte 
di giustizia con la S('gucntc lettera: 

« Eccellenza, 

Il. sottoscritto, poid11., fra non mllllo, dovrà 
rel'arsi 1111 una stazione dimatiea. per r<tg-ioni 
di salute, e do\Tit rc:;tard per qualche tempo, 
crede suo do\'(•re di rassegnare le dimi.~sioni 
da membro ùt•lla Commissim1e pt>rmaw•nte di 
accusa dl'll' Alta Cort•·. 

• Col più de\'oto riguardo ' I ~ ,_, .. 
" 

fl1·r.1110 

• F.to A. !)~: BI.A 10 •. 

Si proeederà alla ,;ostit uziorH' clt>I senatore 
Di Illasi o t>d a quella del compianto collega 
Per;iico nella Commissione d'istru1toria, in una 
pros.;ima seduta. 

Ringraziamenti. 

PHESil)l·::\'TJ·:. Dalla famiglia del defunto 
sen;\torc Cìiaco1110 l'un:ini ho ric•·vuto la se 
guente kttcrn di rin~raziameuto per le condo 
glianze in vi ate a nome ilei Senato. 

•~I 

. . I~ 
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• Le a ltr- 0 commosse J>arol1• «on le quali 
V. E. ha voluto c0•>mm0morar,• il st•llatorc Giu 
como Puccini, furouo a :'llamma e a me par 
ticolarnu-ut e cari. Grazi•· intìu it e per aver vo 
luto offrir« copia del d isr-orso «he v.. «ouside 
rato fra i mag·; .. dori omaggi 1Psi al nostro caro. 

• Con il più profondo oss(•quio, 

• I h·1-.1110 

e F.to .\\Tll~I•> Pn·c1\1 •. 

Commemorazione dei Senatori 
Persico, Compagna., Fa.leoni e Cottafa.vi. 

l'RI·:SIDE:\TE. (Si 1c/:,11 ,. 1·011 IHi si ut zu n» 
s.:1111{0,-i •'" i ininist ri), 

( ruorevol i f'ollc·gl1i. 

Altri lutti dolnrosi ci hanno purtroppo col 
pito nel non 11111:._:n intervallo dci nost ri lnvori. 

Il :!li diceuihrr- 1~1:!-l, spirava i mprovvisn 
mente ili Roma luvvov.uo _.\n;..:•·lo 1'<•1-,.ko. La 
sua tul ruinea "<"OlllJ>ar:;n d riempi" nneorn 
l'animo di a11g"osc·ioso 81 upore, g·ia<Thi> poche 
ore prima si era t rntu-nuto, sereno e gioviale 
come sempre, in nu-zzo a noi. 

Nato di cospicua famiglia in Torino il :! no 
vem bre 11'."):I. a :! I a 11 n i si la u reav a in giuri. 
sprudvnza in quel lArcuco 1· due anni dopo 
Iniziava la carriPrn ;..:iudiziaria in cui doveva 
percorrere si s1.J<•ndido <·ammino. :\d l l'i\1.-, Con 
siglio-redi Corn- <L\ ppello, nr-I I fl()j Co11siglicrt' 
della :-iuprc111a C•irt•~ di CassazionP di H•11w1, 
promo,..'So 11l'l ljlJ-1 Primo l'n·~icl<·11t,. dl'lla <'orte 
d'Appello di Lu1Tll, due anni dopo tornò a l{oma, 
Presidente della Seziom• Cil"ile della Cassazione. 

Primo Presidente della C'orte d" Appello di 
Roma nel mm, \"CJll1P 11cl ]!-!~::? nominato Primo 
Presidente di ('a~sazione, nel qual g-rado, rag 
giunto dai lirniti di et:\. <"hi11s1• reecntcmente 
la sua luminosa c·arri(•ra. 

Nella magist rat 11 ra i tnliana A ng••lo Pcrsi<:o 
per la sua alr<'z7.a d'ing<'f!no e di snp1Te come 
per le sue l"irtt'1 perso11ali, ha lasdato un ri 
cordo che non tanto presr.o si dissiper:\. Stu 
dioso profo11d<> dl'lle dbdpline i-;iuridiche, so 
vratullo di diritto privato, co11trih11l notevol 
mente alla soluzione d'importanti <1uestioni: 

rn<'mhro a11torc1·0Ie di n11111eros1' f'n111mi~sioni, 
presiedette rcc<·ntcm<'ntc co11 i111par.·ggialiilc 
z1oJo e eompelc11za la f'<>11111tis,ionf' per la ri 
fqrma dcl Codic~ della rnarina m1·ri·a11tilP. 

Uomo <li carattere alta111e11tc i11dipP1tdf'ntc c·d 
a11st<~ro. unito a r;ira squisit<'zza P si~n•irilirit 
ùi tratto, fu 11101kllo di 1·irtt'1 ci\·i\i " t'a111!.~·liari 
e la sua nobile figura rcst1•r;\ indcl\'l•ill• 11ci 
nostri cuori. 

Il :1 otlobrn 1\1:!0, a rico11nsc·i111e1111J ch·i snoi 
lllf'riti insigni, venlie nominato Senatori·,, part•· 
cipò sempn~ <'on esclllplarP as,iduitit ni nostri la 
vori: 11011 va dimeuticata, fra l'altro, l'o11era sua, 
nella pa-sata l<•g-i .. Iatura e lll'lla pn•,;ente, '[llalr. 
r1·latorc di u11 impor:a11tc dis•'!!nO di l<'!!/!<' pPr 
riforma alla lr.gislaziorie marittima. <"lii l"•rtù 
il g-r1rndc t·o11trih1uo della sua dottrina P della 
sua esperienza. La tìdu<·ia dPI :)euato lo <"hiamò 
l\nch<: Il far parll' ckll:t ('om111i,sio11e d"istru 
ziorw dell'Alta Corte di Ciiustizi<1, c:ui llCtt<' al· 
ti\'a e apprczzntis.-;ima opera. 

Vada ml An.L:elo Persico. al colle.:..:a carissimo, 
al cittadino esemplnrl', d11• tutta la sua \'ila 
derlicò all'aderllpirn1•nto 1{.ol i1.,1·1·rt•, \"iHl11 il no· 
stro !lll'sto reYl·re11tc saluto : all;1 fa1ni"dia a 
lui dilt•rtis·d111a o cosi crU<ldme11tf' orhata, 1·ada 
l't>spressiune <lt•l nostro più 1·i 1·0 sincero <~•;r 
doglio. (U1~11e). 

Il li ,;eorso è morto in Xapo!i Fr:tn•·<'s<:o 
Compagna. Ebbe i natali in Cori;.diuuo ('a· 
lahro il 1 ° dicembre 18-11'!, da nobile <"Ospicua 
farnig-lin, l>t•nemcrita P<'l' patrinttis1uo 1~ per il· 
luminata n11111iti1·e11za, e fu degno cl01l<) 1•l1·vat1~ 
tradizioni famigliari, allo stess•> modo ciil' trasse 
es1·1npio dallo zio, il nostro illustri' 1·0:11pìa1110 
coll<'g-a Pier ro Compagna, nel 1 ·amore alla cosa 
puhbliea. 

Ancor giovane, trasferitosi a Xapoli, pal'IP 
cipò fer\"idam<'nl<! alla \"ira amministrati 1·a lo 
calP e fu attivissimo ussr.s..-;orc durnnt<' il sin 
dacato di Nicola Arnon~. In qud p<•riotlo di 
tempo, ehhP oc:casione di mostrar•· anclre pi(1 
luminosamente le sue alte 1·irtù ci\·iehe, 11! 
lorclw, a Sl'durc 1111 grave i1w1•ndio, prestò con 
eroico sprezzo del p0ricolo turta r upl'J"a s1111, 
si da rcsturne gravcm~111e frrito l' ùa meritarsi 
la medaglia al \'nlore cidle. 

'.llu11itic:entis.~imo, proùigù le sue ric.-lipzzc ad 
allc\'iare le svcnturn altrui e soccorse laq.;a 
mentc i suoi conterranei in 01:c:a.,ionc <!elle 
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purtroppo frvq uonri cnlam itù, procaccinndo 
sone la più vi va rir-ouosceuza e il ;.:t'Ill'J"alP 
nfl'l'tto. 1111<-he per lo spirito di ver.i 11101krni1à 
cou cui soppe far :;l. che la sua d il ctr.i ('.>ri 
gliano divenisse centro 11' import.un i in-Iustrie. 

Fra le numerose cnru-ho cl:t liii rii op<·rle, 
merita d'esser ,;(•_gnalata '{ll<'lh di ;.:-1•11til111i1110 
di corto dr-lln R<';.:i1ta :\l:irgh1•rir:t. 

Nominato scn.uor» il :! I 11<J\'CJJ1hrc- l "!l:!, f11 
circondato dalla lillÌ\"<'r,;:il<· st imu ,. simp.ui.. 
dci c-oll<'i:ld. 

:\la!ldL11110 alla ,;11:1 111c·111oria 1l11 rcv.-ron tc 
sal1110 <'<i alla ,;11:1 nnhil1·, dv-olut.i 1':1111i!:IL1 
l'è"sl're,-.;ioni• d<'l nostro v ivo ra111111:1rico. iJ:,·,,-,·1. 

Dopo breve malattia. il 11; gennaio. «h iu 
deva la sua vitu in Lorr-to il 1·c111t" (;M'tarH• 
Fulcou]. dottor" in giurisprwle117.a, d1'<'r:t nato 
I\ Fermo il 1·· gi11i:110 11<>1. 

Fig-ura mirabil<' di cir t.rdino. c·o1111• 1·011 ft•r!c• 
01wro,;a si pro1li;.:-ù nell» i mport.uiti cark-ho pub 
hlic'.he 1·h<' ;.:li furono affidate nella stia pro 
Yinda nati vu, eia t·onsig-lic•rc comunale, a-;si•s 
sere ç siud,u.o lii F<'rr110 a •·ousi;.:-1 it'rl' I' dopu 
rat» pl'•l\'indl\lC, t'Osi alla la111L'l'I\ dci dvputati, 
do\·(' ,,_•rlctt·' sui li:11wlii <l•·ll:t dr,tr;1 por r ro 
legblat1111', ruppro-ent.uuo dvl 1·ollP!:·io di F1·r1n11 
per la XXI e la XXII e Ù<'I (·oll<'~io di :\1011 
ll·giorgio per la X X I II. fu strcn 110 agi L1 torc e 
dif,•nso1·., cl1~i più i111porta11ti prohle111i 1~ i11tc 
r0ssi d('I l'aPs<' . .\ssicl110 alle Sl't!11t•) pa1·Ja111<·n 
tnri, nellt) <li,;1·11ssi01ii <li nrng-;.dor rilir\'o s11i 
più s\·arinti ar;..:·ouwnti intpn·<·nllP !!pPsso c·on 
!a sua parola sohria, 1·quilihrata. p<'n·a.-;a ~e1nprc 
dal pili gran1le amore pn la Patria. 

I:: di •1t11·,10 amore dc·lt•• fulgida prù\';l •111a11cl•l 
nllo ,c;oppio d<'lla l'.c>111l11gra7.io11e e11ropea, do 
le11tc che I' 111ii1:0 ~Ilo figliu<J!o, grn\'c1nen11~ in 
fermo, uon potes-;c com pi.,rc il suo doYc)re di 
italiano, corse egli, all'<~tà di ti-l a1111i, volon 
tario, 1wllc prime flk dcll'es<'rcito e 'i hatti) 
eroicamente \'Pncndo f<'rito e 111r>ritanll•1si rol 
grado di eapit1rno la m<'d;1glia d'arge11to al 
valore. 

~l'l!'istc8so tempo, nei periodi di atth·it;\ par 
lamen1nn~ era nlla Cameri\ a levar\' lu sua pa 
rola, <:on patriottismo non mc110 t't•n·idu, eontro 
ogni forma di disfattismo, I\ ~ostP11er1~ t·o11 ar 
dore gioYanile, nei momenti di magg-iore per 
plessità, la 11eecs.sità :;uprcma di n•,i-;tPre <' ùi 
Yinecre. 
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(iaetan<> F11l('()11i a\·1~va un a11imo nobilissimo 
"• s1ptisitame11tc sn11sibilc alil' sve11turc umane, 
si d1~dic·1'> con nmorr :vi opere di piet.A e di 
lw11 efil',•11 z:t: fon dci fra laltro, impiegandovi 
n•n l:<'lleru-a <lona?.ionc le sue sostanze, l'Isti- 
11110 p1'f i s•)rdo111uti di As(:oli e <li :\lacerata 
c•d <•ra da m<1l10 tPn1po sagaee :1mrniuistratore 
cl<>!Lt :-;;111ta Casa di Loreto. Fece parte altresl 
pPr l1lll;.:-hi anni del Consiglio superiore della 
pul1l.li1·a lwnefìcen?.a 1~d nttu11lmente crn pure 
pn·-id1•11ll' <ldl'Opera Pia Cardurd. 

l.'i:1l·,ornl1i!<' d1 sti110 ha \"uluto ehe Gaetano 
F:tll'011i, pul·hi nH'sÌ dopo la sua meritata no 
mina a sP11atul'l' - •'l'a 110-;tro 1..:oll<'ga dal lM set 
tP11il1rc s1·0r.-;o - \'e11iss1• a maneare, quando 
a\-relolw potuto a11l'.ora eompiere utile opera per 
il l'nes<> " p1~r la s11a ll'rra nati\·a. 

:-;,ti lit ia 11w n· \"L're11 ti la memoria di questo 
esi•mplarl' 1·i1L1ùino e mandiamo alla famiglia 
dc.;olata <'d alla dttù nativa l'espressione del 
11ostru si11e1·ro <·or doglio. ( /11'111'). 

J'rima :lll<'"J';t c•!Je H\"eSSP potuto prestare 
g-iuramento in quest'Aula spegnevasi l'altro ieri 
in ~!odcna l'avvocato \'ittorio Cottafavi che 
a ,-,..,·:1 mn 11ostro c·ol lcga dal I M settcm bre scol'8o. 

:iatn a Corr"ggio il ~hl mag-gio 18ti::! e com 
pinti con onore gli studi di legge egli seppe 
porsi hl'n presto in t•\·hl<'ll7.IL per il suo inge· 
g110 vi,·a•·<· e aq:~uto e per la sua larga col 
tura, faec11<losi :ipprez?.arc eome scrittore, con 
fcrl'nZiB:·c e giornalist1i di vaglia, e prendendo 
parte ·atth·issima alla vita puhblicn. Eletto 
prima a imporranti uffici amministrativi della. 
sua n•.:.'.i<Jllf', 1•11trava poi alla Camt-ra dei de 
putati nella 1!)" L<>gisluturn quale rapprc-.cn 
ta11w <!ella sul\ terra nati vn e sedeva a de~tra 
1wr ti lc'gislaturc· lino alla :!4". Fu attivissimo 
pnrlame11tarc e spiegò opera pregevole sopra 
tutto nella Giunta generale del bilancio; fu 
sottosegrPLario di ~tato prima alle finanze dal 
1!107 al l!lO!l e poi all'agricoltura dal 1914 al 
I ~li ti in 11 u periodo particolarmente difficile 
della vita nazionale, nel quale contribui fer 
vidamente ad organiz;i;are In produzione agraria 
e i st~rd7.i di approvvigionamento. 

('011vi11to interveutist.a, dimostrò il suo alto 
patriottismo c-ol parteeipl\rC volontario alla 
gu<'rra 111t?.ionale 1:0! grado di utlkiale e con lo 
sn1lgere Ptlìcace opera di propaganda per la 
r e~btenza. 
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Il Senato e il Paese perdono in Vittorio 
Cottnfav i una r,·nid:i energia, un nobile in 
gcuno, 11110 spirito eletto. Inchi ni.unor-i alla 
memoria ùi lni e mnndi.uno alla fumiz lin <:osi 
duramente colpitn ed alla <'.itt1\ nativu l'espres 
sione dcl nostro cordogtio. (/J1•111•). 

FEDE HZ<):\' I, 111i11 isi , ·n dcl I' i 11f1' 1 ·11n. Doma ndo 
<li parlar!'. 

PRF.:-'lDE:\TE. :\'r· ha fo<·oltil. 
FEDEHZ<l:\T, ,,,;,,;,f,·o 1frl/' i,1f,>,.,1n. Alle pa 

role nouil mcuto ddte dn ì l'i llustro Presidente di 
1111Psta .\sst'lllhh~a il (joycrno desidera ap,iun 
gero l't•-;pres-;io1w dol suo fervido compianto 
per 111 perdita dr-i senatori I'crsico, Falconi, 
Compagna e Cottutuvi i quali tutti, nell'r-ser 
cìzio dei più alti uffici puhhlici, ncll'uttività 
svolta in I'arlumcnto, nell'acquisto delle m11µ; 
giori henemcrcuze civili, lasciarono traccia 
luminosa e ricordo meritorio del I' opera data 
per la patria. (1:1•111~). 

Comunicazioni del Governo. 

'!llPSS()LJ:\'I, ))l'•''itln1f,• r/1•/ Cn11si_qlin 1/1•i ;11i 
nistri, i1d11isl1·'1 d1•_r7/i t1//i11·i esleri, Chiedo di 
parlare. 

PRE:o;J DE:\'TE. Ne ha facoltà. 
l\lUS:-ìOLDll, prcsi.lcnt« tlrl Consiql io dei mi 

nistri, 111i11i.,(1·11 rlf'.'Jli a/fal'i esterl, '.\li onoro 
annunziare al Senato che Sua '.\laestà il R<', 
con decreto in data dcl !i corrente, ha accet 
tato le dimissioni rassegnnte dalla cnricu di 
ministro seg-ret11rio di Stato, per la. giustizia e 
gli affari di culto, dallon. nvv. Aldo Oviglio, 
deputato al Pnrl.nnonro: per lIstruzione pub 
blicn, d.rll'on. e-onte doti. Alessandro Cnsati, se 
natore do l H••g-110. •• pr-i lavori pubblici, dal 
l'on. av v. < ;ino Sarroechi, deputato al l'aria- ' 
monto. 

Co11 <IP<Tl'lo di pari data, la !llaestn Sua ha 
nominato ministri segretari di St:l!o, per la 
giustizia e gli ntTuri di eulto, ]'on. avv. pro 
fessor Alfrt>do Ro•·•·o, dl'putato 111 Parlamento; 
per l'istruzione puhhlicn, !'on. prof. Pietro Fe 
dele, deputato al Parlamento, 1~ pei lavori puh 
hlid, 1'011. 11.v'ò. Giovanni Giuriati, dC'putato al 
Parlamento. 

Con d•·•·reti poi dcl G corrent•', Sua :'.llaestà 
il Re ha a•·<·ettato le dimbHioni rassegnnte, 
dalla c-ariea di sottosegretario di Stato per 

l'istruzione p11bhli<·a, dall'on. prof. l3alhi110 (ìiu 
liano, <kpntato al l'arla111ento, c<l ha nominato, 
in sua \"Cl'P, !'on. dott. prof. '.\[i\'11ele Homano, 
deputato al Parl:1111<'11to. 

lntine \'Oli <le1·rl•ti in data r1 .. 1 !:! conente, 
Sua '.\l:u·~t;\ il l{" ha a<:l'ellato le dimissioni 
rassegnate <lalla earit:a di sottosegretario di 
Stato pPr i bt\·ori pulihlit-i. ilall'on. prof . .\n 
to11io Sl'ialoia, d;•put-tto al 1':1rlame11to, e.-J. ha 
nominat<\ in sua ,·cce, !'on. avv .. \lfn•t!o Pe 
trillo, <kputato al Parla11wnto. 

PRE:o;JDt·:"ITE. Do atto al pre~ideutc del Con 
siglio <li 1p1e-te eonlltlli('azioni. 

Presentazione di relazione. 

PRES!DEXTE. ln\'ito l'onorcYolc senatore 
Zippel a rel'ar . .;i alla tribuna per prl'scntarc 
una n•lazione. 
ZIPl'EL A 110111e dell' l)tlieio e.entrale, ho 

l'onore di pres,..ntare al Senato la relazione sul 
diseg110 di legge: • Conversione in Jpggc del 
Re:;io d('nl'to " ago.;tu I !l:!4, 11. I l,•1i, el•m·er 
nente la prorcga della fal'oltà l'011ces·m al mi 
nistro della pubblica istruzione per la conser 
vazione In servizio del personalt> non nppar 
tcaente ai ruoli d .. i l'rov ,·editornti aµ;li studi 
a<lctetto ngli 111liei s•·olas1ici <li Trent•• e Trieste•. 

PRESIDl·::\Tt·:. Do 1t1 to ali' onore\·olc senatore 
Zippcl dt>lla pre~c11tazi .. 11e di quc~ta reh1zio11e, 
che saril stam1u1ta e dbtribuitn. 

Svolgimento di interrogazioni.· 

l'Rl·:SIIJE:\TE. L'ordine dcl i-;iorno rt>e<l I' in 
terrogazione dt•gli 011ore\·oli senatori Nuvoloni, 
:\'o\·aro, Bcrio e Borea <1'011110, al ministro ùel 
l'int"rt!O: e Pt·r sapen· se 1·rerla di urg•~llt•· •·011- 
venienzn modificare, st>•·•>1Hlo i desideri ed i 
hisogni e\·identi delle pupolazioni, i rag-gruppa 
menti di Comuni fatti coi Hegi decreti 21 ot 
tohre e (i diec1n hn~ I \1:!:1, nn. :!13GO e :!491, " ri- 

1 dnrt• ai -ti Comuni della l'ro1·inda ùi ln1peria. 
In loro autonomia, sdoglie11do solledtamentc 
con pron·cdime11to legislati\·o i raggruppa. 
menti stessi," quindi coll\'O<:are i Comizi elet 
tornli, 011dt• i ~i11;.:-oli Co111u11i pos.-;ano lihna 
mentl' nominan• lt• rbpetti\'t> ammi11i8trazioni, 
e sottrnrsi alle ;;pe;;c dei Commissari straor- 
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dinari, e chiedere e provocare per mezzo dci 
loro legìu imi rappro-r-ntnnri, a norma della 
legge eo111111mle e provinciale, quei r11ggrup 
pamenri che ropu tr-rn nno di loro interesse •. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dell'interno. 

Fl~DERZOXI, 111111i.•l1·" 111·fl'i11/1•1·1111. La pro 
v incia di Imperia secondo il ccusirucnto del 
1911 aveva una popolnzione rii appPna 1:1-l,OOO , 
abitanti di cui la metù al!gruppati m-i sette 
centri principnli (' l'altra metà divisi in cento : 
piccoli comuni con una media di circa ROO J 

abitanti circa. 
~csto eccessi vo frazionamento del territorio I 

nelle esistenti circoscrizioni, non giustifkato · 
dalle caratteristiche topografiche dellu regione 
in rapporto anche allo sviluppo raggiunto 
dalle comunicazioni str.ululi e ferroviarie, era 
una delle principali cause dell'insuffìcicnte po 
tenzialità organica e finanziaria della maggior 
parte dei piccoli comuni ai quali mancavano 
assolutamente le risorse indispensabili rer il 
funzionamento delle civiche aziende e per lo 
sviluppo del pubblici servizi di interesse locale. 

Allo scopo di correggere si tfntta situazione, 
almeno nei suoi etfotti più gravi e urgenti, fu 
rono appunto emanati i due decreti legislativi 
del 21 ottobre 192:1 e 1; dicemhr« l!l2:J, col 
primo dci quali fu provveduto alla fusione di 
Portomaurizio, l)neglia e altri nove comuni 
della provincia di Imperia; e col secondo i co 
muni della provincia 'tli Imperia furono riuniti 
nei sette centri: Chiusavecchia, Cosio de la 
Roche, Diano Marina, Santo Stefano 1\1 Mare, 
Valcrosia, San Remo, Ventimiglia. E fu costi 
tuita in comune autonomo la frazione Ospida 
letti già appartenente al comune di Cosio de 
la Roche. 
Posteriormente all'emanazione dei decreti an 

zidetti furono segnalati alcuni Inconvenienti 
conseguenti alla loro applicaziono e furono pre 
sentati reclami diretti a conservare l'autonomia 
ai singoli comuni riuniti, o quanto meno, a 
conseguire un diverso raggruppamento di essi. 

Di questi postulati si rese in questa Assem 
blea autore\'ole ed efficace interprete lo stesso 
senatore Nuvoloni. La questione era stata dal 
Ministero dell'interno presu in attento esame 
al fine di trovare una soluzione clic potesse 
equamente voutempornro l'Interesse della pub 
blica amministrazione con quello delle popo- 

56 .. .JL. 

laziouì ; se non che, essendo stata nella seduta 
del rn dicembre scorso prcs-ntata alla Camera 
dagli onorevoli deputali :\for1·no, Landiui e 
Paln, una proposta di ll'gg(' relativa appunto 
al riordimunento delle circoscrizioni comunali 
nella provin-in d'Imperia, ogni decisione in 
proposito deve ormai essere lasciata al \ oto del 
l'aria mento. 
Il Governo, du parte sua, riconferma l'impe 

gno di sollecitare il più che sia possibile, nei 
morii ('Onvenil•nti e opportuni, tale decisione. 
PRESIDE'.\TE. Ha facoltù di parlare l'ono 

revole ::--;uvolo11i. 
NUVOLONI. La q11e~tio11e su cui ho richia 

mato ancora l'attenzione del Governo, è u11a 
(1uestione che ha attinenza all'interesse di una 
gran parte di comuni della provincia d'Im 
peria. 
L'onorevole ministro dell'interno ha or ora 

ncccnnato come la pro\'iuda d'Imperia fosse 
troppo frazionata in comuni e come questi non 
avessero mezzi sutticienti per provvedere ai 
loro bisogni. Per questo, con decreto del 21 
ottobre 1923, ben tredici comuni sarebbero stati 
raggruppati in un solo, che si nominò Imperia, 
e con altro deereto del 6 dicembre altri trent:l 
comuni sarehhero stati raggruppati in sette, 
dando contcmpor;rneamcnte lautonomia ad 
Ospedaletti, che era frnzionc di Coldirodi. 

I..11. finalità che si propo11crnno coloro o colui 
che suggeri detti raggruppamenti di comuui 
poteva essere anche lodevole; certo è però che 
il risultato non corrispose 111 desiderio di dare 
ai comuni della provi ne il\ d'Imperia i me:r.zi 
finanziari per poter sovvenire e provvedere 
meglio alle necessità puhblichc. Chi avesse 
esattamente conosciute le co11dizioni e la storia 
di quei comuni no11 a\Tebbe mai suggerito 
quei raggruppamenti comunali. 

Non appena quei dc{'.reti furono emanati, 
numerose furono le proteste contro c1ud rag 
gruppamenti, ed io mc ne appello all'onore 
vole ministro dell'intemo. Subito Mi domandò 
il ripristino delle autonomie locali, e si disse 
che quei rnggruppamenti erano stati m11ol stu 
diati e peggio fotti. 

Xè poteva succedere altrimenti, perd1è, men 
tre si s..'\rebbero dovuti i11t1•rpellar1~ <'oloro i 
quali erano più direttamente i11tf•ressati a quelle 
riunioni, essi non furono all'ateo intcrpt·llati, e 
quindi i fatti raggruppamenti, che non corri- 
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spendevano nè a necessità, nò ad interessi o 
bisogni sentiti, hanno provocato u11 malcontento 
generale C rerriminazioni contro il ( j1Jrerno. 

Quel malcontento permane ed anr.i ogni 
giorno aumenta, perchè è da oltre un anno che 
s'invoca la revoca di quei due dencti, ma 
finora inutilmente. Io, che vivo i11 quei paesi 
e che ne «on osco i bisogni, rirordo di a vrre 
immediatamente dcnunzinto al Governo Xaz io- · 
nale gli inconvenienti che crauo lamentati 1lall<• 
popolazioni. Lo feci nel dicembre I !J:!:I, nel 
marzo e nel luglio lfl:!-1, parlandone e seri 
vendone a memhri del Governo, e nella tornata 
del Senato del 2i giugno l\l:!-1 presentai anche 
un'interrogazione. 
Alle mie sollecitazioni Ella, onorevole Fc 

derzoni, rispose il :?4 luglio, assicurundomi che 
erano in corso studi per apportare alle disposte 
fusioni le occorrenti modifiche. :-\011 si prov 
vide, e perciò presentai l'ordine del giorno che 
ho svolto avanti a quest'Alto Consesso nr-llu 
tornata del :1 dicembre 1!!24. 
In quest'ultima occasione tanto l' onorevole 

presidente del Consiglio, quanto Ella, onore 
vole ministro dell'interno, riconobbero che quei 
raggruppamcnri dovevano essere modificati : 
non dissero più che dovessero ancora es-ere 
studiati; nè avrebbero potuto dirlo, perchè le 
lagnanze si facevano sentire insistenti da oltre 
un anno, ed in un anno gli studi potevano e 
dovevano già essere ultimati. Da allora, se non 
da prima, i commissari straordinari, con en 
comiabile pensiero - e lo dico a loro onore, 
edotti come sono che non e;' è nessuno dtl' non 
protesti contro quelle riunioni e convinti clic, 
nell'interesse dei comuni da essi provvisoria 
mente retti ed amministrati, quei raggruppa 
menti non possono e non debbono più restare - 
si astennero e si astengono dal prendere prov 
vedimenti o decisioni che potrebbero forse 
riuscire vantaggiose a taluna fruzionc e noci ve 
per le altre. Anche questo stato ùi incertezza 
deve cessare e cessare al più presto, tanto più 
che da oltre un anno abbiamo preposti a quei 
comuni riuniti dei commissari straordinari che 
costano fior di quattrini, che potrehbero es 
sere più utilmente e meglio spesi in opere di 
pubblico interesse. Perché tardare ancora a 
provvedere? Che la necessità, I' utilitA e l'ur 
genza di sciogliere quei raggruppamenti comu 
nali e di ritornare subito all'antico sussistano 
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non può es~en·i duhbio, :;iac:c:hè anche lei 
hah·o l'eccezione cui accennerò trn poco) lo 
ha rkonos1·iuto, onore\'o!e ministro ùcll' interno. 

Inoltri• è pure noto, onorc\'ole Fe1lPr;r.oni, die 
della 11<~<·<>s,it1\ ùi ritornar.~ ai co111u11i le loro 
autonolllie, si sowi rt·si interµrcti pres~o di lei 
i;li onorevoli Ù1~fHltati ùt·lla Liguria pi11 dc~li 
altri int'onnati di t1ua11to stwct•cle in •1llt'i pat•,;i. 

Che più ·i I·:lla sa, e lo ha ri<"ortlato aùes.-;o, 
('he per far cessan• questo stato tli cose, una 
proposta di 1 .. g-;.:e d'i11iziati,·a parlanw11tan:; fu 
presentata rlf'l1°altro ra1110 del Parlamento n<'lla. 
tornata ùelli 1:1 dic<'1111Jn, J~l:!I dai deputati 
~Iure no, l'ala, Lantini. Con q IH'sta proposta si 
domanda l<L re\'isionc dei raggruppamt>11ti co 
munali da tutti lamentati; ma più che l;t re 
Yisione si ('hi<>de lii n·yoca del •le1·n·to (j di 
l't'mbre I\):!:: <·011 cui :io t:o111uni ven11ero riu 
niti in sette; si thil'd•· do!• l'auto11omia per 
tutti i :IO comimi ali' infuori ùi quello ùi Col 
ùirodi che si \'nrrebbe la.sciato u11ito a San 
Remo. Questa ecct.'zio11c non trovo giusta. 
l't•rchè al comune ùi Coldiroùi, a eui fu 

tolta la frazio111.• di 0~1w1laletti per fal'llP un <:O· 
mtlll<' a11Lo11omo, si vorr1•bbc negare l'autono 
mia·~ Il progetto d'i11iziativa parlamentare giu 
stifica l' ec<:ezione col fatto che el'so Col ìirodi 
è stato unito ad un grande centro e pn!<·i.;a 
monre a San RPmo .. \I postutto si \'orrehhe ri 
d<Lre l'autonomia al <:omu1rc di Camporosso, seb 
berH' C's~o J>1tre 1·on lo stesso ùel:reto G ùicem 
hre l\J:.?:I sia st<1t.o aggregato alla città di Ven 
timiglia, altro g-ramle centro. l\[ai ùu" pesi e 
due misure. :\li si per111etta far rile\·are dte la. 
diffen•nza di trattamento, che, sccuuùo il di~e 
gno <li legge presentato alla Camera dei depu 
tati, si vorrebbe fare ai due comuni di Coldi 
rodi e di Camporo-;so oltre<:hò ingiusta :,iarehbe 
oùiosa, perd1è 11uei due c:omuni hanno una po 
polalio11e rispetti vatnente di lliOO e di I liOO 
abitanti, e quindi pre~sochè ugttalc, e sono per 
giu11ta i <lue c:omuni della provincia di Impe 
ria che stanno meglio finanzi .ria.mente. Colùi 
roùi in particolare chiudeva i suoi bilanci con 
avanzi di 11.111mi11istrazione; possiede heni cd è 
dotato di tutti i spn·izi pubblici: a\'eva una 
sovrimposta minima. 

'.'lon cou1pre1Hlo quindi per<'hè debba esser 
fatta uua disparitit di trattanwnto tra i nomi 
nati dut! comuni, aggregati rispettivamente a 
\' eutimiglia eù a San Remo. 
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Dico di più che se si fosse voluta fare una 
log icn «d utile riunione si sarebbe dovuto in 
vece unire il nuovo comune di Ospedaletti con 
Han Remo, perchè entrambi sono posti in riva 
al mare, hanno i territori confinanti l'd ha11110 
comunanza d' interessi e di finalità. pr-rchè vi· 
vouo essenzialmente sull' industria dci fore . stieri 
e sono anche uniti per mezzo cli una comodn 
triuu v ia. 
Forse in un non lontano avvenire pC'n,;<'ra11110 

essi ad af:grr;;arsi cd unirsi; ma intanto. lo 
ripeto, 11011 i· ~iusto nè logico unire Coldi 
r11•li a ~c111 BPlll ', perché Coldirodi 1~ 1111 paese 
p;.i~to i11 collina e p<'r arrivare colla rotabile 
al centro i suoi abitanti dovrebbero attraver 
sare il territorio del nuovo comune di t.>spe 
dall'lti. 
Ali' infuori dr-lla eccezione di cui sopra, uriche 

nella Camera elci deputati si è manifestato con 
corde il concetto di restituire l'autonomia a 
tutti indistintamente i comuni che furono rag 
gruppati col Regio decreto ti dicern bre I !l~.~. 

Cosi stantio le cose, onorevole ministro del- 
1' interno, Ella non può e non deve dire u quelle 
popolnzioni che bisogna seguire la trafila della 
kg-;;c presentata alla Carnera dei deputati per 
giu11g .. re al!o scioglimento di quei dannosi rng- 
gruppamenti di comuni. 
La sua risposta potrebbe far credere a quelle 

popolazioni clic il Governo, pur riconoscendone 
la necessità, non vuole provvedere e che essi 
co.nunì debbono aspettare. molto tempo ancora 
le sospirate autonomie. 
lo pc uso che sia bene ridare subito lauto 

nornia, e la conseguente amministrazione na 
turale e legittima, a quelle popolazioni per far 
ces-;are il malcontento ed evitare ulteriore spcr 
pero di denaro pubblico, Faccia, onorevole mi 
nisn-o, un decreto in proposito cd io le ga· 
rautisco che sarà accolto da unanime approva 
zìonc. Ormai il Governo ha il consenso di tutti 
i depututi liguri, i quali ben conoscono le con 
dizioni di quei luoghi; ha pure il consenso dei 
senatori della provincia d' Imperia, perché, 
come ella vede, gli onorevoli duca Borea 
d'Olmo, Novaro e Berio hanno voluto onorare 
della loro firma I' interrogazione che sto svol 
gendo. 

(~uando tutti gli interessati e tutti i conosci 
tori di quei paesi sono d'accordo, come si può 
pensare ehe un <1.ccreto nel senso che io do- 

Discu.ssio>ii, r 12i 

mando possa sollevare proteste nel!' uno o nel 
l'altro ramo del Parlamento'? < lnorcvole Fe 
dPrzoni, 1•rovve1la al più presto eon decreto, 
non faccia attendere la !Pgge ed ella sarà be 
nedetto da quelle popolazioni. 

(i lielo dico eol mi,.:Iior sentimento, e nella 
certezza assoluta ùi essere sieuro interprete 
di <pianto l'l1ic1lono 11ur.!lc popolnzioni, che sono 
coneordi 1wl \'olen~ che sia mantenuta l'auto 
nomia al !luovo <:omune di Ospedaletti, e che 
sia re:-;tituita l'autono111ia a tutti gli altri co 
muni raggruppati col dPcrt>t.o ti dieembre 1923, 
llPi sdl1~ l'OlllUni di ('hillSl\\'l'C<"hia, Ca~io d'Ar 
rosl'ia, Diano )[arina, :-ianto Srnfano al Mare, 
Vallcerosia, \'C'ntimiglia l' San l{emo. 

La legge proposia non potrit l'hc procrasti 
nare questo stato anorm:ll.· di <·osc; gia1·che 
se il pro,.:ctto \'Cnbse a\·;111ti al :-ienato appro 
\'ato l'.osi 1:ollll' fu proposto. pot 1·phhe dal .se 
nato suhirr. tjllillcl1<~ moùificaziouc e rendersi 
perciò ncc:P~sario il su'l ritorno nlla Camera 
dci dPputati. Ciò sarebhte causa di nuovo ri 
tardo, 111c11trc i· urgentissimo pron·edere. 

Gli onorevoli deputati ehe hanno presentato 
I'a<'.Cennata proposta rli JpggP per la revisione 
del c!ecreto legge ti 1licem hre I !lt8 accennano alla 
neecssità di nominar<' nuovi tommissari per la 
rc,.:;:cnzn dl'i <·omuni nuo\' am<'ntc co~tituiti. 
Questo è inutile, a nwno che si vogliano pro 
crastinare le ele7.ioni pl'r la nomina delle le 
gittime amministrnzioni t>lct~ive. 
Infatti qua111lo sia.si revoc-ato il decreto -legge 

G dicembre I !J:!:I non e'è che da indire le 
elezioni e gli stPssi attuali commissari ben pos 
so110 ciò fare nel più hrcvc termine, inse 
diare le nuo\·e a mmi nistmzioni cii effettuare 
es~i il passaggio del patrimonio rispettivo ai 
singoli com1111i. 

La qtieHtione prese11t.a~i meno semplice pci 
eomu11i raggruppati col ùt•c:reto l!I ottobre 19~3. 
Con qul•sto deereto, oltre alle d1tù di Oneglia 
e di Porto )lnurizio, furono riuniti nel nome 
di Imperia altri !l minori comuni. Ben so che 
da molto teu1po si dibatteva la questione della 
fusione in una sola di quelle ùuc eittà: penso 
io pure che a far parti' dcl 11uo\·o agglome 
r:~to comunale pot1•ssl'l'O cs~er chiamati i co 
muni di Castchecd1io e di Caramagna Ligure, 
che possono considerarsi <lup sohhorghi delle 
due eittt\ con <:ui avevano quotidiani rapporti. 

.ll!a ~li altri sette comuni che sono lontani 
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' parecchi chilorneuI dal eoutro della nuova città. 
di Imperia, come potevano esser chiamati n 
far parte di 1p1esta !' Come potevano essere 
chiamati a ta rno parte comuni dedit i cssPn 
ziuhue., I e a 11 a:;ri<'ol tura, come Borgo Santa 
Agata, :\loltPdo, e gli altri, mentre l'orto '.llau 
rizio Pd OnPglia trng:!o110 la loro vita essen 
zialrucnto dal conmrerc-io e dall industriu ? 
Alll'he le popolnzioni di quei comuni protesta 
rono e recl.uunrono la loro autonomia, e perciò, 
tenuta f..rnrn la riunione di Porto Maurixio, 
Onegtia, C'aramagna e Castel vecchio, perché 
costituiscono la nuova città di Imperia, io penso 
che collo stesso decreto si dovrebbero ripristi 
nare gli altri comuni di Piani, Poggi, 'I'orrazza, 
Borgo Sant' Agata, Costa d'Oneglia, Moltcdo e 
:\loutegrazie, le cui autonomie furono soppresse 
col decreto 21 ottobre I \1:!'3. 

In veritù io sono d'avviso che sarebbe stato 
pili utile anche per Onegtiu e Porto )[aurizio 
evitarne la riunione o fusione lasciando alle 
rispettive amministrazioni di determinarne le 
modalità, onde il rag-gruppamento corrispon 
desse meglio ai loro bisogui cd ai loro interessi. 

l\la ormai che la ri uni onr: \, stata fatta, si 
riveda e si corregua colliuvocato decreto e 
questo si emani al più presto e senza ulteriore 
indugio. 

Ciò facendo il Governo nazionale avrà. reso 
un atto di giustizia a q ucllc popolazioni, cd 
avrà dato alle stesse il mezzo di governarsi 
ed amministrarsi legittimamente, e ne riscuo 
terà, lo ripeto, il plauso. 

PHESIDE~TE. L' interrogazione dell'onore 
vole. senatore Nuvoloni cd altri è esaurita. 

L'ordine del giorno recherebbe ora una in 
terrogazione d'onor. Ferri ( Iiacomo al ministro 
della guerrn, 

L' inn-rrognnte non essendo presente la sua 
interrognzione è decaduta. 

Svolgimento della. proposta di legge d' inizia.tiva. 
del senatore Pantano sulla colonisaasìone in 
terna, 

l'RESIUE~ I'E. L' ordine del giorno reca: 
•Svolgimento della propm1ta di legge del se; 
natore P.rntano sulla colonizzazione interna • 

Prego il scnaton•, segretario, Agnetti di dar 
l~ttura di questa proposta di legge. 

AG ~ETTI, seg;·l'lario, legge: 

PROPOST.\ DI LEGGE 

<;APO I. 

I:nITt:To N .\Zl(I:'> ,\ u: 
l'El< LA COLO:'<IZZ,\Zlll:'>E IN'n:HNA: 

;q;o >'COI'() E l·WOI ~n:zz1. 

Art. 1. 

È fondato in Roma un !slituln .Ya:;ionale 
per la r:oluni;:;a:;ir;;1e intenw. con persoualit.'t 
giuridica, posto sotto la vigilanza dcl ~linistro 
dcli' Economia ::\11zio11alc. 

Art. ~. 

L'Istituto per la colonizzazione interna ha per 
i~copo di mettere in pieno valore tutto il pa 
trimonio agricolo nazionale, mercè l'opera di 
retta e indiretta dello Stato: 

a) fondando dei villaggi nelle regioni in 
colte o inHufficicntern1!nte colti\'ate, lontani dai 
eent.ri abitati, per organizzarvi direttamente la 
media e piccola eeouom in agricola in piena 
efficienza di lavoro e di rendimento; 

b) creando delle borgate in prossimità dei 
grossi centri rurali ove siano richieste dalla 
necessità di sistemarvi razionalmcn te la piccola 
proprif~tà colti va trico; 

(') agevolando la costituzione e il funzio 
namento di cooperative agrarie che si propon 
gano l'acquisto o la coltivazione in comune 
delle terre ; 

d) favorendo In diffusione clclla piccola 
proprietà od affittanza rurale; 

e) prom uovcndo, dove 11on sia possibile il 
suo frazionamento, la cultura rnzionalc del la 
tifondo; 

/) incoraggiando e promov('ndo le trasfor 
mazioni agricole, lo sviluppo delle industrie 
agrarie, della zootecnica, In costruzione di case 
coloniche e il miglioramento delle abitazioni 
rurali; 

g) promovendo e incoraggiando la costitu 
zipne e lo sviluppo delle pictole cooperative 
agricole, delle mutue agrarie e, in generale, 
di tutte le :o;ocietà tooperati,-e, qualunque ne 
sia la forma, composte in maggioranza di agri 
coltori o lavornnti agricoli operanti nell'am 
bito dcli' economia agraria; 
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/11 coordinundo le bonifiche agrarie dci 
terreni incolti o insuttìoientcmente coltivati con 
le bonifiche idrica e sanitaria; e queste pro 
m uovcndo : 

il favorendo le istituzioni dm abbiano cli 
mira fra i loro scopi prer-ipui la olcvnzione 
morale, intcllett ualc cd ec·o11omka dd lavora 
tori della terra ; 

/) coordinando fra J,, ··) t uue le energie 
economiche operaut i nel c·a111po della produ 
zione agraria all'unico intento dcl progresso 
agricolo dcl paPst'. 

,\ rt. ;;_ 

Per rnggiungerl' gli s(·opi di r-u i nel prece 
dente articolo, lIstituto nazionali'. nitri' i com 
piti ad nsso assPgnati nei successivi articoli, 
ha facoltà di fan~ le seguenti «perazioni : 

J·• Acquisto di terre incolte o a cultura 
insutfìcientc, per poi, migliorate P occorrcudo 
bonitìcaro, ri vendcrlc, opportunamentP ripar 
tite, in piccole e medie proprietà coltivate di 
rettamente dal proprietario o dalla sua fami 
glia. a norma della lettera n) dell'art. :!: 

:.?·• Acquisto e sistemazione <li terre - irra 
zior111lmente coltivate o <'<·rc,sh·amentc frazio 
nate - <·hc• si trovino in «ondiaioni cli relativo 
isolameuro nei mnrcinl dello zone anulari 111i 
gliorntP prossime ai ~ros.<;i paesi, per poi r-on 
cederle in piccoli appoderamenti n coltivatori 
diretti della terra in conformità. della lettera 11) 
dell'art. ::?; 

:1° Acquisto di terre pPr l'impianto di 
colonie penali mobili, per poi, honifìcate, mi 
gliorate e opportunamente sistemate dagli stessi 
condannati, ri venderle a fruniglie di liberi agri 
coltori che le coltiviuo direttnrnr-nte 1~ vi 
risiedano; 

4° Credito 11grario in ogni sua forma, age 
volaxion i fiscali cd assistenza tecnica- agraria: 

11 ·' alle cooperatì ve ngrari<' che in base a 
piani approvati dall'Istituto acquistino terre o 
le prendano in affittanza per condurle collet 
tivamente o ripartirle frn i soci: 

b) ai proprietari di Intifondi suscettibili 
di trasformazione. i quali, in tutto o in parte li 
conc<'dano in enfiteusi a eoltivatori diretti della 
tena in hase a piani di sistemazione approvati 
e controllati dnll'Istituto: 

1·) ai proprietari di Jatifouùi - in cui la 

ff Il 

; ___;_:..__- _ 

grande unità culturalP sia ritl'n11ta <'lllicamente 
cd C<'onomkamr11tc indispPt1:<ahilt· ma suscet 
tibile di esser con;.:irmta in part<' alla piccola 
coltura - i quali si impe!.!·uino ad i11traprcn 
dcrne In colth·azione e la p;1rzial1~ trasforma 
zione in has•! n piani 11ppro\·ati " l'Ot1troll11ti 
dall'htitutu :\azionale, \'hiaman<lo i lavoratori 
della terra ad uu'e'lua compark!'inazionc uegli 
utili dcli' azii·nda ~·· c:onùolla per conto esdu 
si\·o d··l propril'lariu, o\·\·ero adottando altre 
forme di la.voro a~:<ociato: 

;, · A!.!<'\'olazio11i di crc>dito e assistenza 
t1·c·11ico a;.:-raria a tull<' le i11iziativc ed istit11- 
zio11i co11tc111pl:tl>' rwlk k1tvn· ,._. ,1, ,., / <~ g 
<lcll'artkoio :!: t1r.•11 1-llt' alk ,.,H.•Jil·rati\·c 1• ai 
singoli agri,·11lt,,ri c<>11t1·11qila1i 11..J ( ·apo lX: 

r> · ,\111i,·1paziu11i e )•l'l'"!iti 11cr L1c411bto 
di rnatt•ric• pri111e. di lw"ti;1111e P di strumenti 
e per S(ll'S•' di :t->~i<'llr<!Zit>nc·: 

i" Escnzio11c di •111ahiasi t;I'sa di n·gi~tro 
o ipokc·aria pl'I' tutti ;:li atti di 1wn1111ta u <li 
compra 1 <'ll>lita irrtt'"l' al rir11C'1JJIJ1·;1111e11t•> delle 
picculP " n11~dil' 1111itit .-ulturali, e riduzione al 
decimo dt>lle co111pcte11m spl'ltauti ai con~er 
\'atori dPlle iputcelrc pPr ;:-li atti rclatid; 

li" ~peciali i11c·ornggin1111·11ti tiuanziari alle 
istituzioni di cui alla l1·ttPra li dello stes'o ar 
ticolo :!, sc•gnata1n•·1ttt• a •111cll" l'l:e hanno di 
mira lo s\'iluppo della •·,,oper;iziunc e della 
previdenza, e la ditl'trsiu111· dPlla !'llllura popo 
lari' a mezzo a11l'he di appo,it1· bililiotP1·lie cir 
colanti nei i.mesi rHrnli ,_. 11ellc cnmpa,;nc. 

CAl'll Il 

(_', •1'< 'E>':<I• >:\t E~ 1-'ITt:l TI• 'I I t: 
lllt:TUI ,\ mn: 1:0.TEBt~'-"E - .\(;t;\'lll.AZlll~I F1>'1:.1u. 

Art. -!. 

I ('.anoni <lcllt' conct'ssioni t'ntìtl'utif'he 1:on 
templati ndla prcst'!lt<' )l'ç"g'•', sono pPrpctui, 
indiYisihili <' JH'r :!O a1111i non redimibili. 

l. estl'nsionc dcl terreno dn r·oneedPrsi a 
ciascun Pnfìtcuta dt'V<' ess<'re adeguato nlla 
capa.dtà di la \'Oro ddla famiglia colonka. 

Art. ;,, 

I mutui di cui alla kll<·ra 11, li, 1', dell'arti 
colo :; sono P<pliparn1i a ,1ud!i ipotc<.:ari di 

, ' 
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cui al R. decreto :JO dicembre rn2:1 pei quali 
lo Stato concorre nel pagamento de;.rli inte 
ressi in misura del :!/>0 per cento sul fondo 
appositamente stanziato nel bilancio dcl Mini 
stero dell'Economia nazionale. 
Per tali mutui ha luogo il privilegio specinle 

o conren sionnle di cui, rispettivamente, agli 
articoli !.I e 18 pel credito di esercizio e per 
quello di miglioramenti nel testo unico delle 
leggi· e decreti sul Credilo agrario. 

Art. 6. 

I contratti e le quietanze relative a tutte le 
operazioni di cui all'urt. ::i, in qualunque forma 
sieno fatte, sono esenti da qualsiasi tassa di 
bollo, di registro cd ipotecaria e vengono re 
gistrati gratuitamente quando il valore di essi 
non superi le lire duemila, ovvero si trutti 
di operazioni relati ve alle zone di colonizza 
zione. Per tutt'altre zone se il valore eccede 
questo limite gli atti anzidetti saranno scritti 
su carta da bollo da centesimi :>0 e registrati 
con la tassa ridotta al decimo. 

Nei contrarrt collettivi, l'ammontare delle an 
ticipazioni o dei prestiti, agli effetti del pre 
sente articolo, si determina con riguardo alle 
quote individuali rlsultantì dal rapporto fra la 
somma complessiva e il numero degli associati. 
Ove la quota individuale superi le lire duemila, 
la tassa di registro ridotta al decimo, si applica 
all' eccedenza. 
I certifìcati ipotecari! e eatastalì che siano 

richiesti dall' Istituto Nazionulo per la istrut 
toria delle pratiche relati ve a Ile suddette ope 
razioni saranno rilasciate ~ratuitameute in carta 
libera. Per ogni 11.ltrn operazione contemplata 
nella presente )Pggc le trascriziouì e le volture 
catastali in dipendenza degli atti saranno gra 
tuite. I documeuti a ud' uopo saranno rilasciati 
in carta libera e le competenze dei conserva 
tori e dci notai pei rvlatlvi atti saranno ridotti 
ad un decimo di quelli in vigore. 

Le iscrizioni ipotecarie il garanzia dei mutui 
fatti dal!' Istituto per operazioni di Credito 
Fondiario- Aqrari», di cui ull' art. I!} del testo 
unico delle leggi e decreti sul credito agrario, 
saranno fatte gratuitamente. 

L' imposta sui terreni sgravati per effetto 
della presente legge, non potrà essere reimposta 
e si farà luogo alla proporzionale riduzione del 
contingente. 

C:\PO III. 

Foxno ~ ,1z10:-; .1 u: P~:it 1..\ c111.n'.' 1zz.\ zroxs, 

Art. i. 

Il fondo di dotazione dell' Istituto - «he pren 
derà il titolo di Fondo .\'11:;io1111!1• P"!' la colo 
nis sas ionc iute, na - sarà di un miliardo. 

Art, 8. 

Nello stato di previsione della spesa riel :\1i 
nistero dell'Economia Xnzionale sarù stanziato 
annualmente, in apposito r-apitolo. sotto il titolo 
di Fondo Xu : ionutc p.r»: la coloni : sa: ione i 11 · 
terna, la somma di ;.o milioni a cominciare 
dall'esercizio 1!124-2f> e a finire a quello lfl-14- 
1 \J4:1. 
Il detto fondo scrvirà: 

a) per lacquisto delle terre destinate alla 
colonizzazione e per le opere occorrenti alla 
loro miglioria e si::1temazio11e, eseguite nel pe 
riodo intermedio fra !"acquisto è la rivendita, 
onde re11derle adatte a riL'.c\·en• i coloui di cui 
ai n. I, te :l dell'art. 3; 

b) per I' impianto dci i:illaggi di cui al 
r art. 22 6 pe) funzionamento dei loro S!'rVizi 
pubblici; 

(') per l'impianto delle l101·v11fr di ("Ui al 
i' art. 28 e per la loro sisr ernazione; 

d) pP! ruggiuugirnento degli scopi di cui 
al 11. 8 dell'art. :l; 

1.') per tutto quanto occorre alln or~aniz 
z11zione e al funzionamento dell'Istituto Xazio 
uale. 
La CRSM. depositi e prestiti è autorizzata a 

fare ali' Istituto, contro cessione del contributo 
11tat11le, e ad u11 iuteresse di favore, antieipa 
zioui in conto correnti~ tino a cinque annualitA 
non ancora scadute. 

CAPO IV. 

C.\lnELLI>: AVIL\ItH: E CREDITO .\GIL\1110. 

Art. !l. 

L' Istituto Nazionale per la coloniz;:azione in 
terna è autorizzato ad emettere ru1·/<'ilc ag1·a1·ie 
per lammontare di un miliardo, da servire: 

~ 
. ' . 
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1 ° Per la reintegrazione delle somme che il 
Fondo Xu siouale dell' Istituto va man mano 
erogando per l'acquisto delle terre colonizzabili 
di cui ai nn. 1, :! e 3 dell'art. 3. 

:!" l'er l'esercizio del· Credito agrario, in 
ogni sua forma; con assoluta preferenza ai co 
loni dei nuovi centri agrir·oli e a tutti quegli 
agricoltori - segnatamente a quelli della zona 
anulare prossima a tali centri - i quali si impe 
gnino di assoggettarsi, per l'impiego razionale 
ed effettivo delle somme mutuate, alle diret 
tive ed al coutrollo del locale Ispettorato di 
colonizzazione o della più vicina cattedra aiu 
~nte, nonchè alle cooperative airrnrie e ai 
proprietari di latifondi di cui al n. 4 dell'art. :l. 

Art. 10. 

La emissione delle cartelle agrarie sarà fotta 
per serie di IO milioni ciascuna. Ogni emissione, 
autorizzata con decreto del ministro dell'eco 
nomia nazionale, avrà luogo ogni qualvolta 
l'Istituto abbia già investito altrettanta somma 
del Fondo Nazionale in acquisto di terre colo 
nizznbili o in operazioni di Credito agrario. 
Tali cartelle avranno la durata di 20 anni e 

sarnnno estinte g-radualmente a datare dal 20° 
anno della loro rispetti va emissione. 

Art. 11. 

Tanto l'acquisto delle terre colonizzabili 
quanto le operazioni di credito agrario, saranno 
fatte per metà in cartelle e per metà in de 
naro. 
Ferme sempre restando le condizioni fonda· 

mentali tc<·nieo-agricole per la colonizzazione, 
tanto per gli acquisti che pel credito agrario 
sarà data la preferenza a coloro che si accon 
tenteranno di ricevere l'Intero pagamento in 
cartelle fondiarie. 

Art. 1:!. 
L' interesse delle cartelle sarà del il e mezzo 

per cento. Esse debbono essere nella maggior 
parte di piccolo taglio onde facilitarne il col 
locamento fra le classi popolari. 

Le cartelle sono garantite su tutti i privilegi 
e le ipoteche iscritti a favore dell'Istituto Na 
zionale. 
La Cassa depositi e prestiti, le C11-.-.se di ri 

sparmio e i !llonti di Pietà, la Cassa Nazionale 
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di previdenza, l'Istituto Xazionale delle Assi 
curuzioni, il Monte dei Paschi e I' Istituto di 
San Paolo sono autorizzati a fare acquisto di 
dette cartelle. Gli Enti morali, Società ed Isti 
tuti cui è fatto obbligo-per legge di impiegare 
in tutto o in parte il proprio patrimonio in ti 
toli emessi o garantiti dallo Stato, sono auto 
rizzati ad acquistare come impiego le cartelle 
agrarie, le quali sono pure ammesse nelle ope 
razioni di pegno. 
Qualora fosse ritenuto necessario per il ra 

pido svolgimento della colonizzazione, Il Mini 
stero dell'Economia Nazionale potrà, con decreto 
motivato, d'accordo col -:\[inistro delle finanze 
e del tesoro, ordinare che le Casse e gli Isti 
tuti suddetti, nonché la Cassa depositi e pre 
stiti e le Banche di emissione, acquistino, pro 
porzionalmente alla loro potenzialità finanziaria, 
una parte delle cartelle agrarie in misura 
complessivamente non superiore ad un terzo 
della relativa serie rii emissione. 

Gli Istituti di emissione sono autorizzati a 
fare delle anticipazioni su Ile cartelle agrarie 
alle stesse coudizioni che sui titoli di Stato. 

Gli interessi delle cartelle saranno esigibili, 
oltrecche nelle delegazioni del ministero delle 
Finanze, presso tutti gli uffici postali dcl Regno, 
purr-hè a quelli di 2' e :l' classe ne sia dato 
preavviso 10 giorni prima di ogni scadenza. 

Art. 1:{. 

Le operazioni dell' Istituto saranno garantito 
coi privilegi speciali stabiliti nella legge del 
23 gennaio 1887, n. 4276, serie 3• (1), del 7 lu 
glio 1901, n, :m1 (:!) e del 31 maggio 1903, nu 
mero 254 (3). 

CAPO V. 

0RDINAME.'!TO DELL'ISTITUTO. 

Art. 14. 

f~ istituito sotto la vigilanza del .Ministero 
dell' economia Nazionale un Commissariato 
della colonie zasione nel quale è concentrato 

(Il l.1'1!'1!'" sul credito ag-rario. 
(21 Leg-g-e che autorizzi\ la Cassa di r isparmio del 

Banco di Xapoli 11<1 esercitare il eredito agr11rio nelle 
provìncin <li Mezzoj!'iomo e uell ' lAola di Sardegna. 

(:-IJ Legge per le cxee popolari. 

': 
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tutto ciò che si riferisce ai servizi della colo- , tardi drl llW"l~ di aprile, 1111a rclaztone sui ser- 
nizzazione iuu-rna. 

Il Ccmmi-suriuto è «ornposto: di ~111 Co111111b 
surio genera le 1~ di quattro Com m issuri a da scu no 
dci quali i• atlidntu, sotto l'azione coordinatrice 
dcl commlssario generalP, l'opera d.ll' Istituto 
in una delle quattro !-!'l":llldi regioni itnliuuo: 
Altn Italia. Italia Centralo, :llC>zzogiorno, Isole. 

Il Commissario gerll'ralc è nourinato con de 
creto Reale su proposta .lol Minisr ro dr-ll'Lco 
110111ia Xuziouule sP11ti10 il Consiglio dei mini 
stri, e può l'ssen• revocato per decreto Reale 
-- motivato - seguendo lo stesso procedimento. 
Esso fa parte di diritto del Consijrlio dPll'Eco 
nomia Xaziouale, d i quello dcf lEmigruziouc e 
dcl Consiglio superiore dei Lavori Pubblici. 

Art. lj. 
È istituito un ('u11.,ig/i() della l'ul111ti~_,,1_oi1u11· 

composto: 
(!) dal ~·)ltoscgretario di Stato al minìstvro 

dell Economia Nazionale che lo presledo: 
ù) dal Commissario generale della colouiz- 

zazione: 
e) dal Direttore :,;<'ll·'l"HlP dt>ll'agricolt11ra; 
ili dal Dircuore g1•11ernlc delle buuitiche ; 
1') dal Direttore :,;<·11Prale del l'Indust.riu; 
{! da tre 111e111 hri scelti dal ministro del- 

1' Economia Naziouale fra i cultori dello disci 
pline agrnrir-: 

!/) da tre membri designnti r ispettivn 
mente <lai Presidenti della Confcderuzione gene 
ral« degli agricoltor i, dellu Confcdcrnzioue 
dell'Industria e dcli 1 L•·ga Xazioualc delle 
cooperative. 
·I memhri ciel la Commissiono parhuucutare di 

v ig ilunxa vi tanno parte di diritto con voto 
delilH'rat i \"O. 

Il Co11siglio & udito nellP questioni più rile 
vanti rclati\·p 111la colonizzazio11e, <' 11egli affari 
di 1.:0111pet•~nza di più ministri. 

Il Co11~igli11 elegge nel proprio seno •111nttro 
membri, i quali i11sicme al Commissario g<'11e 
rale, Pre:;idcnte, formano un r'r101il11lo p1•,·;,,11- 
ne11lt! eon le attribuzioni che saranno indil"ate 
nf'l Rl'gola111e11to, il 4uule ùctermi11t>rit pure le 
norme per la rinnovazione di esso. 

Art. ltì. 
Il Ministro del!' Economia Nazionale do\-rà 

presentare ogni anno al l'arlnmento, 11on più 

vizi d•dla l·•.•l•Jnizzazio11P. allP!!a11do 1111 rapporto 
dcl Co111111is,ario ~t>111·ral<' 'ullo stato dei la\·ori 
in l"Ol'~o, ,1J!l,. 111nditil'IH~ che 1·,.,l'erie11za sugge 
risce di apportare ;•Ile 11or111c vig<·nti e sopra 
og11i altro punto l'li" i11ter1•-;si la colonizr.azione 

Il Co11111lissa rio generale puù l.'titierc nu toriz 
znto dal (io\·e1·110 ad intencnirc alla Camera e 
nJ ~enato per tbre chiarime11ti sul!' opPra del 
l'Istituto. 

.\ rt. I I. 

In ogni enpoluo~o <kll" l'ro\·i11<·i·• di cui JH'l 
suc<·essivo nrtil'c•IO i.· i~lituito 1111 1·11·1• f'nuut1i,;~· 
111i_,_,,,,.;,,1,, rl1·!la rofn11i ........... t1 ...... Ùì1l1' i11 <liretta di 
pen<lenza 11<-l ('0111mb,:ari:tto gP1wrnle, il quale 
S'lrz\ eo111po~!P: di liii \"it·P-<'onnni,;sario e di 
Lrnti hpetll•ri quanti ,;0110 i 11110\"i \"illnggi da 
costituire nella pru\·incia a norma dell'art. :!:!. 
Ogui Ispettore t!cn' an~re la sua sede abi 

tuale nel villag-;.rio al qual\'\· a ... '-'s•·1.mato. l<'intnnto 
però ehc la sede del!' Jspt•llorato non sarà co 
struita potri1, in Yia trn11sitoria, tbsarc la sua 
resid('llZll nd f'omum· al C'ui territorio il c.osti 
tue11do \·illa::.~·io appartie11e. 

l~u11l11n11ue sia pPr•'• la n•,:idcnza del!' [spet 
torP, !"opera colouizzatrke deve svolger:>i sotto 
il suo diretto ('Ontrollo .. \ qtwsto tinP f'!.!'li aHà 
nlla sua dipendemm due o pii1 i"l''"/l111·i, st• 
condo l't>utità dd Yillat!gio e 1:1 zona di opcra 
zionP. (',;p1·rti 11ell:t E1·u110111ia rurale, iJ1caric11ti 
di a"si~to-rP t'oi loro consigli i eoloui uellc mo 
•lerne pratiche di a;.;ricolturn. 1-110 di essi fun- · 
zio11erii da :-;cgreturio tkll'bpettorato e sosti 
tuiriL l'Ispettore n••lla sua assenza. I.a loro a1.ione 
si t•st<'lldl'l'à anche alla rtstantc opera di as.-;i 
ste;1za tec·.nico-agraria deYoluta ad •>!.!'Ili Jo.;pct 
tor;ito i11 virtù della presente le;..:~e. 

Fi11d1<' 11011 ,.i ~arù pron·eduto ulla nomina 
degl'IspPttori, il \"k•' ('om111issario ~i far/t. coa 
diuvar(' 11!'1 ,:110 la \·oro prl'liminan' dagl' Iu;.;e 
;.;w·ri Capi ciel GPnio Ci\·ile e dcl111 Provincia. 

Art. ti<. 

Il Vir:e-Cu111111io.;sario & assistito da una ('()111- 
,;u·,_..J,uu_' 1u·r11·iJ1t·10/,, d,•//11 rt1!r1ni.;.::11.;inne iuC'a 
rkata di •·ompilare l' elc11co delle terre sus<:ctti 
bili rii essere t:Ol()11izzat·~. di proporrP, i relath·i 
pro;.;rtti di eolonizzaziu11e all'btituto e di aiu 
tarlo nella graduale esplic.:azione dd suo c.:om 
pito. 
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Essa è presieduta dal Vice-Commissario, cd 
è composta: 

ai dagl" Ispettori alla dìpendcnza del \'it·c 
Commissario; 

&) dal I rircttorc della Cattedra mubulante 
Jella prov inria: 

,., dall· l njr. cnpo dcl !.:•'Ilio ci vile dcllu 
provincia: 

ri) dali'Ing. <'apo della proviucia ; 
e) da due memhri s<·Pl1i nella prov inria 

dal :Ministro del!' I-:1·0110111ia :\i1zioBalc, uno trn 
i grandi proprietari fond iuri o l'altro Irn i <"01- 
tiv.uorl diretti dPlla tvrra : 

- /') da 1111 peri 10 nzrouomo. 
Il vice Commis-nrìo, q11111Hlo se ne presenti 

il bisogno, potrà chiamnre i11 s<>110 alla Com 
missione, oon voto consulrivo. gli altri Direttori 
di cattedre nmhulanti l' i Direttori delle Scuole 
agrarie della provinciu, non che i Presidenti 
dci Consig li provim-iali di a::ril'oltura, e ove 
questi manchino i Presideuti dei Comizi agrari. 
La Comm.ssionc clP~~r, nel proprio seno 

quattro membri i quali, insieme al Vice Com 
missario, che lo presiede, formano un f.'0111i 
tato esccutirr. con le attribuzioni che saranno 
indicate nel Rezolamonto. 

Art. )!I. 

Le provincie nelle quali verranno istituiti i 
Vit'.e-Commis·;nriati di cui ali' art. li sono le 
seguenti: 
Aquila - Avellino - Bari - Cag-liari - Calta 

nissetta - Campobasso - Catania - Caserta - 
Chieti - Catanzaro - Cosenza - Foggia - <:ir 
genti - Lecce - '.\[c,;sina Napoli - Palermo - 
Potenza - Roma - Reggio Calabria - Salerno 
- Sassari - Siracusa - Sulmona - Teramo 
Trapani. 

Nelle restanti provincie del Regno, ove le 
condizioni dell'agt-ìcoltura richiedono soltanto 
la grande bonifica o, prevalentemente, una 
semplice migliore utilizzazione della coltura, 
la rapprescntuuza dcl Commissariato verrà as 
sunta ùalla Cattedra ambulante di agricoltura 
della provincia. 

Il Regolamento specifìcherà le norme con cui 
tali Cattedre debbono svolgere la loro azione. 

Art. ~o. 
Il Regolamento determinerà anche le moda 

lità per la rinnovazione dcl Consiglio della 
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colonizzazione e delle Commissioni provinciali, 
le iudcnnìtà dovute ai loro membri e il modo 
di funzionare <h•;:li utrìci ciel Commissariato gc 
nernl<', dci \"iee-Commissariati e degli Ispetto 
rnti della colouizznzio11c; non thc gli stipPndi e 
le i1Hicnnità dovute nl personale rispettivo. 

Art. ~I. 

Il Commissariato della colonizzazione corri 
spond<• direttamente <"on le Autorità del Regno. 
Es.~o gocle ddla franchigia postale e telegrafica 
per tale corrispo11den7.a e 1 •er quella reciproca 
coi Vice ·Commissariati t! gli h!pettornti della 
colonizzazione: 11011 l"lr<' IH'r la corrispondenza 
fra questi ultimi. 

('.\ ]'C) \'l. 

CHE.IZlll\F. !)f '.\Tll\'I \"ILL.\(;C;I t: IHIRClATE. 

Art. :?:!. 

In ogni zona eoloniz7.abile contemplata nei 
progetti di cui nll'art. l R apprornti da.Il' Isti 
tuto, deve sorgere un 1·illllygio - lontano dai 
t:entri abitati -- non a<Tentrntorc di abita· 
zioni e di uomini. 11111 nudeo e entrale delle 
case colonit'hi:> sp;lr,;r, per la campagna, po 
dt>re per podere, propulsore e <:oordinatorc ad 
un tempo di tutta l'opera colonizzatrice. 
Il villaggio deve esser la sede degli edifizi 

pei servizi puhhlid: Ispettorato della colo 
nizzazione, st'.110la, chiesa, stazione dci carabi 
nieri, magazzino C'.Oopcrativo per derrate e se 
menti, camposanto. 

Alla sede dcll'lspt!tlornlo de\·c essere annesso 
un podr:1"<' 111111lello, sotto le diretti\·c della più 
\"idna c·attPdrn ambulante, da servire anche di 
C<Wcpo ~p1•1·ii1il'11lale per le colture meglio adatte 
alla natura dci terreni e alle condizioni climato 
logid1e del luogo. 

Aggrt~~ata al podere modello deve esser con 
servata una sufficiente estensione di terra da 
conce<iere per impianto di industrie rurali. 

Art. 2:1. 

Ogni villaggio è considerato come frazione 
autonoma dcl Comune nel cui territorio è fon 
dnto. 

't :, 
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L'Ispettore della colonizzazione eserciterà le 
funzioni di ufficiale dcl Governo ai termini del 
l'articolo 1:->:I della lezgc provinciale e comu 
nale (testo unico) 4 maggio 1~9~. n. lf I. 
Qualunque controversia possa sorgere per 

l'amministrazione del villaggio o nei rapporti 
di esso col Comune, sarà deferita alla Giunta 
provinciale amministrativa, in sede contenziosa 
e dalla decisione della Giunta è ammesso il 
ricorso in merito alla IV Sezione dcl Consiglio 
di Stato. 

Ogni villaggio godrà per 20 anni della esen 
zione di qualunque imposta, tassa, dazio od 
altro pubblico balzello comunale, provinciale, 
governativo. 

Agli opifici sorti nell'ambito del villncgio e 
che abbiano diretta connessione con l'industria 
agricola verrà applicata l'esenzione della ric 
chezza mobile per 20 anni. 

Art. 24. 

Quando per la viabilità delle terre appode 
rate o per la utilizzazione delle acque pota 
bili cd irrigatorie fosse necessario di coordi 
nare le opere e la sistemazione delle terre da 
colonizzare, con quelle di altri terreni, il Com 
missariato della colonizzazione è in facoltà di 
costituire uno speciale Consorzio del quale 
saranno obbligati a far parte i proprietari di 
tali terreni. 

Lo stesso dicasi quando la bonifica idraulica 
ed agraria risultasse connessa o dipendente 
da opere più vaste o maggiori che si esten 
dessero ad altri terreni. 

Art. 25. 

Il Commissariato della colonizzazione pro 
muoverà dalle Amministrazioni «ompetentì, 
tutte le opere di bonifica, di viabilità. e di Mi 
stemazionc, utili alla colonizzazione, che siano 
a carico del bilancio dello Stato e di altri enti 
pubblici. 

Parceuamento. Preferenze. 

Art. 26. 

Ilparcellamento delle terre di cui ai n. 1, 2 
e 3 dell'art. 3 deve farsi in poderi di estensione 
variabile mantenendo i caratteri della media 

e piccola proprietà, in mnnieru che ogni fa 
miglia «olnn ica possa trovare un lotto ndatto 
alle sue braccia e al suo capitale. E nei costi 
tuendi villaggi di cui all'art. ::!::! deve essere 
eseguito in guisa che le case cli abitazione non 
siano nè troppo llgglolllel'lll e nè troppo sparse. 
irradianti possibilmente dal villaggio. 

Il prezzo cli vendita di ciascuu lotto sarò. 
fissato sommando insieme il costo delle terre 
e le spese incontrate per migliorie ccl appo 
deramcuto, fra C'.lli assolutamente indispcusa 
bile la casetta, il pozzo o la cìsterua. 

Il compratore dovrà pagare in contanti al 
meuo un quarto dcl prezzo al momento dcl 
contratto e la rimanenza, compreusiva dcl ca 
pitale e degl'iuteressi al 3 e mezzo per cento, 
in 16 annualità con la decorrenza dal quarto 
anno dopo la compra. 

La preferenza ncll'asseguuzione dei lotti è 
data: 

1 ° ai contadini che rlsiedouo nelle terre 
colonizzabili : 

2" alle famiglie dci contadini morti in 
guerra e a quelle dci reduci mutilati o inabili 
al lavoro di cui all'art. :>J ; 

3° a chi paga I' intero prezzo di acquisto, 
e subordinatamente la metà, al momento del 
contratto. 

In quest'ultimi casi, a parità di condizioni, 
la preferenza tocca ai residenti o nati nel ter 
ritorio dcl Comune in cui sorge il villaggio o 
In borgata, e nell'ordine seguente: 

a) ai contadini ex combattenti per I'in 
d ip-ndenza nazionale che si sìcno fatti distin 
guere cd abbiano ricevuto la croce di guerra; 

b) ai contadini che non possiedono terre, 
e fra questi a coloro che hanno mnggtor nu 
mero di braccia lavorative in fumigtìa. 

Nella espressione contadini si comprendono 
soltanto coloro che come unica forma di atti 
vità produttiva esercitino quella di coltivatori 
della terra. 

Art. 27. 

La domanda di presentazione per l'acquisto 
di lotti deve contenere: 

1" Lo stato di famiglia e la possidenza fon 
dìaria dell'acquirente; 

2" L'impegno della coltivazione diretta 
dcl fondo da parte sua o della sua famiglia; 

3" Lu rata parte ciel prezzo di acquisto 

• 
I ~ 
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che intende pagare al momento della firlll•l 
<ll'I «ontrntto ; 

-1 ., 1 · n \·ag lia postale o bancario, i m pogna 
ti vo, ili lirt mille, in favore dellIst ituto. Tuie 
«numn ver-nt« i11 conto corrente rrurt iìer« alla 
(';hs;t ll1•p•>siti <' Prestiti, verrà rostituitn al 
mittr-urc s1.' non rimarrù aggiudicatario dcl lotto 
prono: a to. 

. \ rr. :!.". 

La Com 11JÌs,;io11P prov i nciale i ucaricata a 
1111r111a dcli 'art. 11' a preparare l'elenco delle 
t~.·rrc su-ccuibili di essere colonizzate, dPYC 
comprendere nei relativi progetti di coloniz. 
z.ixion« la Iondaz ione di nuove ho1·,qal1• nei casi 
contempl.ui dal u. :! dell'art. :i. 

Xel nucleo centrale di ogni borgata costi 
tuita di piccoli poderi contigui, bastevole da 
-cuno per una famiglia di coltivatori, dovrà 
sorgere a c-ura dcl Commissarinto una chic 
setta e un ediflcio scolasrico con annessa abi 
tazione dcl :\faestro, il quale sarà ud un tempo 
il rappresentante dell'Ispettorato della coloniz 
zazione. A questo 'titolo oltre lo stipendio che 
avrà dallo :-;iato quale Maestro rurale, perce 
pirà dal!' Ispettorato una congrua indennità, 
~pettn al Comune di provvedere ai servizi 

pubblici della borgata posta alla sua diretta 
dipendenza. 

Art. 2!1. 

O;.rni podere dovrà avere 11n11 casetta colo· 
nica con a 1111Psso pozzo o cisterna la cui spesa 
verrà conglobatn, nel prezzo di rivendita, con 
'lllP!la ìncontrata per l'acquisto della terra e 
per la sua slstcurazionc. 
Ogni borgata godrh per 20 anni della esen 

zione di qualunque imposta, tassa, dazio o altro 
puhblieo balzello go\·crnatirn o provinciale. 

LP norme stahilitc pci villaggi negli arti 
coli :?ti e 27 e nel Capo \'II della presente 
legge>, varranno anche per le borgate. 

CAPO VII. 

Art. ~o. 
11 :llinistro dell'Economia Nazionale, su eon 

forme proposta dcl Commissariato per la co- 

Discussioni, f. 128 
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lonizzazirrne, pubbli<-a pPr das<'.Una provincia 
l'elPnco delle tC'rri> susr:ettihi li di f'ss1~rft eolo 
nizznte, a norma delL1rt. 11'. 

In tale eleneo possono es-;er r•o111prese anche 
d\'llc krr<' l1en colth·ate, ma ritenute indispen 
sabili JlPr la IOndaziorw dei nuori centri agri 
coli e dPlle hor;.rate di cui agli art. :!2 e 28. 

:\rt. ::t . 

L' elp1wo di cui al precedente articolo deve 
p,;~er1.' ~ortoposto al Co11si~lio comunale e pro 
vi11ciak pt>r IP en•ntuali osservazioni e pro 
po~tc rii moditil-a;dn1,i " puhhli<-ato sceondo le 
1>01'111<' che sarnn110 ~tahilit(' dal rp~olamcnto 
per l'<•se<·uzi<Jl!l' :_!..] ]'r··;,P11IP Capo: ogni inte 
rP,.,sato potr;\ far p1•rH11in· o,.,scrrazioni e re 
cla111i nl Co:nmb~ariato, <·he li trasnwtteri\ col 
proprio parere al .\li11istr•> d"1l'Econo111ia Xn 
zio11alc. 
Il ~linistro. eN.11ninati i reclami, udito il pa 

r('re th-1 l'rt>ft.t ro e> q uamlo oecorra anche 
quello del Consil!lio tldla colonizwzionc, potrà, 
con decreto reale, dichiarare esPcutiYo l'elenco 
con le modificazioni che riterrà necessarie ed 
ordinare con lo steti8o ùecreto lespropriazione 
per puhbliea utilità dei fondi compresi nel 
l'elenco. 

Art. :l:!. 

I proprietari delle terre indie-ate nel!' ultimo 
comma ùell'art. :10 possono, dentro nn mese 
dalla pn bhlicazione dPll'ell'nco, produrre re 
clamo contro il decreto reale, ùi cui al pre 
cedente arti<-olo, al <'omitaro pernmnente di 
cui all'11rt. 1 fi. Questi giuc.Jidwrà inappellabil 
mente se eonco1Tono gli estremi previsti dal 
l'art. :10 per l'inclusione 111·ll'elt•1u-o delle terre 
di cui si t rntt~1. 

Art. :).'J. 

Quando l'elenco di cui all'art. 1 r:, sia, a norma 
dell'art. ~I, divenuto eticc_utivo in u11:1 provin 
cia, il Conuuissariato della <0<1lo11izzazione svol 
gerà anzitutto un'azione nwdiatricf> e concilia 
trice per la determinazione del ~iusto prezzo. 

A v rii a tale Ptl°d lo i poteri per convocare 
gli interessati e proporre ad e~si equi 11cco 
moda111ei1ti pPr la co1H'lusic•11e dei contratti di 
i::ompra-vendit a. 

i_i. !t .. '1 
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Art. ~-t. 

Es.iuritn iuutl lmr-nte la procedura eoncil!a 
tiva, il Commissart.uo dr-Iln colonizzazione of 
fririt <li <IPposilarP presso In ( 'nssn Depositi e 
Prestiti 1111a somma por quanto più sia possi 
bile ugunlr- al rr-ddiro nel to medio dei fondi 
cak-ol.uo in has'' dell'imponibile catastale e 
dei contratti <li data certa dvll'ultimo quindi 
cennio, nute riuri alla pr.•.;1•11tazionc in Parla 
mento dcl pn·~t·ut•· 1li.;1•f!no di i<'gf!C. 

.\ rt. :\~>. 

I terreni espropriati previo tale versamento 
di prezzo - fatto nr-i modi di cui al I" comma 
dell'art. 11 - pusser.muo in proprietà dell Isti 
tuto per la «olonizzuzlouo interna, «he ne 
disporrà a 1Jor111a dvi num. 1, :! <! :1 dell art.:>. 

Art. ::ti. 

Con l'espropriazione detìnltiva resteranno di 
pieno diritto sr-iolt i tilt ti i contrntti di 1{1thella 
o di altra for111;1 a venr i por <>f!i.:etto la colti 
vazione o I' utilizznzione delle terre espropriate 
o l'utilizzazione dt·i prodotti <li essa. 

Art. ar. 
Ai gabelloti ed nitri intermediari non colti 

vatori dìrettl non snril dovuto al<-1111 indennizzo 
per manr-ati o diminuiti lucri industriali, ma , 
soltanto il pagamento dci materiali e delle ! 
scorte <'.;ist!'11ti sul fondo e delle preparazloui i 
culturali ur ihzzn hili dallaziendn che succede. 

Es-i n vrann» altresi diritto 11! rimborso per 
le mizliorh- fai te in dipcudeuza <li contratti 
vigeutl al momento in c-ui audrù in vigore 
questa legge, se di tali migliorie non sia stato 
fatto obbligo al locatario o conc·Pssionario teru 
poraneo a qualsiasi titolo. 

Tanto tali rimborsi quanto ~li anticipi che 
eventualmente fossero stati fotti sull' estng lio, 
saranno dr-tratti dal pr<'ZZO di esproprinxione e 
p111rnti 11 chi spettano. 

Ai coltivatori diretti della tPrra sar:\ lasda.to 
l'esercizio pro\'\'isorio della loro 11zienda, ar 
monizzato coi la \'Ori di appod .. nnnt>nto <·he 
ven•anno intrapresi dnll' Ispettorato della colo 
nizzaziu1w. 

CAPO VTIT. 

'lercè opportune intese trn il ministro del 
]' Economia ~azionale e quello degli Affari 
Esteri, il Commissariato dcli' emiµ;razione ,, l'I 
stituto pPr la coloniu.azionc inll'rna, pro!'e<le 
ranno di pieno accordo, onde il compito ad essi 
affidato <lai legislatore si svol1rn armonicamt>nte 
nd duplil-e interesse ùdl'ccono111ia nazionale e 
dei lavoratori d .. lla terrn. 

Art. :1!1. 

In dascuuo degli Ispettorati <li emigrazione 
nei porti di r;cuo\'a, Kapoli, Palermo e )lessina, 
uno spedalc reparto di quegli uffici curerà di 
tenere gli emigranti in partenza <:ome quelli che 
rimpatriano al t·orrentP <lei progetti di coloniz · 
zazionc e dPlle speciali ng-cvo)Pzze che offre l'I 
stilulo ai lavoratori della terra perchè possano 
provvedere al loro avvenire in patria fecon 
dando coi loro sudori il suolo nntio. 

Un uguale compito di propaganda ~arà S\"Olto 
all'interno ed all'estero <lai patronati italiani 
sussidia.ti sul Fondo dl'l/" t:111igra~in11c. 

Art. 40. 

,\ misura che gli elenchi delle terre colo 
nizzahili, di cui 1111' art. ld diverranno esecu 

' ti vi, ne verrà trasmessa copia agi" Ispettorati, 
a.i Patronati dell'emigrazione e ai Consolati 
italinni dei principali ceutri di immigrazioni 
ali' estero, affinché l'emigrante possa, quando 
lo voglia, far prenotare il lotto ehe intende 
acquh;tnre e, suhordinntamente anche altri lotti 
per il caso in cui il primo ùa lui indicato do 
vesse ycnire attribuito ad altri. Tale domanda 
<loHù. e:;.-;ere inoltrat<1 a mezzo degli stessi Ispet 
torati, Patronati o Consolati ùi cui soprn. 

Art. 41. 

I.' l,;tituto Nazionale per la «·o Ionizzazione in· 
tl'rna, previ accordi frn i )linbtri dell'Econo- 
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mia Nazionale e delle Finanze, potrà essere au 
torizzato a ricevere i risparmi degli emigranti 
per acquisto di terre colonizzabill o di cartelle 
os.« rie, 
Tali rim .. sse saranno versate in conto cor 

rentP Irutt iforo nella Cussn Depositi e Prestiti, 
e il regolamento fisserà le norme con «ui do 
vranno essere gestite dall'Istituto. 

Art. 4:!. 

D'accordo con l' lfficin ,.,.,i/ ralc di 1'1Ji/u1·rr- 
111.!Z.!._1llJ presso il ~linistcro del!' Economia :\azio 
nale, l'Istituto di colouizznzione coordinerà le 
mi~razioni interne, le domande e le offerte di 
lavoro, con Io svolgimento dei piani di coloniz 
zazione. 

A questo fine con decreto Reale, promosso 
dal ~linbtro dell'Economia Nazionale daecordo 
con quello dei Lavori Pubblici, saranno concessi 
Speciali ribassi ferroviari, uon soltanto ai lavo 
ratori in comitiva, ma auche it quelli isolati, 
quando la loro chiamata sia legittimata da for 
male richiesta di un ufficio di -collocameuto. 

CAPO IX. 

llEXI HIJSTICI DELLO STATO, DELLE PHOVI~t·n: 
llEI GO~IU~I E JlF.GLI E~TI )IOHALI. 

In seguito a domanda dell'Istituto Nnzio nalc 
per la colonizzazione interna, le terre incolte , 
o Insuftìcieutemcnte coltivate, o capaci di bo- ; 
nlfìea, di proprietà dello Stato e dei Comuni, 
dichiarate suscettibili di colonizzazione a norma 
dei progetti di colonizzazione di cui all'art. Hl, 
regolarmente approvati, verranno trasmesse al 
l'Istituto stesso, per poi, compiuta la bonifica, 
il miglioramento e l'assestamento, essere con 
cesse in enfiteusi o in uso temporaneo e col 
vincolo della inalienabilità, secondo le condi 
zioni locali: 

111 alle Asaociaziouì oooperative agricole, 
. composte di lavoratori della terra; 

b) ai contadini poveri, quando si tratti di 
singoli appezzamenti contigui a terre miglio 
rate. 

··-··----~- --------- 

Il decreto col quale verranno approvati i pro 
getti di c-olonizzuz iouc fisserà la durata della 
concessioue in uso rcmporaneo ed il canone 
annuo dovuto ai concessionari, che andrà al 
Fondo nazionale per la colonizzazione interna 
di cui all'articolo i i. I terreni «otuessi saranno 
esenti, p<'r un periodo ìnìzinl« di :!O anni, dal 
tributo fondiario. 

.\rt. 44. 

I fondi rustici d<'llc proviucie, delle opere 
pie e dc~li altri enti morali. "11 proposta del 
l'Istituto i\azio11al1· J·l'I' la r-olonizznzioue in· 
terna, potranno P>sen· c·1>11<-""'i in cnfìtcusì 
allt- .\s,;odazioni di :a \'Ol'<I tori r!Plla I vrrn, o 
a contadini poveri, st'co11clo k- normo conte- 
11ut'.~ nel titillo II tlL'll:t lt:';.!f'<' :n marzo l\104, 
Il. 140. sulla llasilil'ala. 

Art. 4~•. 

I fondi rust id delle proYi rH'.i<•, d1·i comuni, 
delle opert! pie e d1·gli altri t'nti morali, pari 
menti su proposte dPll'lstituto medesimo, po 
tranno essere concessi in atlittanza collettiva 
mPdiautc usta pubblil'a a coop<'ratil·<' di lanira 
tori della ll'rra, e coll'approYazin11<· dt'lle auto· 
rità tutori•·, potra11n" auclH• l's~c·re concessi me 
diante licitazione pri rn ta a coo1wrati 1·c loculi. 

Art. -!ti. 

Quando i fondi rustici. di cui agli articoli 43 
e 44, sono comprc:,ii nei progetti di coloniZZfi· 
zione di cui ali 'articolo lH, la loro c:onc:essiono, 
in enfiteusi o in itffittanza collcttiv11, può, su 
proposta dell'Istituto, c.;s•'rc promos.-;a diretta 
mente dal )liuistro d1•ll'Eeonomia Xazionale 
con de1·reto Reak, sentito il Consiglio dei mi 
nistri. 

CA !'O X. 

ASSOCIAZIO'.lil COOJ•t:l!.\Tl\'E Ili LA\'t1HATOHI 
F. AFFITTA~z~: C<>Ll.ETTll't:. 

Art. 47 . 

I contadini lH>VPri e le ns•ociazioni eoope 
rative di lavorntori, d1e assumono in eutiteusi 
fondi di proprietà )Jl'i rntu, in base it piani di 

66 ;r. 



Atti Parlamentari - - 9fi(j - Senato del Regno 

1 a Rl':AAIONE 1924 25 - DISCURHIONI LEGISLATURA XXllI 

colonizzazione rccolurnn-nte approvati dull' Isti 
tuto nazionale per la colonizznzione interna, 
saranno ammessi 11. fruire presso l'Istituto me 
desimo, del credito <' delle agevolezze di cui 
11! n. 4 dell'art. :1. 

,\ rt. 4~. 

Le cooporn tive di lavoratori che abbiano 
honitìcato terreni dello Stato, rl<'i comuni, delle 
provincie e delle opere pie, saranno preferito 
nelle concessioni rispettìvamente di uso, d i en 
fiteusi e dì affìttn nzn delle terre bonificate. 

Art. -!!l. 

Sono associazioni e cooperntive di lavoratori 
della terra, agli effett i rlr-lln presente l1•gg<', 
quelle composti' cli coloro i qunli colti viuo per 
sonalmente la terra o l.i lavorino a mercede 
più che per proprio conto. 
Tali associ.izioni e cooperative godranno nei 

primi tO anni dnl l'uttuazione della presente 
legge l'esenzione tiella tassa di ricchezza mo· 
bile sugli utili netti accertati a mezzo ilei bi 
lanci attuali. fili atti relativi alle loro· opera 
zioni, salvo il disposto dell'articolo ti, saranno 

1. esenti dalle tasse di bollo e di registro, qua 
lunque sia I'um montare del capitale sociale, i 
per la durata di dieci anni dalla data dell' atto 
costitutivo. 
Le associazioni per I' esercizlo degli usi ci 

vici sui demani comunnli, le Università agra 
rie, regolati dalla le:.q.:-e -l a:-:osto 18ti4, e 4 ua- 
1 unque altro ente collenivo che abbia per legge 
scopi analoghi, saranno equiparati alle coope 
rative <li lavoratori agli effetti della presente 
legge. 

Per le concessioni n titolo d'uso, d'enfiteusi 
e d'affittanza «ontemplntc dalla presente legge, 
l'atto sarà scritto su carta bollata da centesimi 
cinquanta e registrato con la t;1ss;1 fissa di una 
lira. Le trascrizioni e le volture catastali da ' 
fari-i in dipendenza degli att.i saranno gratuite: / 
i documen ti a tal uopo occorrenti saranno ri 
lasciati in carta libera ed i relativi diritti dci 
notai e dci conservaror ì delle ipoteche saranno 
ridotti a un decimo, 

{/ 

CAPO X I. 

P~:K u: F.U!IGLIE DEI CO~lllATTE:-;TI. 

Art. 01. 

Xelle concessionì dci lotti por la «olouizzn 
zinne la preferenza di cui al 1111111. 2 ddl'arti - 
eolo 2ti sarh data: 

1'' alle famiglie dei contadini morti i11 
guerra, purché abbia 110 fra i propri nw111 hri 
chi possa clirigl'rP personalmente l'nzir nda ; 

:!" 11 quelle dei rl'dnci mutilati o inahili 
al illY()ro, capaci di dirigere 1·~si srPssi l'azienda 
o di farla diriger•• pcrson11lmc11te da mc111hri 
c11pa<:i della propria fami1-di11, oYvcro da nitri 
mutilati e i1111hili riPdtH'ati. 
Per tutte IP famiglie di r·11i soprn, la pro 

prietà loro ('Oncessa, potrà essere costituita <'lltl 
atto pnbhlico in b1'111' di f11111ir1lia i11sc4ue~trn. 
hilP eri innlienabilc, e da trasmctt<~rsi nella 
mP.d<'sima famiglia integro Pd il}(livisihil<>. 

Il IJ1°11c di (11,,1igli11 <lf'Ye e"sero• tali' da p•'l' 
mettere ad ima famiglia di potervi trarrn col 
proprio lavoro il necessario sostentamento. 

Il regolamento determineri\ le norme fHff la 
eoncessione, costituzione e trasmissiorw ncdi 
taria del b1•11e di fa;11iylia. 

CA 1'0 X IL 

Art. G:?. 

Con decreto Reale 11pprt•\'11.to <lai Con:;i;.:Iio 
dei ministri cd em1111ato clal Ministro dell'Et'.O 
nomia nuzionalc d' aceordo C'Oli quello ùl'II' 111· 
teru,,, sarà db:1posto perehè il In rnro delle co 
lonie µenali agricolr. <> quello dl'i condannati ai 
lavori forzati e all'ergastolo si sYolga sotto le 
<li retti ve dell' lsti tu to .:\azionale di <·01011 izza 
zione i11tcrna. 

Del pari, 111cdia11tc ac:cordi fra il :llinistro 
dell' E<.:onomia X11zio11ale e 4ul'llo dei Lavori 
puhblid, suri\ provveduto pt'r<.:110. il la\·oro delle 
bonifiche agrarie, conttt!sso a q ucllo <le:lle ho. 
nifiche idrauliche, proeeda di conserva <'.Oli 
quello della colonizzazione interna. 
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CA PO X III. 

.o--==========--,-~- _=-e_ - - -·--~-~-cc .. =--======== 

Pn, l'Ht:I>ITU AGIC\IW). 

Art. ;,~ . 

.\ fine di dare unità rl'Impulso e di sviluppo 
a tutte le varie sorgenti dcl credito ag-ri<'olo 
per l'iuteusificnz.ionc e il miglioramento della 
prorluzionP nazionale. con decreto H1·alc, su 
proposta dcl ~linistro dell' Economia :\nio11:tlt~. 
d'aC'cordo coi Ministr! competenti e con In nor 
me in esso fissate, si provvederà a coordinare 
con ·-Nizione dell'Istituto nuzionale per la colo 
nizzazione Interna, q111'1la: 

I) cl ella Sezione agraria dell'« Opera Na 
zionale pro-com battenti • istituita col <lePrcto 
luogotcncnztnle IO dicembre l!llH; 

:!) dezlì attuali servizi d' indole 11gTi<'.Ola 
determinati da leggi speciali per la Hasilicnta, 
la Sanh'gua e I' Agr0 rorn11110 : 

~) del Credito agrario dcl Banco di Xapoli, 
del llauco cli Sicilia, del Credito agrario per il 
Lazi», del Credito 11:;r11rio Vittorio Emanuele III 
per la Cal11hria e della Cassa provluciale di 
credito agrario per la llasi!icata: 

4) di tutti gli istituti, enti, autorità esi 
stenti i11 ciasr-una proviur-in, che abbiano per 
iscopo di promuovere la produzione agricoln, 
compresi in essi le Casse rurali di prestito. 
Tale 1·ollq~arncnto deve esser fatto in modo 

da lasciare ('.hP lr! singole forzi' si svolgano 
senza inr-eppamenti, ciascuna nella propria 
sfera d'azione. 

CAPO XIV. 

Art. ;i.t. 

Per assicurare all'agricoltura nazionale i con 
cimi chimici indispensabili al suo sviluppo - 
di sicura poteuzinlitù fecondatrice e al più 
buon mercato possibile --- l'Istituto Xazionnle 
per la colonizxazlone interna, d'accordo con le 
cattedre ambulanti, provvederà a mettere alla 
portata immediata degli agricoltori, al minor 
prezzo possihih-, concimi chimici più special 
mente consigliati dulla natura dci terreni e 
dalle coltivaxioni prevalenti in ciascuna pro 
vincia. 

In' r-inscuno dei \'illaggi di cui all'art .. 22 sarà 
tenuto, presso la sede dell'Ispettorato, un congruo 
deposito di tali concimi. 

L'Istituto valendosi anche degli attuali de 
positi di macchine agrarie alla dipendenza del 
ministro dell'Economia Nazionale, oltre a favo 
rire e <li ffoudere l' uso delle macchine agrarie, 
merr« re111pora11<·•· pr<'st:rnzc di C%C ag-li agri 
coltori, procurc'rà dJP tanto 'e ma('dJinc quanto 
;::-li strumenti di la\'oro per la eoltirnzionP della 
terra e per la la \'Orazione e con fezionP dei suoi 
pro<lotti possano essere acquistati al più buon 
men·ato possibile. A tal uopo favorirà a prefe 
r<·uza quei fahbri<-anti nazionali che pn bontà 
di generi <' llli rczza di prezzo concorreranno ad 
atcrt~scere lo sviluppo dcll11 produzione agri 
cola. 

ln ciascun villai-:gio SR.rà tenuto, presso la 
s1-de dcli' Ispettorato un deposito di tali mac 
chine e strumenti di lavoro. 

CAPO XV. 

Art. !'lti. 

l'er potere accrescere e intensificare, con la 
colonizzaziotH~ intt>rnn, il rendimento agrario 
della ~idlia e della ;o;ardel{ml occorre - date 
le loro speciali conctizioni - che le superiori 
disposizioni di legge vengano integmte dai se 
guenti articoli: 

P,•1· la .'\ir.ilù1. 

Art. fii. 

Le Commissioni provinciali di cui all'nrt. 18, 
nel compilare i rela.ti\·i progetti di colonizza 
zione devono i11cluderd anche le opere idrau 
liche e stradali i1;tinrnmente connesst~ allo svi 
luppo 11grario delle relative provincie, specifi 
caudo quello ritenute assolutamente indispe11- 
sabili alla realizzazione dei progetti medesimi. 

68 
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Art. r>H. 

Il Ministro dell' Economie nazionale, d'ac 
cordo con quello lici Lavori pubblici, su con 
forme parere del Consiglio dei ministri, deter 
minerà se le proposte di cui nel precedente 
articolo possono, in tutro . o in parte, venire 
accolte, autorizzando il Cornmissnriato della co 
lonizzazione a provvedere, d'accordo col Genio 
civile della Provìucia, alla sollecita attuazione 
di quelle che avrà approvato. 

Nei casi di assoluta urgenza, lo stesso Com 
missariato ù autorizzato a procedere, col con· 
corso dcl Genio civile, alla esecuzione di 
retta dei lavori. 

I comuni della Sicilia sono ohhlignti alla ri 
parazione e sistemazione in rota 'ril i delle strade 
vicinali esistenti e alla «ostruzione delle nuove 
dove ce n'è bisogno, col concorso dello Stato 
per metà della spesa, e per l'altra metà con 
una sn1·1·r1iu1pos/a stradn!» dovuta da tutti i pos· 
sessori di fondi rustici dcl r-omune. 
Il contributo annuo dPll:t sovraimposta, la 

quale deve anche servire per la manutenzione 
delle dette strade, \':\ detratto dal reddito cara 
stale dei fornii su cui grava l'imposta. 

Art. tiO. 

Per la sistemazione e costruzione dello strade 
agrarie si potrà procedere ad espropria per 
causa di pubblica utilità. 

Art. ti!. 

Per ag .. volare la creazione di laghi artitìcìali 
in Sicilia mercé l'Intervento diretto dello Stato, 
è istituita presso la Cassa depositi e Prestiti una 
Sezione spcciul« ìncar+cata di raccogliere e 
gestire tutte le somme già fissate nei bilanci 
dei vari ~!inisteri per opere idrauliche, fore 
stali e. di bonitìr-a per la Sicilia - che di ven · 
tano inutili a causa della costruzione di laghi 
artificiali · i contributi dei proprietarl e degli 
Enti locali avvantaggiati dall'opera pubblica, 
e le somme che lo Stato sarà per dedicare a 
cìascuna intrapresa. 

li regolamento tisserù IP norme relative al 
funzionamento della Sezione la quale dovrà 
essere pari, in gran parte, a quella creata presso 
la medesi ma lnssa col decreto luogotenenziale 
:! settembro l\Jl7 per agerolarc le• opere dei 
Consorzi lii bonifica. 

Art. ti:!. 

Il )linistero dci Lavori pubblici dovrà - en 
tro un anno della puhhlicnzionc della presente 
legge - far completare, a mezzo dci suoi or· 
gani competenti, lo studio delle nc-que perenni, 
torrentizie, superficiali e son erranee, comprese 
quelle luride, sc-orrenti in Siril ia nllo scopo di 
raccogllerle e di utilizzarle e-on opportuni mezzi. 

Art. ti:l. 

Qualunque concessione di miniere a Soeictà 
nazionali o <!si.ere in Sardegna, dt!VC esser fnt1<1 
con l'obbligo nei l:onePssionari: 

11) di impiantare stabilimenti industriali 
per la lavorazione dPl minerale c"tratto, nelle 
adiacenze delle mi•1iere o dei porti l:Ui llSlle 

fanno cupo; 
o) di eserdtarc la miniera e la relatira 

industria con un rq.;inw eooperativo con le 
le organizzazioni dPi lavoratori; 

e) di sot.rostar~ ad uno speeiale ordina 
mento di espropriazione p<'r pubblica utilità in 
forza dcl quale i proprietari siano obbligati a 
CP<ll·re il ~oprnsuolo int:olto delle miniere ai 
concessionari delle medrsimc e questi ad aequi 
starlo c:on l'obbligo di bonitìcarlo e rimbo 
schirlo. 

Art. 1j-1. 

E obbligatoria, con largo.concorso dello Stato, 
da dctt'rmim1rsi nel Hcgolamc11to, la istituzione 
di cattedre ambulanti di agric:oltura in tutti i 
circo11dari della :o;anh•gna con indirizzo spedu· 
lizzato scL:ondo le attitudini culturali delle varie 
zone in cui dl'1Jho110 esplil'are il loro uftkio 
di istruzione e di propaganda; 
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f: creato in Sardegna un corso complemen 
tare in ogni scuoln elementare di cnmpauna 
per l'istruxìoue agrkola dl'i lavoratori della 
terra e doi capi operai. 

Il Commissariato, in conformità dell'art. !i:!, 
promuoverà in Sardegna, d'accordo col Ministro 
dell'interno la formuzioue di colouir- pr-nnl i mo 
bili per i lavori di ho11iHC'11. ugrnria, per la 
ricerca di acque potabili, per le irrigazioni 
del settosuolo e per il dissodamento dci terreni 
incolti, onde cederli poi a Società voopcrntive 
di lavoratori agricoli, a titolo enfiteutico se si 
tratti di terreni demaniali dello Stato, o in pro 
prietà a pagamenti rateali, giusta l'art. :!li, se si 
tratti invece di terre private delle quali l'Isti 
tuto ha fatto l'acquisto a norma dcl n. I del 
l'art. a. 

Art. li7. 

Saranno accordati speciuli premi d' incorag 
giamento e agevolezze di credito ali' industria 
zootecnica e al caseificio, per tutto quanto 
possa concorrere a far si che il loro progressivo 
miglioramento risponda alla inteusiftcazione 
della coltura foraggera, in modo da circoscri 
vere sempre più la possibilità e la prospettiva 
dcl maggior tornaconto dello sfruttamento del 
suolo colla pastorizia esercitata col bestiame 
brado. 
Premi cd incoraggiamenti altresì ai privati, 

ai Comuni e alle Provincie onde eccitarne 
l'iniziativa per la ricostituzione dci boschi van 
dalicaniente distrutti. 

CAPO XVI. 

ARLIOHICOL Tt.: RA. 

Art. 68. 

Il Mlnistro dcli' Economia Nazlonale i~tituiriL. 
nel Mezzogiorno continentale e nelle Isole di 
Sicilia e di Sardegna, dci grandi vivai govt>r 
nativi di piante arboree fruttifere delle qualità 
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meglio rispondenti alle «ondizioui climatiche 
e geologkhc delle rispetti \"f' zone colon izzublli, 
onde cederle poi gratuitamente, su richiesta 
dcl rispctt i \'O Ispettorato della colonizzazione 
ai coloni di quelle terre e ai proprietari limi 
trofi, sotto l'espressa condizione di coltivarli 
razionalmente sotto il diretto controllo dell'Ispet 
torato stesso. 

Pei rimboschimenti basteranno, ampliati al 
i' occorrenza, gli attuali vi vai govcruati vi. 

Il Ministro dell' Eeouo111ia Nnzionule potrà 
servirsi degl' Ispettorati della colonizzazione 
perché coadiuvino g1·1~pettori forestali nella 
loro azione di controllo alle opere di rimbo 
schimento intraprese da privati con somrnini 
strazione gratuita delle relative piantine dai 
vivai governativi. 

('.\PO XVII. 

VIGILAXZA l'ARL.\)IEXTAl{E E MEDAGLIE Sl'ECIALI. 

Art. 69. 

È Istituita una Commissione di vigilanza 
parlamentare composta di sci membri, tre scelti 
dalla Camera e tre dal Senato che eleggeranno 
il presidente nel proprio seno. Essa dovrà. an 
nualmente presentare al Parlumento una rela 
zione intorno al modo con cui si svolge l'opera 
dell'Istituto. 

Art. 70. 

Sarà istituita una medaglia speciale con la 
leggenda: Ai be111·111e1'iti della colonie sazione 
interna. 

La concessione di tali medaglie sarà fatta 
dal Mìuistro dell'Economia nazionale, su pro 
posta motivata dcl Commissario generale della 
colonizzazione interna. 

La relativa spesa peserà sul fondo di cui al 
l'articolo 8. 

CAPO XVIII. 

IL R~:GoLA~lE~TO. 

Art. 7 I. 

Un apposito regolamento, da approvarsi e da 
modificarsi, ove occorra, con decreto reale, sen 
tito il parere del Consiglio di Stato, conterrà 

~. 
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oltre quelle rinviate al Recolameuto nei sin 
goli arrk-ol i, le norme: 

per gli ai·•plisti d1·1lc terre fatte dall'Isti 
tuto nnzionaln per la colonizzazione interna 011 
in comune dalle coopcrntive agri{'o]e; per l'ac 
quisto e la concessione delle piccolo proprietà 
rurali; per le atfìttauze collettive: 

per la formazione cd il funziorunur-tuo dci 
villaggi e delle borgate: 

per l'esecuzione di quanto è stabilito nel 
Capo VU; 

per le attribuzioni e il funzionamento delle 
cattedre ambulanti obbligatorie in ogni capo 
luogo di provincia e per l'assistenza tecnica che 
esse dovranno prestare agli Ispettorati della 
colonizzazione nella preparazlone cd esecuzione 
dei piani di migliorameuto, nonchè per l'im 
pianto e il fuuzionamento del podere model lo 
annesso ali' Ispettorato di ciascun villaggio; 

per i collcgnmenti dell'Istituto nnziouule 
col Commissariato dell'emigrazione e con tutti 
gli organi dcl credito agrario; 

per la organizzazione ed il funzionamento 
del congegno finanziario dell'Istituto Nazionale; 

per la nomina dci Comuiissari, dci Vice 
Commissari e degli Ispettori della colonizza 
zione; 

per le condizioni e le procedure con le quali 
dovranno farsi e potranno revocarsi le conces 
sioni considerate negli articoli -t:l, 44 e 4;,: per la 
stipulazione dci contratti di nffìu anza colletti va; 
per i patti inerenti alle trasformazioni agricole 
e ai miglioramenti speciali; 

per le modalità da seguirsi nella forma 
zione, costituzione e funzionamento delle asso 
ciazioni e delle cooperati ve di la voratori della 
terra contemplati nella presente l<'gge; 

per il funzionamento delle colonie penali 
mobili di cui all'art. i'>:!; 

pel funzionamento della scstonc spcciul» 
presso la Cassa Depositi e Prestiti; 

ed infine per tutte le altre modalitù rela 
tive alla costituzione e al funzionamento del 
l'Istituto Nazionale per la colouizznzionc i11- 
terna; e per qualsiasi altra norma occorrente 
per l'esecuzione della presente legge. 

PRES!DI:~TE. Ha facoltà di parlare l'ono 
revole senatore Pa11ta110 per svolgere la sua 
proposta di legge. 
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PA:\'T_\:\'1 l. Onorevoli colleghi, nel l» accin 
g1·r111i ad illustrare nel modo rel.i ti vruncutc 
più breve clu- 111i ~a1·;\ possihilc, .I.ua l'ampia 
e complessa muturiu, q11e~ta m i.i J•ropo~ta <li 
legge, sento .utzi t utt o il bisogno ili iuvoc.ire 
la più l1t•11p\·ola attenzione- da pari•· dvi miei 
1·uJ)pgJri. 

Frutto di un peusi.-ro huurnmentc meditato 
<' 1e111t<:•·mc·nt,. porseg uito. il mio progetto di 
kg;;·<· sulla «olonizzazionc inreru.r J't'n11ò 1· idea 
cPnlralc· intorno a cui ~i anrlurouo rag;;Tup 
pa11do tutt•· le Yarie ma11ifestazio11i della mia 
dta parlamentare in fallo di questio11i c1·0110- 
111ichc. 
Iutranduto int11itiYame11tl', 11tlra\·erso il pn- 

11ora111a cosi vario I.' suggcsti\'o delle terre 
cl' Italia da nw più \'Oltc perl'orse, il prohlet11a 
dl'lla colo1111izzaziu11t: i11terna co111i11cic·, 11. pr1•n 
dere uel mio spirito forme conerek a misura 
che gli studi e i dibattiti parlamentari sulle 
ctucstio11i più importanti Llcll'cc:o110mia nazio 
nalP, Il<' posero in luce la \'Ìtai<'. importanza 
per l'avn'nirc ec:o110111ko dcl 110~1.ro paese. 

Dalla riforma dl'lla leggi~ su;;·Ii ~piriti d1e 
abbattendo il mouopolio dl'i grandi dbtillatori 
di cen~ali esterL apri in p11ri tempo una via 
di risoluzione alle crisi enologiche p, segnò il 
primo passo verso quella industrinli;r.zazionc 
dcl1'11gric'.oltura che forma la nostra aspira 
zione ; da qul'lla riforma alla l<'ggc ~ulla Sar 
degna c:hc iniziò la serie dp,lle leggi speciali, 
con cui, spezzando l'uniformità ki;islati\·a, 
fu dimostrata la necessità di pron·edimcnti 
pr1·111iari pn lo varie n•gioni d'Italia; da 
quella l<'gge ali' inchiesta sulla marina su~ 
sidiata dallo :o'tato e ni ;!randi dibattiti per 
le Convenzioni marittimi· <~ ferroviarie che 
misero in chiaro la detldcnza geografie-a del 
nuslro paese, e 11ni11di la necessità dell'i11te 
n·1·11to 1·1tatalc per a .. •sil'11rarc ai prodotti it11- 
lia11i lo ,;boc:1:0 ai g-randi mercati di co11s111110, 
mcrcò c:omunicazioni rnpidl', sic1.re e a buon 
mercato; kggi, discussioui, itlC'hiPste alle quali 
presi parte o \'Ollle relatore o cornp, sem 
plice oratore appassionato e convinto - fll 
tutto 1111 1:011q1lcs.'o di osservazioni multiformi 
e di constatazioni effetti V<' <la cui trassi il con 
vinl'i111ento che' la colo11izzazionc interna co 
stituisce il problema centrale dcll'eco11omia 
na;r.iuuale. :"Ila quel che sopratutto me lo ad 
ditò tale fu lo spetta<"olo delle nostre Lurhe 
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lavorut rir-i c;.i1·r·iatc dalla disoccupazione e dal 
l'i11s11ffkiP11za dei salari a cercare condizioni 
di vitn meno stcnt.uc 11! di lit dell'Oceano in 
1111 v-od« di-ordin.uo !'d umilinnt«. 
Fu .;ot 10 li mpressione di siffatto rnttristrmte 

sperrucolo <·il·· presentai alla Camera il mio Pro 
g-tto <li leg·gc sul!' cmìgraxiouc; progetto infor 
mato al criterio che .mzich« rappresentare 1111 

eleuu-uro <li .lebolezzu , l'e111igTazione può e deve 
rappresenr.m-, per una nazione come l'Italia, una 
forza viva o costante di propulsione civile cii 
economica, se dvhitamente tutelata e se accom 
pagn.ua in pari tempo dalla messa in valore di -... 
tutte le sue energie produttive, se;;-natameHte 
nel vampo agricolo. A<'.<'olto favorevolmcnt» 
dagli l:rtici, quel pro.retto, giunto allo stato di 
relazione, <:a<idP col «ndcrc della leg islat ura ; 
ma fu per due' volte da me ripresentuto alla 
Camorn tinche essendosi il (loverno a sua volta 
deriso a presentare un altro progetto informato 
11.g-li stessi oriter i foudumentnli, i duo progetti 
- il mio e quello del governo - ahhinatl in 
sieme vennero atfìrìati all'esame di un'unica 
Commissione di cui fummo relatori l'onorevole 
Luzzau ì eri io, orgogliosi di aver potuto coopc 
r.rre alla realizznziouc <li una riforma dw è 
la più importante forse, dal punto di vista so 
ciale ed P<·o!lonii1'.<>, votata d.rl Parlamento ita 
liano dul Risorgimento in poi: riforma che at 
tende il suo compimento da quella della coloniz 
zazione interna «on cui intimamente si collega, 
Il solo fatto che l' Italia si appurecchi ivi 
allargare i campi <li lavoro alla sua gente la 
voratrice, basterebbe a valorizzare ìmmed intn 
mente la nostra emigrazione all'estero facendo 
comprendere agli Stati immigratori, che se 
I'emigmzioue è per lItalia una necessità dcmo 
gratic<i, sodale cd nnchc economk~t potrebbe 
per··· regolarne l'esodo con cauta misura, ill 
armonia col (Teseente sviluppo dci suoi campi 
di lavoro senza l'assillo di un bisog110 imme 
diato. Ciò c:he sarebbe sufficif'nte ad impt-dire 
l'a(;correrc dis<wdillalo dei lavoratori italiani 
là .dove lopera loro non fosse cin·on<lata dalle 
neees~arie cautele contro gl'indebiti sfrutta 
menti. 

A dimostrare come le due iniziative - quella 
della c:olonizzazioue interna e quella dell'emi 
grnzione - fossero nel mio spirito, eome lo 
sono di fatto, iutimnmentc connesse fra loro 
mi consl'11ta il Senato di ripetere qui le parole 
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pro11u1wiate 11el I ~ll 7, <'SJH>11<'1Hlo alla Camera 
il 11tio prof;<'llo di l1•gg1• Htilla • l'reparnzione 
econo111i('a 11azio11al<' •. 

• Lavorando a re<lilnPrl', a porre in valore 
le terre ù.ltalia, a ravvi,·are, a racl1loppiare le 
fonti dt•lla 110~tra rin·lwzza monti<' e n1ateriale, 
11oi 11on intt•n<li:uno pr<'eludcrci, per soverchie 
pr<'O<'('.Upazioni, il passo sulle vie del mondo. 
:\oi pros<'guiremo ad emigrare malgrado i 

mirncoli della n•.Jenzione agricnla e la intcn 
,;iticat a prod11zio11e, se l 'ecccde11za <lei nati sui 
morti si lll:t!!IP.ITÙ ('(h(;Jllll', St' p11n• IIOll ò dr, 
sti11ata a cre.;ccrn, co11 il cn•scere delle prov 
Yid<:>nz1· igie11khf' P dPI h<'11e,;.;pre e<·.onomico. 
;\li si lasci <'spri11wre anzi un augurio (augu 
rio t:he è h perfetta rispoll(k11;1.a a quello 
espresS·• dal 1'rP.;idc11tc d<-1 ('011siglio in una 
re•:•'nte diseus~in11e.1, l'augurio, ci0t\ che l'e· 
scn1pio <li oltralpe, il culto malth1hia110, non 
pe11etri ncll1• tile dci 1w,:tri la\·oratori. Laseiamo 
c-he al l1;H:io arde!ltP del nostro sole, alla ca 
rezza cldle noslrn primasere il proletariato ita· 
liano sc:iolga libernment<' l'inno alla vita nelle 
doJ<.;ezzc dell'amore. E cli una cosa sola preoc 
cupiamoci : di ein:onùare di luce quelle culle, 
di far p·~netrnre llel tugurio il softio vivifica 
tore dl'lla c:iviltit e dPlla soli1larieti1 nazionalr, 
trasformando, a poc-o a poc:o, il tugurio nella 
casetta linda e pulita dal bvoratorf'; prepa 
rando, co11 la scuola c c-.oll'esempio, la virtù 
.cducat ricc delle madri; presidiando nei campi 
l'intangibilità idenle dd focolare, non so:tanto 
co11 la nuda co . .;tituziorw ciel liei11' di fa1111'.glia, 
ma con tutte quelle provvidenze sociali che 
pongano l;t robusta giovi 11ezza del lavoratore 
al coperto dalle tristi infermità e dalla disoc 
cupazione for.11ala ; la sua stancit (;anizie al ri - 
paro dalla fame, Ditfondia1110, aiutiamo, svilup 
piamo, man mano; perfezionau<lolc, nei borghi 
e 11ci campi, tutte le forme più alte e meglio 
realizzabili della cOO!JCrnzionc, dalla assistenza 
collellÌ\'!l alla as~ieunizioue mutun, dalla coo 
pern.tinl <li ('Ol\su1110 a 1p1ella di produzione ; 
facciamo penetrare l'i11seguamento gratuito e 
il credito a mite interesse fino nel!' ultimo ca 
solare, fin nel più modesto opiticio. E quando 
d saremo imposto questo compito sacro, la 
sciamoli procreare e moltiplicare liberamente, 
che Dio li benedica, e die spargano a piene 
mani per il mondo, come la semente nei campi, 
i germi clella nostra civiltà; lasciamo allargare 

i 
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le prop;1;.rgi11i dPlla 11o~tra stirpe, dovunque vi 
sia nnvora una terra eia tecoudn re, una mis 
sione da «ompicrc. Hir·alr·ando i solrhi delle 
nostre tra.l ixioni, risulcudo dal mo111!0 latino ai 
vvtust] riti dPlla g<'nte i ta licn, le p1·i1111r1·1•1·1~ 
sr1r·,·,, illumiunte dai ragi..:i dr-Ila nuova r·iviltil, 
vedranno migrnro P"I mondo non 11i1'1 «ome 
nomadi erranti, ma a g-l'llppi organizzati. l'ec 
cesso rkll<' no-tre l1nH·da. E, corno allora ai sa 
er iflr.i u11m11i dr-lla f.urci ullczzn esuberante fu 
sostituito l'r-so.Io pvriodir-o ùi una parte della 
gioventù lavorntrl.:o. vi-rso altre plaghe da fe 
condur», r-osl domani, a '(Uesti non meno r-ruenti 
sacriflcl umani rii g••nte cacr-iata dal pun 
golo dclln mi-orla i11 lialla c!Pll'L.moto, nelle 
truzir-hc lotte per l'o-Isr-nzn - al di là rl•'i 
coufi ni della patria, sar:\ sostituito l'esodo <lPllr.> 
falH11gi l:i vor.u rici, scivn ti e coscienti, dcl le 
prhn.iver« sa<'!'<' ridia 11110\·a Ituliu » • (.l]Jp1'fl· 
1'(1;;io11i). 

Questa i11dis<:i1irlihilP solidarietà fru i due 
problemi, a cui rlspon.lon« taluno fra I<~ dispo 
sizioui principuli del mio progetto di lt>ggt>, 
sfuggi nllonor. :'ir-i11loja, quando. nell'ultimo suo 
discorso sul hil.uu-i« d".t;li affari esteri, mettendo 
in evidvnza il mirahi l« lavoro che fa la Ger 
mania p<'r rìnverdìre in questo momento le 8Ue 
colonie dell'America del SIHI, c·osl tìorPllti nel 
l'antc /!ll!'rra, e~pri111e\·a l'augurio che l'Italia 
ne segua l'esempio. 

l'e;;s11uo pur\ intPrHll're il \'1tlore ùi quell'au 
gurio pii1 di mP d1e visitando, or sono died 
anni, insie111e al senntore IJurauti>, i gruppi eo 
loniali di Hio f ;rande del Surl, rlovP tìorisl·ono 
appunto finitime alle nostre quelle mirabili co 
lonie tedesche, potemmo <·onstatarc dr' ris11 
l'enorme di\·ario che corre fra l'assistenza mo 
rale e rnaterialè eon eui la Germauia accom 
pagna i propri emigranti in quelle lontune eon· 
trad<' e l'asse11l<'is1110 <1trnsi completo dello Stato 
italiano. Eppurt•, iu co111pcnso, quale splendido 
esempio della \'irrù r·olonizzatrir·e ddln nostrn 
stirpe in r1tH•l m<·ravig-lioso fascio di piccoli 
nudf.'i della eolonia di • Caxias • dw portano 
i nomi di :\uo\·a Padova, :\'uo\·a \'enPzia, Nuon1 
l\lilano, :\uo,·a Trt>viso, :\uova ltoma, S. \L1reo: 
nudei dovuti all'iniziath·a di quella mirahil<> 
gente \eneta, \'he fnecndo nel!' AH1c1·ica del 
Sud dò dw ft•r:c Ilei Levante ai tempi della 
gloriosa rcpuhblir:a, prepara alla madre-patria 

<:on un'azione intelligentP, paziPnte e tenac·e la 
sua pacifica espnusione nel mondo~ 

Soli, ignorati, sc11za alcun sussidio della ma 
rlr.-. patria, col solo 11101!P~to aiuto rlt·l Go,·erno 
di Hio Grande del Sud, qu<>~ti sup<'rhi pionieri, 
1-(iunti attra,·ers•J ardin1en1i 1~ -acritki Ìll<'redi 
hili a ri<-a<'<'iare gli indiani, ac·campati al di là 
<!Pile C'.olonic t<>desehe, e 1l(I occuparne le tt>rre, 
poterono, rlopo :li') anni di paziente industre 
lavoro. ccll'hran• il mag-nitico s1wr·<>sso inau 
gurando solennemente la stazione fprro\'iaria 
di • • ·axias • clev11ta da qurl Hovcrno da sem 
pliec centro di pieeoli gruppi coloniali a di 
g11itil di eittil, r·ome mPritato premio alla sua 
rapida, mera\'igliosa as('<'nsio11e. Il giorno dcl 
nostro arrh·o era anr·orn in piedi l'arco triou 
fole, espressione ad un t1•mpo di l<~g-i11imo or 
gog-lio e del s••nso sqnisitamcntr• artistico rlell'a· 
nima italiana, col quale la colonia aveva eele 
hrato il memorabile evento. :\ella colonna a 
si11istrn, sotto la figura rii un indiano eon l'arco 
cd una fre1·1·ia in mano la. leg-g-c11da: • I ~7~>, 
Campo rlq;li Indiani•, e 11pl]'altra, sotto l'etlìg-ie 
di una bella contadina \'enPta in atto di eo 
gliere un gmppolo d'uva, quc-;t' altra leggenda: 
• 1910, dttà di Caxias •. 
Di splendidi parziali >1ucce,-si, simili a questo 

nella sostanza se non nella forma, dovuti csclu 
sivament.P all'i11iziativa e ai 1-1ingoli sforzi dr•lla 
nostra cmigrazion·~ è piena tutta I',\ meri<'a del 
Sud, Ma in contrapposto <ptantc forze dispr>rse, 
quanti tesori perduti per non aYer saputo fare 
ciò che ha fatto e seguita a fare la llermania 
pci suoi emigranti e che l'onor. Scialoja ~i au 
gura faC'.eia ora l'Italin ~ ,\spirazione nobilissima 
ma irrealizzabile tìn<.:hè l'Italia. uon avril fatto 
preliminarme11tc <1uel die la <lcrmania ha fatto 
e continua a fii.re, oltre dw nelle sue colonie 
liherP, nel suo territorio stesso, mPrcè una poli 
tiea agraria intensitìcatricP di tuW~ le sue mi 
gliori energie: politica che costituiscp per la sua 
emigrazione una piattaforma eC'onornicacomple 
tamcntc diversa dalla nostra chiusa ancora entro 
i cancelli di una tradizione prevalentemente 
misoneista. 

Della infi>rioriti\ della noHtm agricoltura dal 
punto di Yista tecnico e produttivo io ebbi 
una prova evidente 11nanrlo, rhianrnto dal 
l'onorevole Giolitti nel rno:l a 11egoziare, in 
sieme al compianto senatore lllalvano e a 
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Nicola :llirnglia, trattati di commercio con la 
Svizzeru P gli imperi centrali, ebbi a riportare 
dall'esame coinparuti vo con gli altri Stati con 
traenti la rattristante impressione delln nostra 
inferiorità tecnica cd economica nel «ampo 
della produzione agricola; inferiorità che nel 
cor-o dt'llc t ratrat i v» ci costriusc a dure vigilie 
per <:f'r'<'arP di fro11tt·l{gi11 n- 11Pl miglior modo 
possibile una tosi impari 1··•11 ìizlone di cose. 

E ciò spiega perché ancor.i sotto l'assillo di una 
l'Osi viva impressione, appena diventato :l!ini 
stro <li agTicoltura, industria e couuuercio. <le 
posi al bauco dvllu Presidenza de lla Camera il 
giorno stesso della presentazione del ( iahinf'lto, 
il mio progetto di lPgge sulla colonizzazione in 
tcrns, firmato alt resi dal!' onorevole Sonnino, 
Preside ii te dcl Consiglio e dngli onorevoli Sa 
laudru, Luzzutti e Sacchi, ministri rlspcttivn 
mente delle ìiuauze, del tesoro e della giustizia. 
L'improvvisa bufera parlutucutarv, a tutti 

nota, travolgendo il Miuistero Sonnino 1 ravolse 
in pari tempo il mio progetto <li lt•gge: ma non 
la mia fede nel suo immancabile trionfo, ri 
masta più viva di prima. 

Il Senato vorrà essermi largo <li compatimento 
se per illustrare le origini dcl mio progetto di 
legge io sia stato costretto a diffondermi su pre 
cedenti parlamentari che pcrsonnltueute mi ri 
guardano, ma che sono i solo capaci di spiegare, 
porche dopo IH anni di alterne vicende io sia 
venuto ancora una volta a riproporlo, am 
piamente integrato, in Parlamento, animato 
dalla stessa fede e dallo stesso entusiamo della 
prima ora. Con questa sola differenza, che al 
lora la sua presentazione fu determinata dalla 
constatazione immediata e quasi brutale della 
nostra inferioritit tecnica ed economicn nel 
campo della produzione agricola fatta attra 
verso i vivi contrasti di negoziati commerciali; 
mentre oggi la constazione della nostra infe 
riorità, anche nei confronti dcli' opera rico 
struttrice del dopo guerra, è scaturita quasi 
spontanea dallo studio intorno agli effetti dal- 
1' immane contìitto europeo sulla complessa 
economia degli S Lati belligeranti: studi o sereno 
e spassionato fatto, durante quattro anni, attra 
verso quel mirabile osservatorio eeouoiuico in 
ternaziouule che è l'Istituto Internazionale di 
Agricotura <lei quale avevo l'onore di esser Pre 
sidente: osservatorio, dovuto al genio divina 
tore di Da v id Lubin e al gesto realizzatore di 
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Vittorio Em.mual« lii, l'he cosrit11i~ee per l'Ita 
lia un clcmcuto d'ine~timahik valore morale, 
culturale cd ccouumicu il qual•·, sapulo adop<! 
rnre, p<>tn•hhe e do\Tehbe !'s\'rl'itarn 1111'azionP 
costantenwnte propul~ini (•d inno\·atrice sullo 
sviluppo dcll<t no~tra agrieolturn e sulla grn 
d11alP •.:]p\·aziouc delle uostrc elassi rurali. 

Eù ceco ora in modo st1e<·i11to le liue<' prin 
cipali ùi quc:;la !'ln·J'l<~lltC e sui;.:.::csliva eo11sta 
tazione. 

l'remctro d1e mi li1nitf'rù all'attuale movi 
mento agrario. ~ènza 1wrmct!cr111i aku11 iusso 
cli crndizio11e rctruspelti\'11. 

Co111i11cia1110 tl;tlLL. I i<"r11ia11i11, che•,-. alla l<'~la 
dt•g-li altri pa1•si iu fa! to di col1mizzazionc i11- 
f(~1'11a. eome quella dw (· i111i11u·me11t(' con11es~;t 
con tutta ia sua stol'Ìa dd ,;(oeoli Xl 111 e XIX, 
a c;omi!lcian• dal periodo di FC'dericu I ;uµ;liclmo 
e <li Fc<lerko Il, dte <·oru11è> il trioufu tic! re 
gime a:-soluto sugli :-it11ti g<~twrali, cu11 la difesa 
dci ('011tacli11i e l'o11dù 11u111t·rns·~ colouic Hgri 
eolc, rl'se possibili d11i grandi sac·ritki dl'il'era 
rio - per arrivare a quello dP1·orre11te dal IH1'li 
ag-li n1111i di guerra, l'he at-rl·~tù il funesto 
esodo ditlle campa.~11e ycrso le eittà e verso i 
ce11t1;i. industriali; e da q11es!o a quello postbel- 
lelieo che chbe la sua pieua espres-;iouc nella 
kgge dcl Reich <lell'l l agosto l\Jl~l la quale 
dichiara la culo11izzaziu11e - fino allora quasi 
limitata o dcl tutto pre\'alt.·111c nella Prus;,ia - 
obbligatoria per tutti gli Stati ddla Germania; 
stabileu<lo norme generali per 1'al'.q11isto delle 
terre e per lorganizzazione della colo11i7.za 
zio11e. Colo11izznzio11e ril·olta ora eselusivnmeute 
alle \'ecehic t!•rre ('ulti\'atc e scguatumento a 
quelle dcl latit'oudo, iutcrc~~audo gli stessi la 
tifondisti all'otl't•rta dt>ll<~ loro terre onde evi 
tare, per quanto è possibile, di ricorrere al 
i' espropriazione. 

L'azione dello Stato si :-;,·oige in Germania. 
no11 dirctra111ente, ma attr:n·erso le l.'nioni for 
nitrici di terre nlll' So<:ictà eolonizzatrici: Unioni 
muuitc, con le dcbit._. cautele, di privilegi spe 
ciali, fra cui il diritto di espropriazione; senza 
il quale, dato il continuo aumento <lei prezzo 
dcl suolo, la solleeit.a colonia:uzioue dopo la 
la guerra, uon sarebbe stata possihile. 
Per dare una idea ,;intctica e chiara ad un 

tempo della colonizzazione interna in Uermania., 
dirò con le parole swssc dell'illustre l{ohr in una 
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sua recente pubblir-nxionc: • che lo scopo prin 
cipale della colonizzuzione iuu-rna in (ier111a11ia 
è la creaziouv e la <·011spn·:1zione di aziende 
piccole, medio e .~randi saviam-nre distri 
buite. Tale costituzione agT11.ria mnntir-nc cd 
accresce una forti- popolazione rurale. la cui 
cccedenzn va a riempire le lacune dei centri 
industriali, assorbitori di uom i n i, t' fa nf'll u ire 
nuovo sangue alle «itr«. I11q11a11to ai r.rpporti so· 
cial i lr- cond izioni rimnucon« Iluttunuti, perché 
a comincinre dal hr:H·cia!ltf' o~ni persona la 
boriosa e modesta ha la possihillr» <li ussurger« 
a migliori condizion i cli vita, P dalle «out iuue 
st ret te reluxion i <'Oi r-ot i ceo11orni<·.a men I<' s11- 
periori rir-eve incitamentì di nntur.i morali.'. 
intel ìettualc ed econom ica. Inti ne, nelle uzicnde 
grandi si mantiene, a profitto dell'intera clas-e, 
l'elemento dir igeute <'<lP•H'C e amante dcl pro 
grcs.~o ·- 
Da tutto l'insieme dr-lla n•c·entissima IP~i 

slazione sulla colonizznxinne della <lenna11ia 
emerge chiara, malgrado certe tendenze pi li 
radicali del periodo bellico, la prevalenza di 
una evoluzione organica non precipitosa del· 
l'opera colonizzatrice: la ricerca di un equi 
librio tra le <·sigc'!lZC sociuli e quelle dr-Ilin 
cremcnto della popolazione e dellalimenta 
zione. 

Ed ora un rapido sguardo ad altri Stati 
altrettanto importanti quanto la Germania. dal 
punto di v istn della colonizzazione interna: il 
gruppo degli Stati Bnlcanic}: «on questa dif 
ferenza di prospettiva: che le loro riforme sono 
radicali mentre non lo sono le 11 uove riforme 
della Gr-rmaniu, la quale, superate le condi 
zioni speciali in cui si svolse il suo primo pc· 
riodo colonizzatore, urnmacstrata dall' espe 
rienza, e per ragioni imposte dalla politica 
alim<>ntare, procede l·omc si è detto, t·on molta 
prudenza evidundo di clanncggiare organismi 
bene equilihrati eon attaccarli violentement••, 
lasciandosi guidare in genere ùn.lle csigPnze 
della produzione. :\la altra è la situazione po· 
litien. ed cco!lomica de~li Stati Balcani<:i ed 
altre 4 uindi sollo le loro nec:essitil innovatrici. 
Negli stati formatisi dalle varie successioni 
dell'Europa OrieutalP, tanto in quelli suhen· 
trati alla diriastia dc>gli Asburgo quanto in 
qU(•lli che occupano territori inizinlmentc nella 
Russia, nella Germania e nell'Impero Otto· 
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mano - cioè nella Cecoslo,-a,·i'hia, nC'lla l'\llnnia, 
nella Ru111e11ia, nella .Jugo:;larin e 1:ell' l'11~hc· 
ria - va sempre più acceut11a11clusi il 11101·irnl'11lo 
~cnPralt> VPrso una più P<p1a cli,;trih11zione 
delle tern', favorito dallt~ <·ons11ct11rlini tradi 
zionali della loro ùi-;trihu;r.ione fra !.di l'X com 
hattcnti dopo una gucrr11: !l1ovi111<'!lto pcr•·J 
11011 collett.i vi sia, perchi: la t<~rra d ist ri h11i1.a 
dc\'e PSs<'rP wnuta i11 prnpriet:'t da !'.oloro d11· 
rie~cono a far ,-alere il diritto atfrnnato. Fa 
eccezione l'l'nghc>ria, doYe i primi kllt11th·i di 
riforma agraria dopo la ;.:;uerrn 1'11 rono "' ro;r, 
zati <lalla h!'è\"e rivoluzione comunista, i diri 
genti 11Plla qualt· prospettanrno u11a risol11zio111' 
ugualrn1,nt<~ s;.!Ta<lita ai <'O!ltaclirii " ai grn1;1Ji 
pu,sidPnti; mentrn nPlla rt>;izio11e sorta d<rlla 
rivoluzione non fu progettata nPssuna riforma 
agTaria di ;.:;rande portata. 

Il paese in ('lii la riforma ha fotto dei ;.!T111Hli 
progressi è la l{umania. do1·c la <Tea;r,io111~ ddla 
grande Humcnia, sp1~zza11clo il vcC'chio r<>;.:;·in11•, 
portò acca!lto alla dh1trihuziorw dPI potrrP po. 
litko fra le varit> <:lassi il passag~io di <·il111uc 
milioni di ettari di IPr'l'a arativa dalle mani 
dei g-rnndi proprietari in quelle di eirc:a un 
milione e mezzo di capi famiglia eontadilli; 
senz1: c:ontare che, a riforma l'Ornpiuta, soprn 
un totale di t:I milioni di t.•ttari di tPrra ara 
tiva esistente nella più granc!P RumPriia, qrwl 
Governo cakoln. che eia uno o clue milioni 
pas.wra11no detinitivanwnte 1wllc mani di drca 
-! milioni di <'ontadini in lotti variabili da uno 
a cinque ettari, mentre un solo milione di 
ettari rimarrà a 6 mila proprietari con una 
media da 100 H. 300 ettari per capo. 
La legge stilla riforma ag-rnria votata dai 

rispettivi Parlamenti nel dopo gm•rra iu Ruma 
nia, Polonia e Cecoslov1wchia, fattn la ch•hit.a 
parte alle ditfer<'llZP doYute alle pPcnliari con 
dizioni di c:ia~nrn paes(\, ha per fondo <·om1rnc 
cht> lo ~tato é il supremo rcgolatore della pro 
prietà rurale e pro('ede alla riforma della 
proprietà fondiaria; <lbporwnclo auzitutto delle 
terre di sua pertiuenza o cli proveufpuza piri 
o meno munopoli~tic.:a o par:is~itari11. <' poi di 
11uelle di proprietà privata fi,.;san<lo un limite 
miuimo e massimo di superficie al1:1 sua alie 
nahilitil, osdllante fra i li() e i ]~,()() ettari, e 
pro1·edendo per il resto - a preferenza per quelle 
mal coltivate o di propriclarii acf'cntrnti alla 
espropriaziom• nei fini della divi~ione, merce in- 

j . I•\ 
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dennizzo prcdctcrminnto con criteri! equità 
ti vi. 
Quauto alla lugosl:ivia bisogna avvertire che 

il problema ha un «anutere speciale. Il dise 
guo di lei..:gc sulla riformn agraria, approvato 
111·! 1!110, acnrnto alle disposizioni per lvspro 
priuziou« d1dh~ grandi proprietà rurali r-ontenr 
pla q11"1l!~ i11tPs1• priuc·ip;i]nu~n:p all'abolizloue 
dcl feudalismo dH• a1H·or.i perm.uu-va nelln 
Bosnia e nell ' Erzcgovi11:1. specie nelle relazioni 
dirette fra signori e vassalli. 

Por non limitarci al solo esempio della t.ler 
mania e dci pnvsi Balcani<:i, ma volendo tut 
tavia restare nei termini di una dimostrazione 
sirìlNica, già in parte sorpassata, mi limiterò 
R un accenno verumentc sommario per quanto 
si rifPri~ee 111la Gn•cia, alla Francia e ali' In 
l!"hilterrn. 
Per la 1;recia, la importante riforma agraria, 

sospesa nel breve periodo dcl /!"Ovcrno conserva 
toro, venne ripresa «ou maggior vigore dopo il 
settembre !!)::!::!; ed ù interessante tutto quanto 
si va facendo, sia per I' assegnnzione delle terre 
colonìzznbìli, sia per impedire lii ricostituzione 
dcl latifondo in mano di speculatori finanziari 
e di grandi proprietari; mentre iu pari tempo 
è stato modificato il diritto di successione per 
l'istituzione del bene di famiglia indivisibile. 

In Francia si vanno colmando le poche lacune 
della sua mirabtle compagine agraria basata 
sul frazionamento della proprietà, procurando 
alle famiglie dei contadini, che ne fanno do 
manda, le piccole e medie aziende agrarie ad 
esse necessarie: aziende che possono occupare 
sia a titolo di proprietà, sia di affitto che di 
mezzadria. ~ci dipartimenti etc! sud-ovest le 
concessioni vengono fatto anche a famiglie stra 
niere, a prevalenza svizzere ed italiane. 
Quando ali' Inghilterra - O\ e dopo I' importan 

tantissima legge del :!9 giugno 19:!::! sul reghue 
fondiario si va determinando un nuovo orienta 
mento nell'evoluzione della proprietà terriera - 
la colonizzazione interna, iniziaru nel l !l:!O per 
impiegare nell'agricoltura i militari di terra 
e di mare congedati, si trova dinanzi nlle 
incognite della grave crisi che travag-lia in 
questo mom··nto l'agricoltura inglese. ~i pre 
Yede infatti che nel prossimo tlccen11io altri due 
milioni ili a1-ri tli s<>minativo, saranno ahhan 
donati, riducendo la mano d'opera agricola da 
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un mili11nc e mezzo n. un milione di uomini; 
rn\ l"espa11sio11c industrinle è cnpacc di assor 
hin•, ("Ome nel passato, un simile afflusso dalle 
1·n,111pa~11e alle città, mentre d'altra parte, la 
<Tran Breltagna non prod u<'e che 4ti per cento 
di latti<:ini, il 40 per <:ento della carne, e 
il :!~l p<'r cento dl'I l{l'HllO, e della farina che 
<HTorrono al suo popolo. Dondt~ la passibilitil. 
di rndicali ini;r.iativc in fatto di colonizzazione 
i11terna. 

(lncsto, onorevoli colleghi, sinteticamente 
il q111ulro della politiea agraria degli Stati la 
1·ui ,;trntturn e la cui cspJi,·nzione economica 
h;t dPi p1111ti fonclamentali di analogia o di rife 
rimento cou l:t no.;trn. Quadro, d11~ per essere 
completo a\"l'ehbe bisogno di e~ser mes~o in rap 
porto con tutto quello che essi hanno fatto o 
vanno fat·endu nei restanti rami della loro atti 
vitlt. ~la poidH\ dò mi costring-erebbe a sorpas 
sare di gran l1111ga i limiti prefissi a questo mio 
dis1'.orso, mi cons1~nta il Senato di constatare, 
senza bisogno di un1t di mostmzione analitica, 
lo sforzo piir o meno int<•nso, ma comune a tutti 
quegli :;rati, di far convergere simultaneamente 
le loro multiformi attività. al raggiungimento 
di questi tre obietti vi : 
Sanare le ferite aperte dalla guerra.; impri 

mere un nuovo impulso aliti loro ascensione eco 
nomica e civile: a~-;icurarsi tìn da ora i principali 
fattori del successo nelle futura competizioni 
commerciali e nel!' eventuale scatenarsi di nuove 
conflagrazioni, mcrcè una previggente e tem 
pe~tiva preparazione, in casa propria, degli 
elementi indispensabili alla piena valorizza 
zione, nel momento opportuno, di tutte le ri 
spettive risen·e ed energie nazionali. 

E l'Italia r L'Italia che aveva quanto e forse 
più degli nitri urgente bisogno di elementi 
riparatori delle inevitabili conseguenze del 
gr1111de conflitto - e nel tempo stesso premu 
nitori di pcrkoli futuri - l'Italia, si è limitata 
ad avammrc sl<'ntatnmente sulla via maestra 
dell'int<'nsitì<:azione delle sue naturali energie; 
soddisfatta a quanto pare del solo rifiorire 
della vita indu~rriale d<li paese, cosi ricca di 
promes.~e ma in pari tempo non scevm di in 
co~nitc e di eventuali sorpre!'.!e dal punto di 
vi~tlL strettamente nazionale, a c:ausa della 
sna rdativa interdipendenza con molti rami 
dl'll' indu~tria straniera. Imperocchè non ba- 1 -~ 

' 
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stano in caso di guerra per l'crtìcaco difesa 
dell' Italia, data la sua posizione geografica, i 
perfetti e capar-i .ipprest.uucntì militari, unvali 
e uereonuutici, se non li suffraga l'assoluta si 
curezza di poter fronte.rgiare r-on le solo ri 
sorse alimentari <lei pae.;e la parzialo ed P>Pn 
tualmcnte anche totale mancanza di rifornì 
menti internazionali. Si<:urczza, che può darti 
soltanto una prvpurnz ionc tempestiva di tutta 
la nostra economia agrieula, co1111· han fatto e 
van favendo per la loro 1 .. di altri Stati con te 
nace e «resccutc vigoria. 

i'.: questione di suprema ucccs-ità J•Pr la di 
fosa Naziouuh-: ma v i è quulc-lu- cosa di più. 
Ahhiarno aC"ccnnato a quello dH· vanno fav•·nùo 
i popoli Balc:anid, libvrnti or.uuui dull'Iutluenzu 
soflocatrice della ci \' iltà ru usu lmuna, per aprirsi 
mercé una gagliarda prnparnzionc la v ia dcl- 
1' avvenire nel vioiuo C)ri1,nw: i11 <1u"I vicino 
Oriente ove l'Italia è chi.uunta a fecondar» i 
germi di tanta parte d-Ila sua vita futura, arruo 
nizzando neIl' Adrint ico 1· nel ~kditerrnneo 
l'opera sua con quella <li cotesti popoli pi.-ui <ii 
esuberante energia che cercano nuovi sviluppi 
sulla grande via dove s' iucroviurono e torne 
ranno ad incroci.usi le grandi correnti della l'i 
viltà europea 1·ll!' torna a ritemprarsi alle sue 
origini. Ora è appunto lit dove lItalia ha tradi 
zioni incancellabili di giuria, che queste 11~ ad 
ditano e lo ìmponaouo nuovi indeclinabili doveri 
- se non vuol correre il pvricolo di vedersi un 
giorno sopraffatta, nou sulo, ma quasi tagliata 
fuori da quelle che furono 1111 i;iorno le tappe 
memorabili del suo cammino asceusiouale sulle 
vie ciel 111011110. 

Ma por far ciii, on. Mussolini, non ba.~tano gli 
accordi amichevoli e i trattati <li t'.ommrrdo coi 
nostri \·icini: bisogna imitarli in quella g1t 
gliarùa ricostituzione rin110\'1ttric1· delle loro 
forze p1~r poter camminare con essi di pari 
piisso alla (·ontp1ist.a tlellP nuo\'O correnti dc 1111 
civiltJ\. 

Siamo g1a 1n ritardo. ,\ somiglianza ùi cio 
che gli altri Stati fe<:ero durnnte o dopo .la 
gucrrn. noi avremmo dovuto co111im:iare a farlo 
sin dal momento stcs'o dell'entrata in gut>rrn: 
prcparnrci cio(· a intt>grnre il nostro rinnova 
mento nazionale con la l'Onternporanea riscossa 
economica. l'reoc1'.upat1i di questa impellente 
necessitll, non diedi r<'quie ne a mc stcs~m uè 
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agli uomini di gO\"•·rno, sin dal l'.)J;, pPr la pre 
para;'.i1m1.· ll'lllJJt'"ti1·a .J1•ll'ltalia ai suoi nuovi 
destini;,. <li 1rn1111· alla persistt·11t1• i11:1zio111•, per 
forzarn il l'arla11J1•11to ad 01T11par~ene espressa 
mente presPntai alla I 'amer:t :1 niio pro;.r1·t10 
ili Icggr sulla < l'reparaziu11e l0t·ono1ui1·u 11azio 
ll!dC • d11· :;vobi rll'I l'.11; t'sse11do pr1·si1k11te 
dcl ( ·on:;iglio 1 I In. llosPlli: il '(il:llt· per un 1110- 
llH'lllO llli fen• spPr.lrt', [wr la n1>biJt.'1 Ùt°i 'UOi 
propositi che la 111ia iniziath·a pl)tessc troval'e 
una favore\-1Jlc Pspli1 ·azione, q uauùo col tra 
monto ùd suo 111ini~t··r" trn1ull1i!1·, 1111..111• la 
mia spl'ra11za 1• d··:..:l· intl'ndi111<·11ti 'uoi 11obi 
li~si111i 11on riruasero i11 pit•di che i11iziath·e 
fra111m•!11tarie •.•ti impari al fili<.' da raµ.gi1111g-1·re. 

Finalmcnl<' l'un. ( 1r;;111do, l'n·sitl1·ntc allur:i. 
del (\,nsi:..:lio 1·""1it11iLl11ota I 'om111is-io11e n·al~ 
per il dop<> :..:1wrr:1. da lui pr1•si••tluta allo scopo 
di studiare i prt1\·1·f'dim1·11ti 111TtJIT•'llti 1•el pas 
~a;:f>io dallo slato <li ;:11erra allu stato di pace: 
Commissione alla qual•' l'u11. S1·ialoja cd io, ri 
spettivamente pr• ~iù .. nti delle due sottocon1- 
mbsio11i la giuridica " l'e1·"110111i1·a - ù1,di 
cammo tanta partt• di studio e ili la\·oro e nella 
quale ave1111110 coll:iht1ra1nri sa;.rgi ·~ clotti col 
leghi dP! Senato. 

La sezioru• tredkcsimn, pr .. ;,ktluta ùal 11ostro 
prt>sidente 011orevole Tittoni, clcdit:ò i suoi mai-:· 
giori studi alla questioue cil'lla colonizzazione 
interna, e p•>ichi' allora i I mio <00111ples-;o pro 
µ.ctto <li h'g~e t!ra an1·orn innanzi alla ('ameru, 
lu :-\eziouc, fe1·e \·oti perchc ne venis.-;e affrettata 
la discussione. ('iv chi! la Commissio1111 parla 
mentare da mc pr .. si1,duta f1·1·e i111medintamente 
presentando u11a relazione sta\'<:ata sulla colo 
niuazione interna, 111a purtroppo ancora una 
Yolta invano, per1·.J11\ il t òoverno anzi i varii 
governi che si succes.~er" l'rano !\lltrati i11 quel 
ciclo ùi 11iezz1• misurn con cui, dall'()pern na 
zionale ùPi t•omhattenti ai pron·cdinw11ti per 
la siste111azio11e dl•ll. occupazione al'hitraria delle 
terre e allP Yal'ic propo~tc di leg'µ.P pPr la par 
ziale trasformazione <lei latifun1lo, i;i ritc•nne di 
poter risolvere il prohle111a intPgrale dell'eco 
nomia ugricolit italiana: proposi'.i nobili::18imi 
ma assolutamente ina•le;.ruari 11.llo scopo: o 
chiaritisi ùi >!Carso frutto. 1·011w I' Upern :\azio 
11ale dci cornhatl••nti, o d1•sthrnti a rimanere 
lettera morta negli arclti vi parlamentari. 
Il Setwto mi 1·01t'entin\ per umore di hre 

vit.'1 di 11on entrare in <lctta~Ii, riserhandomi 
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d'illustrare ur-l <·0111rne11to al mio progetto, se 
verrà preso in considerazione, questo impor 
tnnto periodo della vita parlaml'n!arc italiana. 
E saltando a pie' puri tutto il periodo inter 
medio, arrivo senz'altro alla recente discussio 
ne sul hil.uicio <kgli r·s!Ni in «ui l'ouorevo!e 
Prvsldcuto del Consiel io rispondendo in questa 
Aul.i al discorso dol lon. Sdaloja, nel prospet 
tare le dtttìcoltà derivanti all'Itulia dall'enorme 
sproporzione fra h! pos-ibilit» del suo territorio 
e la popolazione in <·•11lli11110 aumento, rius-,u 
me va il suo peusi.-r» d iceudo dH' il problema 
non offre che due soluzioni: una di online in- -.. 
terno, I' utilizzaziono cio« 11110 all'ultimo cen- 
timetro quadrato dcl territorio nnxionnlc e delle 
energie del territorio naz iouale ; e l'altra con 
riflessi intcrnuziounli, vale a <lire l'attenuazione, 
per quanto più possibile, de~li osticoli che in - 
ceppano presr-nt-mente I' cm igrazlone, agevo 
landola in tutti i modi, compreso quello del 
credito per imprese di lavoro e di colonizza 
zione all'estero. 

ll[a dopo quanto ho detto relati vameute alla 
emigrazione dclln Uermania, ho hisogno io di 
aggiungere che i due ordini di rlmedil devono 
costtuirne uno solo: quello di utilizzare simul 
taneamente cd armonicamente il massimo ren 
dimento cosi del territorio e delle energie nazio 
nali come dcli' emigrazione r E ciò non solo 
perchè quest'ultima possa, come quella tedesca, 
raccogliere frutti adeguati al proprio lavoro e 
agl'i n te ressi del la madre patria, ma anche perché 
durante la sensibile e preoccupante falcidia in 
flitta al numero degli emigranti italiani dalla po 
litica restrittiva degli Stati inunizrntori, è sol 
tanto nell'ampia e sollecita lutensiftcazioue della 
nostra agricoltura che I' eccesso delle brar-cia 
lavoratrici potrà trovare u11 utile e sollecito im 
piego. Rimedio sovrano di cui possiamo esser 
sicuri perché interamente nelle nostre mani, 
mentre i rapporti economici e le intese ami 
chevoli con gli altri Stnti sono presidi incerti 
ed ardui. 

E non vi è un istan te da perdere. Essendoci 
lasciati sfuggire il momento particolarmente 
favorevole dcli' immediato dopo-guerra, in cui 
fra l' utilizzazione dei sopraprofitti di guerra, 
le risorse accumulate dai contadini, la grande 
esuberanza della mano d'opera e il capitale oscil 
lante ancora nel suo orientamento in cerca di 
nuovi rinvestimenti - lo Stato, accanto alla ri- 
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presa industriale avrebbe potuto affrontare con 
sicuro successo quella dellu colonizzazione in 
terna: ridotti come siamo oramai al marglne 
estremo di <111el1P coudizi oui propizie, qualunque 
ultvriore indugio ci esporrebbe al rischio di ve 
dne assottigliati g-li clementi propiziatori del suc 
cesso - fra 1·ui le ultime risorse dci contadini, 
una relativa ahhondanza di mano d'opera, la 
1·al111a internazionale e 1111 momento singolar 
mente favor<'\'Oi<' alla corrente delle autono 
mi•.' nazionali: eon I' l'Vi•knte pericolo di ve 
dPre a<'.C('ntuarsi i :;<•gni prec11r,;ori di un' insi 
piente anemia ,;terilizzatrice delle fonti più vive 
della ril:d1czza na;r.ional<' nl'i campo agricolo. 

A n Prtito da non duhhi segni del disagio 
dei c<'ti rurali, doloranti sotto l' eccessiva 
pressionr, tis<·all•, il OoYerno ha comindato a 
riparar<' l'errore commesso, 0 si propone di far 
piit e meglio per alle~g-erire quella pressione; 
ma non basta: biso;.pia atl'rcttan;i a rnvvivare 
quelle fonti per arr1·starc da un canto il lento 
proccs:;o di esaurimento, e per darci dall'altro 
la piena Hicurezza di pot0r 0ontare, a non lon 
tana s0ade11za, su tutte le inesauribili riserve 
dt~lla nostra agricolturn in quabiiasi momento 
e per qualsiasi supremo bisogno della nazione. 
t questo I' o biPtt i vo e hc si propone di rag 

giungere il mio progetto di legge. 

Io mi guarderò benP di infliggere al Senato 
una sia pur hren) illustrazione analitica delle 
sue singole disposizioni e mi limiterò a metterne 
in evidenza i punti fondamentali. 

Esso abbraccia indistintamente tutto il pro 
blema agricolo italiano, considerato nei suoi 
vari aspetti di potenzialitA e di efficienza, 
dei quali la coloni;r.zazio11e interna è l'espres 
sione tipica, per la messa in valore di tutte 
quelle energie agricole ancora latenti, as 
sopite o insufficientemente "utilizzate, per le 
quali non bastano le forze e gli sforzi dei pri 
vati, ma occorre il diretto intervento dello Stato. 
~on già sonapponcndosi e sostituendosi al 
l'opera privata, ma questa integrando ed ecci 
tando mediante un'azione ampia ed organica 
ehe dia unità d'impuhlo alle varie forze agri 
col0, del Paese in modo da esercitare su tutte 
una funzione completa dando loro una strut 
tura migliore dell'attuale. 

A tal uopo è fondato in Roma un Istituto 
~azionale per la Coloni;r.znzionc Interna, dotato 
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di personalità i-:iuridita, condizione quostn pre 
liminare per r.utgiungerc ncll' interno della sua 
sfera di azione quel gm<lo di autonomi.i e <li 
agilità indispensabili a realizznr« gli scopi ac 
cennati nell'art. 2 del progt>tto. Scopi che rac 
chiudono in fondo le principali necessità del 
l'economia agraria italiana e rapprcscnumo, in 
concreto, il fine ultimo doll'Istituto, che P. quello 
di concorrere alla ma;tgiore vaiorizzazione pos 
sibile di tutto il p.urhuonio agricolo nazio 
nale. 
L'Istituto ha un'azione ampia e complessa 

che gli consente di adeguare la propria az ioue 
alla varietà i:rnndissima delle coudixioui P(·o 
nemiche e sociali in cui, ai fini (h•lla c-olon iz 
zazione, si trovano le diverse parti della Xa 
zione : e ciò in quanto non si prefigge di age 
volare lo sviluppo soltanto di questa o di quella 
forma di produzione agraria, o di favorire sol 
tanto questa o quella regione agricola, o di 
procedere a concessioni di terre prescindendo 
da ciò che occorre perchè le concessioni stesse 
siano utilizzate nel miglior modo possibi!e : ma 
intende, includere nulla sua sfpra dInìlucnza, 
graduandone I' importanza l~ l'urgenza, secondo 
richiedano le nec-essi là agricole dcl Paese, tutte 
quelle esigenze P quelle energie che ~i prc-en 
tana più vi ve nelle varie zone ag rari«. F. ciò, 
sia aiutando lo sviluppo di tutt i quei sistemi 
di conduzione agraria che secondo le circo 
stanze si presentino più redditizie (dalla pic 
cola proprietà al latifondo razionalmente col 
tivato, dal piccole affino individuale alle g-randi 
affittanze collettive tanto a couduzioue divisa 
che unita, dalle piccole alle grandi coopcratìvc 
agricole, e così vin); ~ia nssicuraurìo ai lavo 
ratori coloni la disponibilità dei terreni adatti, 
fucilitando loro in pari tempo quella dcl ca· 
pitale necessario all'vsercizio e al migliora 
mento del fonclo; sia con l'istituzione di vill;1ggi 
e di borgate rurali nelle zone da colonizzare, 
promuovendo in pari tempo la costruzione 
delle opere pubbliche occorrenti, e procedendo 
ai necessari miglioramenti fondiari senza di 
che l'opera di colonizzazione sarebbe impossi 
bile o condannata a sicuro fallimento. 

E ciò va detto specialmente per i villaggi, 
la cui costituzione è condizione sine qua non 
della colonizzazione dcl Mozzog iono, sia conti 
nentale che delle isole, la cui popolazione ru 
rale per condizioni storiche, economiche e sii· 

niturie, vive 11or111:1l111r11tP agg-lomernta i11 C"ntri 
abitati l'he va11n<J dal!P ;;-raneli c:ittit ai più 
pi(·coli pae.~,.lli, intÒrno ai quali, i11 misura più 
o meno estesa, si svol;t•' dappertutto u11:1. zo11a 
a coltura intl•nsiva, utili!.Zala dai residui d(•lla 
vita paesana e allietata t!a 1·illP padronali e 
da case colo11idw: zona dalla quale ~i pnssa 
ma11 1t1a110 in q11elb scmid<'S('rla on• predo 
mina la media proprii·t;\, e da questa a q11t•:la 
atfatto deserta d<'l latifondo. Data •1tll'sta srco 
larc al_ii tudi ue :il la vi la <H'('.P11trnta, ~i spieg-a 
come sali-o alc-1111i casi dPll' AYiglionese in Ba 
silicata e nei !'.Olli del Cose11ti110, o lungo le 
marine irrig-uc ad orti od ag-rumi o a eultura 
intensiva <ll•lla Yite nel '.\lezzo.::iorno <'.ti in Si 
cilia, il co11tadino meridionale P l'isolano 1t1al 
si aùntla a \"IYl'n! i:;olatamPnle in campagna. 
R1l11tt1ln7 .. a la quali! non è stata dura neppure 
da quella tendenza, orinai a<'.•·ert.ara, per cui i 
eontadini, special111t'.11te rimpatriati, si conten 
dono !"acquisto di pi(Toli fondi rurali per co 
struirsi la propria ca,;l"tta e fecondarli col pro 
prio lavoro. E mentre 11otrchhero ol.teIH!rli a 
molto piu buu11 111••n·ato in luoghi :llldte fertili 
e salubri rna rdativanwute isolati, preferisco110 
pagarli ad alti:-isimi prezzi purchl• ubi<-ati nella 
:r.ona anulare <'.Oltivata i11tc•11sivame11te pro~sima 
11i paesi, e speeialmentc luugo le straùP comu 
nali e provineinli. Ciò i;picga nltresl come pos 
sono esistere nel '.\lczzogiorno proprictù <'.on case 
coloniche dbabitatc, reslanùuvi solo un uomo 
per la guarditt dcl hes1 iame. 

Dato questo stato di cose si comprende la 
ragione perd1i'. l'impianto dei villaggi costi 
tuisca il punto centrale dcl mio piano <li co· 
Ionizzazione: la integrazione maggiore dei miei 
pn•ecdenti prog-ctti, nei quali i 11<-'ssi tra la co 
lonizzazione e la distribuzioni• clella popola:r.ione 
rurale erano rappre~e11tati dalla costituzione _ 
di bor~ate sul tipo di q1wlle compr•·se nei prov 
Ye<limcnti per la Basilicata. '.\la un esame più 
a<_,curnto rielle precipue ragioni ehc hanno scon · 
sigliato fin qui i promotori di colonizzazioni 
parziali d0 insistere nei loro tentatiYi, i risultati 
insignificanti ottenuti in Basilicata da <jUf'i nu 
clei embrionali e r esempio di dò che si è 
fatto in altri paPsi, mi eondnsero dell0assoluta 
impossibilità di intraprendere un'opera \·cra 
me11te colonizzc11riec, scn:r.a comprendervi in 
prima linea la creazione di piccoli villaggi: non 
accentratori di abitazioni e di uomini, ma 11 u- 
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e-lei ceutr.il i ciel J.• case coloniche sparse per tutta I 
la «n tnp.urun, podere per podere, propulsori e 
coordinatori a<l un tempo di tutta l'opera eo- \ 
lonizz.ttricc : 11kcoli centri di vita collctriva dove I 
i coloni e le loro f1uniglic possano cou vr-ni re · 
per i propri hisouni. 

Il vill:1gg-io 1lt~ve impedire «he i coloni re 
si i no :1 ppart.iti dal la vita sociale, li pprestundo 
soccorsi sanitari, insegnnmcnto scolastico, scr 
vizi postali e telegrafici e il culto religioso: 
seguendo I" cscnrpio che ci \'iPJH' dlìi paesi dove 
la vita rurale è in continuo sviluppo e dove 
lo sforzo urn~;:dorP è quello <li pervenire a sem 
pre migliori condizioni di esistenza, per i m pc 
<li.re l'esodo dei contudiui verso luoghi di m:rg- ' 
giorc benessere. Vi dovrà altresl funzionare 
una sezione dell'Ispettorato dellIstituro :\azio 
nale sullo il cui diretto controllo dovrà svol 
ger-;i l'opera colonizzatrlce con l'ausilio di istrut 
tori, esperti nell 'economia rurale, ìucaricutì <li 
assistere coi loro consigli i coloni nelle moderne 1 
pratiche di agricoltura, Il villaggio dovrà 1.·s 
ser», in una parola, cuore e cervello di una 
comunità di Invoratori ; protoplasma per la for 
mazione di centri abitali nel più lontano av 
venire. 

Le costituende borgate rappresenteranno alla 
lor volta altrettanti gangli coordinatori delle 
forze rurali nelle terre irrazlonalmcute colti 
vate o eccessivamente frazionate esistenti nelle 
zone intermedie fru vilhtggi e cornunì. Si ha 
cosi un tutto organico di cui fa parte integrale 
un campo sperimentale più o meno esteso, an 
nesso in ogni villaggio alla sede dell' Ispettorato, 
e affidato alla vigilanza e alle cure della più 
vicina cattedra ambulante, con lo scopo pre 
cipuo di convincere i coloni, per mezzo dell'e 
sempio permanentemente tnngibile, dell'utilità 
effettiva dei più perfetti e più moderni metodi 
di r-olrura, nonché di quella non mc110 impor 
tante delle concimnzioni razionali. Ma in pari 
tempo esso sarà di prezioso ausilio alla spc 
cinlizzazione delle colture meglio adatte allo 
eo11dizio11i geologiche e climatologiche di ogni 
siugolll zona coloniale: esperimenti che coor 
dinati poi con quelli identici delle nitre istitu 
zioni - date le forti dilfl'renze delle complesse 
condizio11i agricole dell'Italia che si ripetono 
talvolta n<>ll'ambito di una stessa regione - non 
porrebbero non portare c·on sè i germi fecondi 
di modilicazioui e di progresso per lavvenire 
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agrit·olo dcl nostrn p~v·se. Contemporaneamente, 
<.:Oll l'as~··.~11azio11e di uu'arca adiavc11tc al campo 
sp<"rim<>11tale da s1·nire 11ll'impia11to d'imlustrie 
rurali, si prepara <111dl"11uspÌl':llo S\'iluppo delle 
industri<' agrarie dw i11uestate ,;ul rigoglio delle 
forze n;;riC'oh- possono e devono costituire il 
tc-;snto eo1111Nth·o fra I" iuriustria e l'agricoltura. 

l'ienamc11t<~ coorùi1111tc a qtwste varie ed ar 
moniche provvideuz<> è la riforma dd la.rifondo, 
impo11endo1w il fra ~ior1ame1110 o lutilizzazione 
a1wlw nello stato attuale: lavoro complesso 
iu cui tanto IP impr<'se eollcttivc, quanto le 
si11.~olc cner:.;ie a\Tnuno modo di affrrmarsi e 
di svolgersi sic11rauv·11te t'Ù ampiallll'llle. 

Il co111·1J1"~0 iuoltn· 1l1~1le coloni<' 1wnali agri 
éole e dei t'.0111Jan11nri ni J;1vori forzati, orga- 
11izz:lli in m<1dn da costi1uire dt•i eentri mobili 
migrau1i di regio1w in r.·gionc ove più oecorra 
l'opera loro per nprini i primi ,.okhi dcl rin 
no\·am .. nto· agri1·0!0; il 1·oordi11nmc11to con l'O 
pera N11zio11:rle rra i 1·0111ha11c111i e c·on altre 
provvideu11e mino.-i 1·01uplell,ril il fos1·io delle 
forze 1·onl·omitanti a raggiungere la meta ago 
g-n:lta. ~!entri>, d'altra parte, gli nccordi fra 
l'Istituto della colonizzazione e il Commissn 
rialo dcll'emigrnzion•·, fac:endo si che nnche 
~li agrkoltori i11 part<'llZa come quelli che rim 
palri1111•> si11110 tenuti iii 1·01Teule ùelk speciali 
agPvolezzp dl!• otrre 1· Isrit11to ai lavoratori della 
terra, apparccc:hiPrebht•1·0 ad essi nel flusso 
1·011tinuo dci rimpatrii l' nel vasto campo della 
redenzione agrieola l'aml1icnte neccssnrio per 
continuare a s\·oigere profi<'uanH'nte in patria 
la loro vita di lavoro <' cli e11Ngie riunova 
trid. 

In fine per dare u11 pegno di riC'onoscenza. 
nazionnle a coloro che la rigenerazione 11gri 
cota dt•I paPse hanno rc~o possihil1>, consncran 
dola col loro sangue e <.:(11 loro eroismo nelle 
trincee, pcrchè 11e sia tramandata perpetua 
mente da pH<lrc in tiglio la m•·moria, si pro 
pom• ali' art. 2fl uno spedale pridleggio alle 
famiglie dei co11tadini morti i11 l{Uerra e<I a 
quelle dei re1luci mutilati Prl inabili al lavoro, 
dando loro la preferi>nza nelle eo11eessioni; e 
prov,·edeudo altrcsl ehP per quelle fra esse lo 
quali stabilh;cano la loro residenza nella pro 
prietà loro co11ccssa, q nesta sia tale da permet 
tere ad una famiglia di potcrl"i trarre coi propri 
mezzi il necessario so,,te11tarne11to: t! possa al 
trcsl venir co11tituita con atto pu hblico in bene 
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di fr1•11i.qlit1 in-"qu0-trnhile cd innl ienahile, da 
trnsructur-i ncll.: 111<.:•lcsi111a famiglia integro 
cri iridi\ i-ibi!«, 

Intorno a 'l'l•'~ti r·:ipi-::tldi Pd in piena ri 
sponrlcuzn con ('ssi, dare l•.' loro sp0C'iali cou 
dizioni, le partir•,,J:iri provvidenze inu-grnn-icl 
P<'I' la Sil'ilia <' la Sard1·g1m. 
[I troppo l uuao rli."'•·ors<> mi impedisce dj l 

lustr.ur- il • Fourl» ::\:1zi11nalf' per la «olonizza 
zioue lntcrnn s , ch« :..;:irù rii un miliarclo, con 
l'autorizzaziouo di «mottorc r'111·{1•/11• 11g1·111·ie 
JH't un a::rn inili.ud». Fondo che, integrato 
du l l» ing1•nti srw<•' p1-r honitk-he e per opere 
puhbl ic-he, 11011 <·IH' ria nltre fonti. basterà a 
farei <1ffrontar<' la '"'PPrha impresa. st>t1za chic 
derc 111ngc::iori <acritki al hilaur-io dello Stato. 
:lii hasta per ora di -ompliccmoute accennarvi. 

Da tutto qunnro son venuto esponendo, ri 
sulta evidenn- dw se la colouizzuzione interna 
è un grande intero-,«. nazionale, P.s8a costituisce 
il nucleo e-entralo dr-i provvedimenti indispen 
sahili nlln risoluzione del problema del :llez 
zogiorno : problema «ho, considorato nelle sue 
linee <·ontin;..;,.11ti. i· 1111 problr-mn di giustizia 
distributtva e· di <·<111ilii>rio nnz ionah- che va 
affrontato sul tr-rrvno dP!b più schiclta realtà. 
1:: una 1·oncc•zio1w rrronra quella di credere 
che l'Italia mr·ridio11ale sia un pnese natural 
mente ri<·<·o. tlove hasti aran• la terra o pian 
tare il mandorlo o !'arando, la \'ile o l'uli\'o, 
per ra<.:co.i..:J iPrP ~pidll: hio11d1_·gianti e frutti pre 
libati. Ed (· ;ttl<'or:t pi il PtTO!H'O il credi'•rc che 
se tali prodotti noli sono 1·opio:..;i come pregiati, 
la colpa ,-a dat.1 ili gran parte alla sua geute 
che. malgrado la naturale gaglianlia cldla sua 
:-.tirp1•; 1·11llala dalle carezze di un clima e di 
u11a \'t'g-t'fazion" orientale, data la sua parsi 
monia tradizionali:, si 1·ontenta del poco. Du 
plice errore: perl'he se la terra meridionale 
per potPt' clan· frutti pi li copiosi, a causa della 
sua struttlll'll gc~olo1::-int e dimatica, ha bisogno 
di bosC"hi, di irrig;1zioni. di honifkhc - la sua 
gente, date le sue 1·01ulizioni S•><·iali Pd econo 
miche, ha hiso~.:-no di capitali e di creditfl suffi 
ciente, di skur,·zza nelle campagne. di facilità 
di ac:eesso ai mercati di consumo, di strade vi 
cinali. di campi ~perirnentali e di scuole rurali 
in abhond;111za per p•itere espi icare pienamente 
la SUll atri\·itù rit1no\';ltril-e: cose tutte realiz 
zabili attra\'er;;o la coloniz7.azione i11tcrna, in- 

trsa nel suo più ampio signifkato di int1·.~rn 
ziollP P di ri111to\·a1ncnto ddle forzP agTi1·ole 
dcl l'aesr, SP<·o:rdo lo stato e i l1i~ogni d<'lle 
,,dtJgole regioni. 
La vcritil vera è questa: d1n il :\kzzogiorno 

ha in si' tutti gli clcruenti fo!lclamPntali per 
la sua ricostruzione el'onomic:1. ma la loro 
messa in ntl<>rt: ha hisog110 rlell'iiprra intPgra 
trkc dello ~tatn, dw tl<'\'e r·sserc l'e,;po1H'nte 
e l'interprete not1 solo dPlla <:osl'Ìcnza <:ollct 
tiva del Pn,.sc, ma nndll' dPi suoi singoli bi 
sogni - (• il quak non può 11011 ril'otJOS<:l'rn d1e 
il :\lczzogiorno dopo an•rgli dato i suoi ri 
sp:irmi sel'.0!11ri l' i suoi ,-astissimi denrnni. ha 

; pur diritto alla più ampia e gcnrrosn a;;si 
stenza per restaurart> <'11 a<Tl't~seerc I~ fonti 
naturali della ~un riccll('zza, dw 1\ ricchezza 
ùell' intera nazione. 

Ciò risponde nnchr, da un altro punto di 
vista, all'interesse generale dt•I l'aest>. 
L'economia italiana e prevalentemente agri 

cola, dando a questa prevalenza un signitkato 
di forza, non di <id>olt~zr.a: non cercando <'.iot~ 
cli sostituirla con la pr<'!<'sa di ingign.ntire lo 
s\·iluppo industriale and1c nel e~unpo dP!le con 
dizioni artifizios<', m·i facendo sì ('he quc~to 
S\'iluppo s'in11csti 11ella economia :igricola, in 
virtù delle forze e delle energie eh<' questa 
può offrire. Compito a cui si pre~tn mirabil 
mente l'Italia, con la varietà, apparentemente 
dissonante ma intimamente armo11iosa, di con 
dizioni geografiche, di temperame11to, di atti 
tudini, di cultura, di tradizioni, <"he forma 
il più bel flore ddla unità italiana e ne è il 
cemento più formidahile. Caratteristiche cho 
hanno la loro più spi<'l'ata espn•ssione nel .Mez 
zogiorno, dove una politica <li f:overno vera 
mente nazionale e lungimirante potrebbe tro 
vare il trrrcno si11golarmente propizio all'in 
nesto delle enrrgie industriali in qunlle agri 
eole. Onde può dirsi, a giusta ragione, che il 
problema meriùionalo è il problema centrale 
della \'ita italiana, e il :l!ezzogiorno la chiave 
di volta dell'edifizio nazionale; mentre la ('.0- 

lonizzazione interna costituisce l'elemento in 
dispensabile alla soluzione di quel problema; 
la sola molla capace d' imprime1·e una spinta 
decbiYa alla forza propulsi\'a e coordinatrice, 
ad un tempo. delle multiformi e11ergie della 
nazione. Cosi solt.rnto si potrebbe, fi11alme11te, 
comporre il preteso dissidio, alimentato da 
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more par v enz», <' sostanxial mente irrcule. fra 
una parte dPgl' interessi <lei!' agricoltura, e 
quelli dell'industria; facendo scomparire, nel 
tempo stesso, ;.:-li ultimi reliquati della loro in 
µTata ripercussione nelle «ompctizioni dottri 
narie fra Xord e Sud. Ed Ct'Co come il comune 
contributo a •1111·sUt riforrun, intesa a1l assiC'u 
rnro lu vveuire p1·onomi1·0 ÒPIJ' Italia uell'isciu 
dihilc solidurietà di tutte IL• sue l'orze produttive, 
porrebbe concorrere. indirettumcnte, a quella 
pnciricnz ione de;di animi, che, iuvorutn in ogni 
ang-olo del I'aese , r la sola, or11111ai, «hc po-sn 
scongiurare io spettro si nistro Ò<'ll<l µ·111~rr;\ ('i 
vile. (_lt>}JJ'li1'11~i11111·, a11plrr11si1. 
., Tale è il problema economico della nuova 
Italia, " considcratn da questo punto di vista 
la 1·olonizzazio11e interna, 1·ostituisee la spina 
dorsale del '.\[in istero dcli· Economia Xnzionnh-, 
il quale (> ll<'l'.<'>"sario «lrc es1·a perciò dulln 
sfera dei prov vedi menti tram 111<'11 tari pur an 
dare verso h- forti iniziative con la visione 
chiarn dcl tino che intendi' rag'-\'it111g.·n•, del le 
v ic <~ dei mezzi per couscguirlo. 

Il problema della colouizzuz ione interna fu 
posto per la prima volta collPl-{ialrnPnte nel I !lOti 
dal Min ìstcro S<mnino innanzi al Paese e al 
Parlamento. Da allora ud o~gi l'idea ha fatto 
molto cammino nel Parlamento e nel I'nese. 
Il misoneismo 1:011 c·ui quel progetto fu fotto 
cadere auromaticnmeute con la caduta delln 
lcgislaturn. è ;.dft superato eia mollo t1'111po: la 
Camera, con le sue discussioni sulle varie pro· 
poste intorno al frazionamento dcl latifondo, 
ha mostrato di tener dietro alle correnti innova 
trici. Risuonano ancora in quest'Aula le parole 
con cui il l'rPsidt>ntc dd (;onsi;.;lio, nfft·rnrn\·a 
la neccssitA d'int••nsitkart~, oceorrc11<lo, fino al· 
l'ultimo 1•pnt.imetro quadrato la forza pruùnt 
tiva della terra italiana. Or bene, se il cnm 
mino dal 1 !lO(i al I!-!:!.-> non è stato percorso 
indarno dal popolo italiano, liniziativa presa 
allora dal Ministero Sonnino do\-relthe V<'nire 
ora raccolta da chi presiede al nnovo '.\linistero 
dell'cconoiuia nazionale e d',u;cordo coi suoi 
coleghi co111i11<:iare rapidamente ad intrapren 
derne la graduale realizzazione. 

L'ora è propizia e il do,·ere indeclinabile; 
nè credo d'ingannarmi. Ma per quanto grande 
i;ia stata e sia la mia fede, nel trioufu dcl 
problema da me propugnato non debbo na 
scondere che - dinauzi alla ma111.;a11za di 11ual- 
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si asi tt pprcstamc nto kgislal i \'O o SPmplice 
mcnte di l:ov1·n111 inteso ad all'ro11tar•: l'urg-cnte 
probl<Hlla - io ho don1to 1'11i1·d1·re a me stesso 
se non sono stato o 11on sono \·ittima per av 
ventura di una nrna per qua11to g•·nerosa illu 
sio11c: "'·' cioè q ue;;to frrvore eo11 cui ~on tornato 
a11{·ora 1111a volta "1tlla hrrcd11 con i11111111tata 
fede Il<.') sucecs.;o ti11al{•. nllrn 11011 sia <·lw !'t~ffctto 
di una Yisione irn·al<', di 1111 st•mplice sogno 
lungamente e appassio11aLt11wnte a1·1·1trezzato. 

:-;Pno11l'hc' i n1i1·i duhhi sono stati rapidamenl<' 
fuµ·ati d:tll:1 Yisiu111• più 1·lo'!11••11tl' ,. sui,ri;estiva 
<IPll;t n•:tlt;{; dalla \'isin11P d..Ji1' fala11;.d di la 
\'uratori dH'. mal;.:Tn•lo la disn•·1:11p:1zio1Hl atte- 
111111ta clall' ''"•do ll\1Jll\l'llta11l'O della lll<lllO cli 
opera i11 Fra1wia. pn·111•JJW sld Cu111mb.<ariato 
d1·IJ'p111ii:rnzio111.· o l't>J'l'ono llllti i risehi ddlc 
t·la11d1•sti11t• p11r di aprirsi 1111 1·arco 111e110 ri 
stre1to al di lit 1klt·c 1{·1•;11111; d:dk prvtesle l'l'C 

scPnti dai <·P11t1·i rurali 1·111ttro 1111a pressione 
tisealc attra\·1·r-o J;t •11ial1• 1·.omi11··ia110 a Yed1·rsi 
i sc'g'11i prc.,ursori di una im·ipkntc a11clllia 
pr01lutti\-a: dal di~•ptilibriu fra il ri1waro della 
vit<l e il li\·Pllo i11adt·µ·11ato Ù<~i salari: e infine 
dalla trag'ica antit<'si fra il ris\'1•;.dio prt>spcroso 
dpi Ct>ti medi nei centri industriali animai.i dal 
sottio prupuborc> 1l··llo :-;!alo - e lll c:n~s<:Pnte 
depres;;ione di q1wl111 t'llC pu··, dirsi il prole 
tariato della borg-he,ia rnrale, chi' \'i re sten 
tntiuue1.te sui 111ar!-'·ini della p;rande e della 
media poi;sid1·11za, al{µTappantlosi a tutte le stre 
mate risorse clt•lla vita lol'ale: l'ose tutte che 
dicono eioquentementc come l'nrn di att'ront.Are 
senza ulteriori indul-{i il grande decisivo pro 
blema sia oramai suonata. 

:\li e stato inlin1• ~ollc\'ato il dubbio: che per 
attuare uu pro;.;n1111111a cosi \'asto e eosl radi 
cale non bnst.n u11 ( iov1·rno il q ualc abbia la 
\'isionc chiara della g'l'an<lezza e della bt:llezza 
di un opt•ra destinata a 1letcrmi111tr1! in ogni 
palmo di lerrn italiano 1111a rc~pirnzionc più 
ampia alla dta 11azion:1lc, ma occorrono ope 
ratori in cui la disciplina di'( funzionario si 
aceoppi alla scintilla c!elLtposrolr•. e non è fa 
cile trovarli. lo credo ill\-eeP d1e sia facile troc 
varli se si farà. appdlo a quella gioventù piena 
di fede e di coraggio ùi vui l: ricca la nazione, 
e che dopo 1l\-1.•r dat•) il proprio sangue per la 
difesa ddla Patria, saprPhlic dure ·)e sue più 
pure e mi!-[liori encq.:;i<' per ~ottrarla alla disoc 
eup11zio11c e alla malaria; e aceanto ai ht\·ora- 

. ,, 

. ' 
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tori 11<0(;01Té'llti l'"r "''<'ll["tl'P [P n-rrc coloniz 
zahili, arri\'f'!'l~hhc·r•) anch« i cnpor.rli, i sc•r 
genti, i c·apilani dlC' ~aprr•hheri1 ;::11idarli. 

Ch» se f'rnrt.urto •ptc•,;t;1 111ia iniziativa, alla 
quale lnvoro da c·ir.·a :!O a1111i, arri\'Pl'it a [>Ol'I'!' 

la prima pietra ruiliurc sul cnmmino 'C'g11ato 
al popol1.1 ituliau» dai suoi futuri dv-tini. e mi 
sarà dat" di \'1•d1•r coloriti' almeno I<' prime 
linee di qu-sto 111io ~og-110 ard1·11te, io pr-nsorò ' 
allora cli 11011 ··~~··n· \'i,;,;11t11 i11\·;11111, <' riuern 
zierò la Provvidvnz« di nvvrmi conservat» lino 
alla tarda rn nizu- la lin111111a ideale di 1111a ;..:-io 
viuczza che a11<0•>rn 11011 vuol morire. (.lp- 
71/<111.<i pro/,im/<tli, .ool l»: t'1111:11·11/11/,, ;io11i). 

Presentazione di nn disegno di legge. 

ROCCO, 111i11i.,/1·,, tld/11 ,qi11s/i:;i11 r? rl1·[J!i 
affari dì c11!10. Domaudo di parlare. 

Pl{[(SIDE~TE. ~e ha f<wnlr:'t. 
ROCCO, 111inisf1·11 rlrl!»: r1i11sfi:;i11 I' IÙ'(tli 

affar! di 1·11/lu. Ilo l'onore cli pres -utare al 
Senato llll di~··;..:no cli !t:;..:.~c «hc ha per tirolo: 
e Proroga delle disposixiou i che limitano l'eser 
cizio del diritto di recesso dvi soci delle So 
cietà pvr azioni •. 

Prego il Scrmto di volcrlo dichiarnre d' ur 
genza, trattandosi di uuu proroga di termini. 

PRESI I) I·:i\TE. Do atto ali' onorevole 111i11 istro 
della presentazione di qur-sto ti ise_g'110 di kgge. 
Come il Senato ha udito, l'onorevole ministro 
ha chiesto che •111c·sto pro-retto sia dichiarato 
d'urgenza e siccome il rcg-olameuto stabilisce, 
trattandosi di p1·oroga di termini, ehc l'ur;.:e117.a 
può es,-ere deliberata per alwta e seduta, pougo 
ai voti la proposi a del!' 0110n,y0Je I; uarùa~i 
gilli. 

Chi approva I' ur:;c117.a è prPgato di alr.arsi. 
E approntta. 

Allora il <lisC'g110 di 
0l<'g-;..:·~ 

"arii posto all'or 
diuc dcl .!dorno dcg-li L:ftir:i d1e si riunis<:o110 
domani alle ore I :1. 

Ripresa della discussione sullo svolgimento della. 
proposta di legge d' iniziativa. del senatore 
Pantano. 

PHESIDENTE. Continuiamo la disrnssione 
i;ulla proposta di legge del senatorl' Pantano. 
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Ila facoltà di parlare il ministr•• di'!!' ec·o 
nomia 11ar.io11alc. 

~ :\ \' :\, 11/ in i.-:. f 1 '0 r[1://' t'1"1111fJ111 Ùt ti fl ~: io11 rf l, ', roll 
le consuete ri.;crvc do\'<'t'n~c. dat:t Lt gTanrlio 
sitlt rJ,.J progetto prc-<L~!ltato <lall'o11or. l';rnta110. 
l'!w inYolge molte <JlH'stio1ii cli r·;u·attrrc• te 
(:llir:o, tinan;r.iario r• i;iuriilko. il (ioi·t'l'llO 11•JU si 
oppone alla prP'a in ('onsid··raziorw. 

l'l{ES!l)l-::-i·n:. Con IP, 1·011s1wtc rist'n <~ il ( ;,,. 
\'cr110 non si oppo111~ alla pn•sa i11 (·nn,i.lPra- 
7.iotw r)Plla Jll'0]"1sta di le;.:~c clcll'unur. l'anrano, 
<pti11di pongo ni \'oli la presa in co•1,idera 
zimw. 

Chi l'approva i· preg-atu di alzarsi. 
I i'.: 11ppro\'at.a 

I

l Il diseg"llO di legge sar;\ tras111rsso aJJ'psa111e 
. c;cgli Gtlici. 

I 
I 
I 
I 
I 
i 
I 

Svolgimento di una proposta. di legge di inizia 
tiva. dei senatori Fratellini, Campello e Sini 
baldi : • Riordinamento delle circoscrizioni ter 
ritoriali dei tribunali dell' Umbria », 

l'RESIDENTK L' ordiue del giorno rel'-a: 
• Svolgi111e11to 1ldla proposta di lf'g'!-{t' d' ini- 
7.iatiYa dt>i st•rnttori F'rat.Pllini, C:ampello P :-ii 
nibaldi: "Wortliname11to dl'l[c r·in··h<·rizio11i 
territoriali dei tribunali ùell' L·mhria" •. 

Prego l'onore\·ole senatore, ~c;..:rr·tario. Bis(;a 
rctti di dar lettura dd disegno cli l<';!!-;'<'. 

BISCA.RETTI, seg1·et111·ir1, leggr: 

Art. I. 

Il tribu11alr di Terni, istituito <·011 dP<:reto 
:!-l mar:r.o I ~J:?:I, è soppresso. 

J\rt. ~. 

E rieo~tituito l'a11tieo trib1111ale di SJ>olPto, 
con la sede in lJ.lll'Sla eittit e <:011 eompP.tP11za 
territoriale sui scgue11ti c:o1111111i: Spoll'to, Cam 
pello, C11Aelri1alcli, (',•neto, S-·llano, S;111ta11a 
tolia, Scheggino, \'allo, 'l'C'rni, A<·rptaspartn. 
Arrone, C'P-si, Colles<:ipoli, CoJJ .. ~tallP, Feren 
tillo, ~Io11tt~castrilli, :llo11tefra11co, l'apigno, l'ie 
cliluco, Poli110, Sa11ge111i11i, :-itro1l(:o111·, Torrcor 
sin11. Foligno, Spello, f'annara, \'altopina, Tre\•i, 
Amelia, Attigliano, Giove. Pe1111a i11 'I\·vcri11a, 
Guardea, Luir11a110, A I ,·iano, Jl,.\'ag1111, f ì ualdo 
Cattaneo, :\lontefalco, Giano, C;u;cia, .\lo11teleone 

.• 
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di Spolt>to, I 'oi-:1dodo1110, Xarn i, Ca! vi dcll' U 111- 
briu, 1 rtricoli, l'orda, Preci. 

Art. :\. 

'l'ut. i g·Ji altri «omuui dr-l l l:1nhria sono a' 
sq.;11:1ti alla «ompctcuzn territ .. rinlc dcl tri hu 
nah- di Pcruuin. 

Uri c!Pc:rt'lo miuistcrialc tisscril la data i11 cui 
saru dat<\ esecuz ìone ulle disposixioni di 1·11i 
ai tre articoli 111·Pccd1·11ti. 

Plff.:~ll>I::XTE. Hu facoltà di parlare l'uno 
revole Fratellini. 

FlL\TELLIXI. :\elio svolceru il di,egno di 
leg!.:e vhe i11 pieno acx-ordo r-on i 1'.ollt>ghi t'.gregi 
onor-voll senutori Sinihaldi e Campcllo, ho 
l'onore di presenrnre al Senato, spontanea mi 
si offre una prt-rnessn. sulla cui opportuuità io 
penso «he non possa alcuno farmi ri m provero. 
Questo disegno di lPggt'. 11011 rurba affatto I'ur 
n1011ia dei «riu-rl che hanno ispirata la grande 
riforma i-:iudizi11ria del marzo I !l::?:I; anzi di 
q111'i eriter! è una piena conferma, è una np 
plicazione fedele. Di ~uisa che non offre in 
alcun modo nè il fianco nè il pretesto ad agi 
tazioni inconsulte o ad esagerate aspirazioni 
per parte cli coloro i quali dalla riforma tras 
sero danno. 

('.·rta111cnte una riforma 1·osl rndicale, !'osi 
vasta conn- fu quella ciel marzo 1\1:!:1 che 1·11111- 

hiò forma nllr- c-ìreoscrizioni giudiziarie del Re 
gno, dPnetata in epoca di pieui poteri, senza il 
concorso dcl Parlamento, sl'n:r.u una lunga e 
profonda preparaziu1H', senza il consiglio ma 
turo di persone esperti', deve nl'1:1•s...,ariamentc, 
nell'applicazione pratica, pn•strntarP qnald1t• 
lacuna e qualche difetto, e suggerire correzioni 
opportune 1'. ri toc:cld attinehè tutti i criteri chP 
ispirarono la riforma prevalg-ano, l' veuga as 
sicurato un perft>tto fu uzionanll'uto dc lln µ;i u 
sti zia in Italia. Però questa n_ccessita d'ordine 
i;renerale non ha nie11te a vedere con il caso 
d1e uoi prospPttiamo, e che è tutto speciale cd 
isolato, in quanto si fouda sopra una rai-:io1w 
logica determinata dallo stato di fatto mutato 

· posteriorment1! alla pubblicazione dPI decreto 
dcli' 011ore\'ole Ol'ig-lio, per cui 11e deriva 
!'aperto contrasto coi criteri che lo ispirarono. 
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1:: uu fatto llllO'l"O sopravYcnuto pii.i tardi, e 
che se f•.ssc prce,;istito non a\Tebhe mai con 
sigliato uu pron-··clinu~nto cosi irrazionale. 

Col d1·1·r..to dPl marzo l~l::?:I uell'Umbria fu 
ro110 sor•:>n•ssi tre dei quattro tribunali allora 
t·~istenti: fu soppresso il Tribuuale di Spoleto, 
11uello di Bieti e quello cli Or\'ieto. Ed in luogo 
dci tre tribunali soppr<'s.~i ne fu costituito uno 
11t1U\'o, a Terni, che avrl'hbe do\'uto assorbire 
,, con(:entran• tutr.i gli affari dei tre tribunali 
sopprt>~si. 

:-;ehh1·1H' !;\ riforma ;riudiziaria 11on ahbia una 
rel11zio11e d1c la preceda e la illustri, tuttavia 
dalla rdn11ione sommaria dd (:overno per i 
prov1·Pclinwn1i P11rnnati in quel periodo di pieni 
poreri, si ril1•va ehe le ragioni che hanno de 
terminato le soppressioni dei tre tribunali tlel 
n:mbria si debbono riecrearc nelle condizioni 
demoi-:rntichc, topo;rratìche e nelle necessità 
Cl'Onomil'hc cil'll' Ernrio. 

Dunqtw tulli i-:li affari g-iudiziarl clellTmhria 
111Priclionale do\·evano PS.'iere 1·.onc·entrati in un 
nuovo pu11to centrale, artitleialrnente costi 
tuito. Senonehò ayvennc che quasi contempo 
raneamc11te al decreto di soppressione, due 
mandamenti del tribunale di Spoleto furono di 
stratti ùalla nuova sede, e a~grcg11ti al tribu- 
11ale cli l'i'rug-ia; un n11111Clame11to del tribunale 
d'(lr\'Ìeto venne pure distratto dalla forma 
zione di questa nuova sede giudiziaria e fu as 
segnato a Perugia; e perfino alcuni comuni 
della stessa dri~oscrizionc amministrativa di 
Terni furono clistrntti dalla competenza giudi 
ziaria d1•l <'apoluogo e attribuiti alla giurisdi 
zione ùl'i tribunato di Viterbo. !Ila questo non 
è tt1tto. 11 :JO dicembre 1923, un nuovo Regio 
de1·reto trasferì tutta intera la regione Sabina 
al Lazio, cd assegnò lantico tribunale di Rieti 
al tribunale di Roma. E quel tribunale di Rieti 
t'ra formato da ti mandamenti, da 56 comuni, 
e a vea gi urisclizionc su 102 mila abitanti! 
E 1·osl il 111101·0 tribunale di Terni, il quale 

a1-rebhe dovuto coneentrnre a sè gli affari dei 
tre tribunali i;oppressi, è rimasto non più con 
:li'JO milu ahitant.i, ma con 2()() mila soltanto; e 
4 uclla sede che a\TPbbe dovuto rappresentare 
il punto ccntrnle della nno1·a zona giudiziale 
è rimasta all'cstrerno limite del territorio, al 
l1•111ho 1'.stri'.1110, a contatto con lu provincia di 
Horna. 

co,,1 trasfigurato lo spirito riformatore da uno 
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stato di fatto creato posteriormente alla riforma, 
si dette luogo alla attuale costituzione nel 
l'U mbria cli du» tribunali cli importanza note 
volmente diversa. 
Tantochè og-gi 1111 nuovo provvedimento mi 

nisteriale ha dovuto distrarre personale e fun 
zionari dal uibunalr- di Terni per trasferirli a 
Perug i», e quivi creare una nuova sezione di 
tribunale. 
Questo, onorevoli colleghi, (, lo stato di fatto 

attuale. Ora 11! sl.Pssc ra;doni demografiche, to 
pografiche ed economiche che ispirarono al mi 
nistro di allora la riforma giudiziaria nell ·e lii· 
bria, in seguito ali' a vvcnuto cambiamento dello 
stato di fatto, ispirano ii presento disegno di 
legg-c che ha per og-gP.tto il detlnirivo assesta 
mento razionale <li quella circoscrtztone giudi 
ziaria, secondo i crikri pratici della comodità, 
dei più facili ace .. ssi, dcli' interesse pubblico e 
privato, dell'ecouomin nelle trasferte, in modo 
che. la giustizia penale e civile possa avere il 
suo perfetto funzionamento nella rt•gione. 

Al disegno di lt·gg<! abhiarno air1 .. riunto un ri 
lievo l{rafìco peruhe possa ciascuno a colpo di 
occhio vedere come in q uesto momento è co 
stituita la giurisdizione dei due tribunali nel- 
1' Umbria, e come secondo il nostro pensiero 
dovrebbe invece i•ssere costituita. 

Oi.:-1d si ha una formazione disordinata. fra 
stagliata, scomposta, tanto che per accedere 
alla sede della giustizia. un capoluogo di rir 
coudnrio amministrativo, deve uscir fuori di 
provincia, entrare nella provincia di Roma, a 
Orte, e rientrare poi ncllUmbrìa per rng:.riun· 
gere Temi. In quel rilievo a colpo d'occhio si 
vede come la ricostituzione giurisdizionale pro 
posta in questo disegno di l1•g-gc risponde a 
tutti i criteri. raccog lie tutte le qualità neces 
sarie al pratico funzionamento della giustizia. 
Abbiamo aggiunto pure tavole dimostrntive 

della popolazione dci comuni e circondar ii, 
delle distanze, dei mezzi di viubilìtà e di co 
municazionc, delle superfici territoriali, delle 
economie nelle trasferte; - e quando il lavoro 
paziente, diligente, oh biettivo degli utlìcii dcl 
Senato, coi più esatti controlli delle dette ta 
vole dimostrative, avrà illuminato il vostro 
giudizio, voi non potrete, onorevoli colleghi, 
non aderire alla nostra proposta. 

Oggi noi non chiediamo che questo; - noi 
chiediamo soltanto che :;ia autorizzato quel- 

l'cs.une, che i vostri lffìci possano attendere 
a quel lavoro. C'he voi ne possiate essere illu 
minati, per ;.:;iudi,·are. con perfetta conoscenza, 
se il clisl'.~no lfl('rita il \·ostro autc,rc·volc con 
senso. 
);on debbo più oltre intrattc'nen-i perchl~ voi 

avete il diritto ùi volere brev•.' qtwsta mia 
espo~izionc, e perch··· tale è la rPgola ; ma non 
posso fan~ a 11w110 di citare u11 fatto che ef 
ticac·enienr e e ·01wo1T1! a di 1no,.;t rar" I' op pori. u - 
nità della proposta. Xe!l';inno Hl!:! ebbe luogo 
la <·011cessio11e ddla costr111.ione e ùcll' esercizio 
ùi 1111 tro11\'o fc1-rodar!o Spulcio ~orcia, il 
quali' an•ya 1wr ohhil'lti\·u di ri1111irl' al l'apo 
luogo amministrati\·o 1• ~iudi1.iario la \'asta 
zona mon1m1n, trndizi011al111e11tc industriai!> di 
:'\orda e di < ·as1·i;1. t,Juc,.;to tr01wo di ferrovia, 
dte i· costato ;il (iovcruo e agli Pilli <·in1111antn 
milioni, è prossirno ml e,.;sere curHl•>tlo a ter 
mine, e in q1wst'a11110 1lcvc i111111g11rarsenc l'c 
serdzio. 
Ora, pensate voi, c·on la distrazione ciPI ca 

poluogo nat 11rah·, O\'l) do\·eya far capo questo 
tronco forrov iario, la spl'sa ùi .-.o.W0.000 è 
perduta, a 111<-'llO dt<' non la si Yoglia raddop 
piare p1.•r prosPir11irc• la !11u~a di altri 40 dri 
lometri fino a 'l\•rni, dli' i..• la 11110va ed ec 
centrica sede' gi 11tlizinlC'. 
Spoleto l'nt I' a11tiva scù1· ùi u11 tribuunlc 

secolnrc; a\·crn. cleg111111w11tc ospitato la giu 
s:izia per tanti 111111i: a\'cva lo<·ali adatti, vm;ti, 
dPgni dell'alto uftido a rui erano stai i clesti 
nati e con ogni cura conservati. 

li Comune aveva elentlo cbllt• fondamenta 
un intero faùbrintto p<'r rendere più clegnu la 
seùe oni si ammi11isrrav1t la gin,;tizia. Ora. 
<jUPsto patrimonio(> rPso in;;crYihil!.', è negletto .. 
lnvPee nPlla nnova 8t'de dcl Tribunale occorre 
costruire o adattare nuo\"i locali; manca un 
carcere giudizi;1rio c·hc risponda alle necessiti\ 
della capienza, dell'igiene e della sicurezza. È 
il carcere g-iuùiziario di ::-ipolcto ehe attual 
mente fa il sen·izio dcl t.rilnrnak di Terni; e 
voi compre11cl1!te co1111· gravosa è la spesa dei 
trn!!porli ilei detenuti e clc•lle trnsferte dei fun 
zionari, quando manc·ano i locali nel luogo ove 
è la sede del trihunale; e l)Uello 1·he avviene 
pel carcere ~i udiziario si verifica per gli altri 
uffici che debbono n1•cessarfa111cnte seguire il 
capoluogo giudi;d<1rio. 

Dovrei nggiung•~re unehc,onor.collc~hi. che in 
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un «onsorzlo ci vi le, nnzionnlc, tra le diverse dtt1\ 
duvrebht!ro ,.,s .. rr- t:<(ll<Lllll'lll•~ ripartiti i bvm- 
fizi P i s.u-rifiz i : d ovn-i ag-;.!'illll.!.{t're t'he oun i 
Cittil ha 11• c·a1·atT<'ri,ti1·.i1e proprie. 1·lw sono f'or 
lll11te dnll» tradizioni. rlnllu coltura i ntel lcttualr-, 
dall'i11tlok Ù<';:li nhituuti, dalle forze naturali 
che dn n n« .il irucuto a quella virn spcciule che 
Ogni «it.tù ha il s11" diritto di vivere. \la io su 
questo nr.romr-uto 11011 vi intr.ntenco perchè 
potrebbe detcrmin.tro rngioni di coutrouto l'ho 
è sempre «on vcuicnt- evitnre. quaudo special 
menu- fra <:ittil ;.ordle l'.OITC buoua armonia 
«ho impone rcclpro-o •' ri zua r.Ioso ri-peuo. Non 
v'Inrrattong» por non nvv.rlornre liruriurioso 
sospetto r-he da parte di noi senatori propo 
nontì ·S1asi guardato mono a un interesse genP 
ralo, e piuttosto nl lintcrcssc c•goislico purrico 
lare dcl e11111 pani le. t\ o, onore' oli collP;.!"11 i, q ur-sto ' 
non è: fìut.uuo che nppn rve dw il nostro sa 
eritlcio fosse utile al h<•nP generale e all'interesse 
della giustizia noi non lev.unmo \'Ot·C', noi non 
battemmo ciglio ; assistemmo desolati e rasse 
gnati all'agonia di una città che con i suoi 
quaranta secoli cli storia gloriosa aveva pure 
il diritto di 11011 trasformarsi in una delle città 
morte d! dannunziano ricordo. !Ila ora questo 
nuovo stato di fatto, ehe manifesta evide11te 
rnente l'interesse pubblil'o, ci inseirna In via da 
tenere: e noi 111anl·.here111rno lll nostro dovere 
di cittadini e di li•gislatori a non seguire quella 
Via, rnssicurati P confortati 1·he non ci ma11 
cherl\ l'assenso del Uovrrno, ricordando le pa 
role pronunciate in qucst' Aula dall'onorevole 
Presidente del Consiglio dei ministri, il quale 
disse che il Governo a1·cetterà volentil'ri ogni 
·proposta, ogni Huggerinwnto, da qualunque parte 
essi n•ngnno, purchè ispirati ai criteri supremi 
dell'interesse nazionale. (Applrwsi). 

ROCCO, 111i11is/,·o dt.'111! gi((~ti.:ia e dl'!Jli 
(a1·i di rullo. Domanùo di parlart~. 
PRF:SIDE~TE. ~e ha fat·oluì. 
ROCCO, 111i11i.,tJ·o della gi11s/i_~ia e degli a( 

(a1·i tli rullo. L'on. Fratellini ha sollevato una 
grave questione la quale riguarda una cittil. - 
Spoleto - che io, ben conosco cd a cui mi le 
g1mo vincoli <li simpatia che sono hcn noti 
anche al!' onorevole Fratdlini. :\la la q ucstione 
si ricollega a qul'!la dell'as.-;etto delle eirco 
lìcri:r.ioni giudi:r.iariP, grave questione che il 
Governo ha risoluto eon una serie di provve 
dimenti dei quali non sarebbe facile oggi pro 
cedere al riesame. 

86 
•• 

l'er queste rngioni io sono C'.OstrPtt.o a fare 
appP! lo 11l!P t rari i;donal i rbPrve, n111, con q ue 
ste rbern'. non mi oppongo alla 1,rcsa in 
considcrnzionc dc•! dis0gno di legge. 

l'HE:-i!DE:\'TK L'onon>volc g"ttarda,igilli, fa 
c·endo lr eonsu,,tc risenc, non si oppone 11lla 
presa in 1·onsiderazionc del discg·no di legge. 

Pongo quindi ai voti la pr<'sa in <'onsidera 
zionc t!i 'l'tPsl.o progt)tlO: l'!ii l'appro\'lt è pre 
~ato di alzar~i. 

i'.: approvatn. 
Il disc'g110 di lPggP sarit tra~messo agli 1·ffici. 
lllfor1110 il :-i.·nato "11c contro q11e,to disPgno. 

di lrggl' hanno pres,·ntal1J p<'tizioni i comuni 
di Perugia, Terni, Fuli;.:110, (hmlùo Tadino, Si 
g-illo e l<'os.~ato di Yico. 

1_:hicdo di essPre autorizzato ad inviare qupste 
petizioni, anzi('hè alla Cornmbsione per le pe 
tizioni, allTtlìcio centrale che sarà nominato 

I per' J"CSallle di ljllC.,tO discg·no di kgg-e. 
Se non vi tiouo opposizioni, cosi rinmne su1- 

bilitu. 

Svolgimento dell' interpellanza. dell'onorevole se 
natore La.gasi a.l ministro dell'economia. na 
zione.le • per conoscere i criteri che intende 
seguire per una. applicazione della. legge fore 
stale, che tutelando gli interessi idrogeologici 
nazione.li, risponda. alle esigenze della pubblica 
e privata economia. ';. 

a{- 

l'Hf}:ilDF:XTE. L'ordine dcl giorno reca lo 
svolgimento dell'interpellanza dclt' onorevole 
senatore Lagasi sull'applicazione della lel!"ge 
forestale. 
Ha facoltà di pnrlare l'onorevole senatore 

Lagasi. 
LAGASI. Onor<'rnli senatori. L'argomento 

d'interesse generale, import11nte in sè stesso, 
più importante per l'ora che rnlgc, mi lascia 
sperare ehc vorrete ust'oltarmi eon deferente 
benevolenza. 

Il tema della mia interpellanza non investe 
la vecchia legge forcsbtle, che è in applicazione 
da circa i'IO anni : si riferisee alla nuova lt>ggc, 
approvata con decrt>to Rt•alc <lei :io dicc•mbre 
19~3 e pubblicata nella Ga3 .:cita l'f fìcialc il 
1 i maggio 192-!. 
Della \'eecltia legge io non mi sono più oc 

cupato dal i;iorno in cui Pbhi l'onore di pre 
sentare all'altro ramo del Parlamento due pro- 
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getti, di iniziativa in data F> ;.:·<'1111aio 1:-:!l:?, 
24 fehbrnio IH!J:l seguiti da d11P mir- rtl.rz iou], 
e che 11011 arrlvnrouo ali' onore d1,lla d iscus 
sione per vicende parlnmeutart. (<lun1ulo al 
Ministero della Pubblicn Economia fu nssunto 
a reg-~ere il Sottosegretariato l'onorevole :--ÌPl' 

pieri, che con tanta competenza nei libri P nei 
comizi aveva trattato della riforma forcstulc, 
ho pensato che egli avrebbe saputo farla; e 
mal non m' apposi. ~011 ho mai pensato pvrò 
che egli volesse vururla «on u11 Decrr-to Reale 
in virtù della legge deì pien i potor i. Ili ren!_\'o 
che, se anche il sistema sei.;uito fosse cosrituzio 
nale, sarebbe stato mighor consiulio lanciurc 
la riforma con un decreto le;.:;.:·e, il quale vi 
avrebbe consentito d i esaminurla in tutte le 
sue parti, di modificarla, di cventunlmeutc 
correggerla: di presentarla in somma sotto mi 
glìore veste di torma e di so-t.mzu. 

Ma ripeto: è eostituzionale il provvedimcnso? 
Ne dubito ed ho ragioni per dubitarne, perché 
la Corte dei conti ha rvgistruto il decreto con 
riserva e, registrandolo con riserva, ha consi 
dera to e ri ton u to: 

1) che il decreto emanato i11 virtù dei pieni 
poteri contenendo in fra I' altre disposiziuni 
quelle dr-i capitoli l e :!, che so110 limitutivi 
della proprietà privata e connuiuaudo sanzioui 
penali e di polizia, esorbita dai poteri coufuriti 
al Governo; 

2) che il decreto stesso, dlsr-iplinnudo ma 
terie che rientr.mo nella osclusivn competenza 
del potere legislativo, eccede dalle facoltà del 
Governo. 
Questo stato di fallo, onorevole :.\I lnistro, c!w 

costituisce uno stato di diritto incerto, avrà le 
sue ripercussioni e nel periodo della prepara· 
zione della legge ed in quello della sua appli 
cazione. Nel periodo della prepnruzionc dinuuzi 
ai comitati forestali e dinanzi al Cousiglio cli 
Stato ; nel periodo dell'applicazione dirrnnzi ai 
Tribunali, i quali verrunno probahilmPnte a 
giudicati eontrattanti, gli uni ammettendo l'in 
costituzionalità., e gli altri la costituzionalitìt 
della legge. E se le difficoltà non sono grn\'i 
di fronte al periodo di preparazione, <lin:nt.a110 
gravissime di fronte al periodo di applkazioue, 
anche se doves:ie intervenire un giudiC"ato a 
sezioni riunite della Suprema Corte, perchè 11oi 
tutti sappiamo ehe i nostri magistrati giudi 
cano seeondo la loro coscienza, indipendente- 

nwntr d;ti responsi delle autorità stqwriori. 
Dalla ('Olll)Wtl•nza e dalla c·ompinc·f'nz:-t rl<•ll'ono 
rc~\·ok :\li11istro io dt>sidPro a q11esto ri.!.::nardo 
una r·hi:1rn cd f'Splir·it;1 dkhinrnzionc. E;.:li pro 
babilmente mi rispo11d1·ril che sP pre\'alcsse la 
teoria della i11c·ostit11zio11alit:'l, 11iP11tl! di male: 
soprav\'i \'en\ la \'C''<"hia legge. Xon mi par•· ehe 
qt1Psto possa dirsi un h11011 costruito, 1wrchi· in 
cl11hhia111P11tl' cn'0ril delle 11oif', delle inccr 
tezz" nelle amministrazioni, dic dPhhono ap 
plir·are cd esPguire IP l1'gg1~ e nellP anrorità 
giudiziari<', dtP debbono appli•·arP le pene 
co1Itro i trasg-res~ori della legge mcdPsima. 

:\la presein<irn<lo <In questa questione, dirò 
r·o;.;i d'ordine pregiudiziak, possiamo noi ammet 
tere t:he sia,i varata col dm-rcto ::o dke111 hrP 1 !l:!:I 
lilla buona )pggc! °t S,,,11/ IJ01111 ;;ti.1.:(a f!W/i.~, 

onon·\·ole minbrro. E mi spiego. Il lt•gislatorc, 
1letta11do l'artit-olo primo della lrggc. ha ~t~ 
guito il eonc·etto dd miei disegni di Jeg-ge dcl 
l !'<\I~ " del I H:!:l: ha tolto cioi· <li mezzo la di 
stinzione dt•llc zone, urm di n•gola vincolata e 
l'altra cli regola svincolala. I•: va hcnis~imo; 
ma me11tre il legi ... la1orn d1·l J1<'j'j applir·a\'a il 
vineolo per eecezionl'. il lt·gblature del 1!1:!:3 
applic.;a il vincolo µPr regola. E valga il 
vero. L'articolo primo della lcl{ge so1>pri111e l1L 
fra.se: e posti sulle CÌlllC e ~tJl(p pt•m!id dPi 
monti•; cd aggiungP 1·he tutri i tc>tTeni di 
qual!iivog-lia 11ar ura P in 1pial-i\·oglia situazione 
si trovino, possono rsscre eolpiti da vincolo: 
l'art. ~ soi.:g-iunge che questi terreni dovranno 
essere inquadrati in una mappa cata>.tnle, o in 
carta di scala clall'l al 10.000, lun:;o tutri i 
pPrimetri dei corsi r!'aC'Jll:L. Il che in lillgua 
povcm signifka d1e l'amministrazione forestale 
R\Tà fac·olt:\ cli eolpirP di vincolo tutti i lt'rreni 
rlalla 1·ima e dalle pcndid dei monti, 1<iù giù 
lt1ngo il peri1110tro di tutti i fiumi, ili tutti i 
torrenti, di tutti i t'<)rsi <l'a<"qua, clalla l'ima e 
dalle 1wndii·i ciel monte fino alla riva d1•l mare. 

L'ammi1ii~traziorie forcstalt•, C'11c nel periodo 
di esel'tlzio1w rlclla vcechia legge applicò dalle 
fì111~stre <l1~i 1111111ic:ipi e dci presbiteri di fondo 
\'alle il vin(:olo valendosi del cannocchiale, lo 
appli('.hcrà senza muoversi dall'ufticio a hase di 
compasso. 

1:: 1111 cec.;csso che si poteva e si doveva evi 
tare. ~la c'è qualche <'o8:t di più. La 11uuva 
legge ha soppre~so la disposizione dt>ll' articolo 
terzo della vecd1ia l<:gge, il 1111ale stabilixa che 
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<IO\'Pss0ro essere esenti dal vincolo i terreni 
C011\·cnicnt\•nw11tP ridotti e mantenuti a ripiani 
ov\·c·ru «ottiv.ui a viti, a olivi, a piante orbo 
ree ,_, fruttifere tino a che in tali coudizioni 
perm an<' vano. 
Con la sopprcs-iou« di quosta dispo-izione 

dell'artivulo terz» dc•lla vecchia legge i' datn 
faeoltit all'amministrazione forestale d'includere 
ne'..!li •·i<'twhi anche questi terreni nonchè i mi 
J?"liori coltivi dcl monte e del colle quali sono 
<1u .. 11i che si trovano nelle zom- adiacenti ai 
corsi d'acqua. 

La continuazione di loro coltura non può 
all'at Lo prr-giudic-are quell'interesse pubblico clu 
xi vuol tutelare con In legge che impone il 
Vin<:oìO'f)cr ragioni idrogeologiche: inutile quindi 
accordare nll'uuuninistrazione la tacoltà di col 
pirli. 
Onorevole ministro, questa dell'esenzione dcl 

Vincolo di questi terreni è una necessità di 
fronte alle condizioni demografiche dcl nostro 
Paese. Durante la discussione che è stata fatta 
in quest'Aula sul bilancio degli esteri, l'onore 
volo Presideute dcl Consiglio ha d ... tto che non 
un palmo di terreno deve restare improduttivo. 
E ditemi voi se si può seguire un sistema di 
eccessiva restrizione in questo momento in cui 
noi siamo assillatl dal gravìssimo, ingentissimo 
Perieolo della mancanza del pane. 
Esaurito l'esame dei reclami al Comitato e 

dei ricorsi al Cousigl ìo di Stato, l'amministra 
zione porrà prescrivere (dice esplicitamente una 
disposizione della nuova legge) le modalità di 
governo dci boschi e dei terreni vincolati: 
quindi limitazioni di pascoli, opere di miglio 
ramento e via via. Ora mi domando se una 
disposizione di questo genere si possa ritenere 
Pratiea di fronte a poveri montanari, i quali non 
hanno altro ben <li Dio che pochi boschi e pochi 
h•rreni nudi o cespugliati. È possibile che essi 
Si adattino a fare opere di miullorarnento, di 
O'!sestaml'nto ·~ No, onorevole ministro, non ne 
faran110 nulla, oppure, se saranno coartati dal 
l'amministrazione forestale, faranno una COM 
Bemplicissirna, come fanno oggi coloro cho voglio 
no liberarsi dal peso dell'imposta. Venderanno 
il loro terreno a 1111 nulla tenente, c questo ter 
reno andrà ad impinguare il patrimonio impro 
duttivo dello stato, patrimonio che verrà l'osi 
ah1Jn11do11ato ad 1111a amministruzioue, la quale 
novantano1·e volte su cento tratterà i terreni 
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peggio doi proprietari, i quali sono direttamente 
interessati alla loro huoua coltivnxioue. 

Lodevole è stato il pensiero che ha ispirato 
il lPdslatorc a dvtr.ue I<' disposizioni sulla si 
stemnzioun irlrau l icn torestnle e sui rimboschi 
ment i. Esse perù, a mio modesto an·iso avreb 
bero potuto e dovuto t1· .. \·ar mi! .. dior sede nel 
trsto unico dcl decreto :!:! marzo rnoo, Il. 195. 
Lodcrnlc. dico, il prn;;iero, ottimo il principio, 
se pur difficilmente attuabile per dcticen:r..a di 
mez:t.i e di huona volonta, per <lilllcoltil. d'or 
dine tP\'llic·o P d'ordine prntiro; ma pessimo 
il nwtodo. drneo11inno, ksiYo dd diritti di pro 
priC'tà anclw perd1i' apJilil'ahil<'. ai terreni non 
l'inl'olati. Lo lli:110stro in due paroll'. 
L'art 4i, a pro<0Pd11ra superata, sottopone i 

terreni al 1·incolo, g-li art. :>0 e :>I sospendono 
il godinwnto ed il pascolo durante i lavori di 
sistemazione, ae1·ordantlo 111 proprietario un'in 
dennitA inade.~un.ta, pcrchè commisurata al mi 
nimo del prodotto che il terreno da oecup11rsi 
ha fruttato ul proprietario npl\'anno della occu 
pazione. ?Ila <1uesto é poco; finiti i la\'ori, l'am 
ministrazione forestale 1-..·stituisce i terreni al 
proprietario dopo averli sistemati e il proprie 
tario 1fove sce;.:licre una di queste due vie: o 
rinunzia ai terreni, e il ministro può, e non 
de\·c • aceordare un' indcnnitù, o non rinunzia ai 
terreni cd 1\ obbligato a riprendersi i terreni 
!!tessi, è impegnato a non coltivarli mai più, ad 
e8crcitarvi il pasl'olo sel'ondo determinati metodi 
che sarnnno tii>sati dalla amministrazione, e, di 
pili, a eonservare, a mantenere le opere, che 
sono state fatte dallo Stato. Se poi egli coltiva 
il fondo, past:ola al di là nei modi che sono 
>:itati indicati, non mantil,ne le opere, è nnche 
sottoposto alle penalitA ehc sono comminate da 
u11 successh•o articolo. E, dopo tutto, e raggiun 
gibile lo scopo, che con la sistemazione e il 
rimhosd1im1mto <lei badni idrnulico-forestali 
si vuole rag-giungere: ~e dubito molto. 

l)i qtwsti giorni ho riletto un progetto di 
legge che fu pn·scnlato nell'altro ramo del 
Parlamento dal minisrro lfrrti nel I K84. Jn quel 
pro;:etto si dkeva che per rimboschire un et 
taro di tern'.no oec·o1Teva spendPre 210 lire, e 
che la :rnperticfo <:'he si don•va rimboschire 
(allora non ave1·amo le nuove provincie) era 
di cirea 1,174,000 ettari. Ora, onore\'ole mini 
stro, moltiplicate la spesa d1e allora era pre 
Yentivata iii :io milioni; aggiungete al 1,174,000 

•' 
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quelli che devono t'S..'il're ag"g-iu11ti per laumento 
di>! tr-nitor!o nnz ioua lr- \~ moltiplicateli. 11011 
più per :!10 11111 ('PI' 1000, P vedrete che si an 
drà it.vontr« ai! una spPsa ch« supera il mi 
liardo. i\li domundo se non sia più conveniente 
adoperare quel miliardo multo meulio. Dico , 
molto mrglio i11 quanto io ahbia i miei dubbi 
riveriti intorno all'utilità di un si fatto rimbo 
schimento, pt>n·h<'• pnrrni che l,:!()(J,000 ettari 
di terreno ri mbosc-hiti, su una superficie quale 
i• quella dcll' Itnlia, possano esercitare una in 
tìueuza m iniura, se non nulla. 

Oltre le disposizioni per il rimboschimento 
per i terreni 11011 vim-olatt, perché questi di cui 
ho parlato non sono vincolati, si sono dettate 
delle disposizioni per i terreni vincolati. Como 
ho poca fede nella utili ti\ e nella attuabilità dei 
rimboschimcnti ; molta fede ho invece nei rin 
saldamenti dei terreni nudi, cespugliati e pa 
scolivi, se coordinati ad opere di sbarramento, 
di irulnigliamento, di consolidamento, di asse 
stamento e di mlglioramento destinati ad avere 
una rclutiva intìuenza sulla economia e sul 
r1~gi me del lt> 1l!'.q 11c. 

Cluest.e d ispoxizioni non devono arrìvnre al 
punto d: imporre piani di economia e lavorì, 
di impedire il pascolo per un determinuto 
periodo di tempo, e di rovinnre, in altri ter 
mini, la pastorizia e lngi-icoltura montana, 

A questo proposito non spiacerà al Senato 
che io legga quel che scriveva nel lilH4 a 
questo proposito, riferendo sulla legge Berti, 
l'onorevole (;iolitti che ora alle sue prime 
armi parl.uuent.o-i : • La nostra legislazione am 
mette nel modo più ampio la espropr iazione 
per causa di pubblicu utilità, ma finora non 
vi i: caso nel q 11al1~ l'appl icazione cli simile 
principio sia stata portata fino al punto di ob 
bligare il proprietario a privarsi dell'uso della 
sua proprietà e a fare a proprie spese costosi 
lavori per l'utilità altri, come non si giunse 
mai ad imporre lit forzata riunione di persone 
in consorzio per <::om pie re opere, le q uuli non 
siano di loro interesse; questo significherebbe 
obbligare il poYero a farn ingenti spP,.;e a be 
neficio dt>l ric!'o •. E più i1111am;i: •Vero è che 
da molti ,.;i :H·1·etta, qua,.;i !'ome un assioma, il 
detto che la resbtcnza degli abitami della mon 
tagna al rimbos<:himento deriva da ignoranza 
dei loro \"eri interessi, cosicché si debba ri 
guardare come un bcncfieio per i medesimi il 

costringerli loro malgrado a iali mutazioni •. 
Questo argouwuto però non corrisponde alla 
realtà ddle cost~, pen:hè i montau:ui clic ri 
cusano di rimboschire le loro lt·1Te non so110 
spinti da i;;noranza, ma dalla impossibilità in 
cui si trovano di seguire un'altra via. 

Kon mi suffermcrù ad esaminare le parti 
della legge relati rn ai ùumini colletti vi e agli 
usi ci vki. 

Dirò soltanto che i domini collettivi sono 
modi di essere della proprietà che si ~0110 con 
scrYali attrnvt·rso i seeoli e hanno resistito alle 
irnposi:-r.ioni dcl diritto quiritario, ùel diritto 
romimo e del diritto moderno. E quali che 
siano gli sforzi che si te11tt'ranno dai nuovi le 
gislatori, questi sforzi s' infrang'ernnno contro le 
resistenze degli abitanti delle montagne, i quali 
sono molto ntlaécati alle loro terre, ed è una 
cosa giusta cd andrn politkamentfl utile, per 
chè il bolscevismo lasHù assolutamente non 
trionfa e non trionferà nmi. 

A tale riguardo mi sia cullsC11tito di· richia 
mar .. I' atteuzio11c dell'onorevole ministro, pcr 
chè vada molto t'auto nella nomina dci Com 
missari Regi, che dP,bbono amministrare e ge 
rire le comunanze e le partedpanze. Fatte 
poche eccezioni, queste partccipanze danno un 
reddito scarsissimo, modestissimo e non ser 
vono agli abitanti <:!1e vi 1mrtecipano se non 
per pascere, per legnar<·, per raccogliere 
ghiande, castagne e fogliame. Ora nominare 
un Commissario Regio può essere molto di 
spendioso. Se ne è nominato uno nel circon 
dario di Borgo Taro il quale, come il Padre 
Eterno, deve spa;r.iarc dal monte Penna giù 
giù fino ali' Onmro altra\"erso a !::? o lf> di 
queste compartedpanze. Questo Commissario 
probabilmente non farà nulla, prenderà lar 
ghi stipendi, come è giusto, perchè non si 
deve girare la montagna senza ps,,;cre larga 
mente retribuiti e, in quanto al re>ito, chi ci 
sarà, vedrà. Io sono vecchio e non potrò ve 
dere. 
Torna provvida la disposizione dell'art. 12 

della nuova legge che consente nel periodo di 
applicazione del vincolo il ricorso per ottenere 
lo svincolo. A !.itle proposito mi sia h•l·ito di 
redamare u11a proc:edura spiccia, poco dispcn 
dio8a, alla portata di tutte le borse, pcrchè i 
terreni pci quali Yiene a cessare la l)lgione 
del vincolo, debbono essere ridonati alla li- 
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bera coltura nelt'iutr-resse non solo della pri 
V11ta, ma della puhhl icn economia. 
La procedura dell'art. 12 non è nè spiccia, 

nè poco dispendiosa; allo scopo vorrebbe forse 
meglio una periodica revisione. 
Veni.uno ora alle disposizioni penali. La 

parte dPlle sanzioni nvrr-bbe richiesto una più 
chiara definizione ontolocìr-n rll'i reati, avrebbe 
dovuto decretare la person.rlità della pena, e 
commisurare la pena ali" entità dei" reato. Ad 
esempio il reato di dissodamento e di disbo 
scnmcnto è punito non rare volte in misura 
molto inferiore a quella con la quale si pu 
nìsco In infrazione al regolamento delle pre 
scrizÌOlli di massima, che indubbiamente hanno 
importanza molto minore. 
Per non andar troppo per le lunghe, non 

analizzo: affermo e domando all'onorevole mi 
nistro, che è un illustre giureconsulto se crede 
sia accettabile la disposizione dell'art. 2!l che 
impone al giudice di condannare il contrav 
ventore .ai danni a favore di chi di ragione 
Perché ciò mentre la parte danneggiata ha 
diritto di intervenire in giudizio come parte 
civile, d'agire per danni in separata sede ed 
anche di non agire'? 
Finisco; potrei fare non poche altre con 

siderazioni, ma tengo conto dell'ora tarda 
e taglio corto; prima di finire desidero però 
domandare all'onorevole ministro dell'economia 
nazionale se non creda che la costituzione del 
Comitato sia non molto perfetta. Il Comitato 
ha la funzione di esaminare i ricorsi. Ora per 
ehè si è lasciato a· far parte di questo Comi 
tato, che è costituito eia membri scelti in gran 
ruaggiornnza dal M inistero d'agricoltura e dai 
Consigli provinciali, come giudice l'ispettore 
che fa le proposte di vincolo? Egli nel Comi 
tato ha così la veste di parte e di giudice 
nello stesso tempo; questa non è piccola menda. 

Concludo e domando all'onorevole ministro 
se non sia il caso di soprassedere all'applica 
zione di questa legge, tanto più in quanto 
essa non pos8a, per le disposizioni transitorie, 
essere applicata se non quando sarà pubblicato 
il regolamento, che deve essere proposto dal 
Ministero dell'economia di concerto con il Mi 
nistero dei lavori pubblici, della giustizia e 
delle finanze. Se poi l'onorevole ministro non 
volesse o non credesse di soprassedere e rite 
nesse superata anche la questione della)nco- 
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stituzionalità, potrebbe almeno assumere l'im 
pegno di richiamare I'Anuuinistrnzione che 
deve fare le proposti! e il Comitato, che deve 
approvarle, perché uniformino la loro opera 
al principio di incondizionata libertà, che deve 
regnare per tutti i terroni, ovunque posti, 
sempre che la loro «oltivuzionc non possa pre 
giudicare quegli interessi pubhlici, che la legge 
forestale intende il i t utelare, 
Attendo dal senno e dal patriottismo del 

l'onorevole ministro una s<'renll parola, che 
valga :ul ussicurure la popolazione dPIJ11 mon 
t.uma, «h«, .-omc Ila dato il tributo di sangue 
è pronta a dare o;.mi altro tributo, purché sia 
contenuto noi limiti della t,!i11stii'.ia, dw <leve 
essere uuualc per tutti iudistintameul e. Quella 
popolazione della montngun, che l'onor. Ser 
pìeri 11t•I 8UO libro: •Per l'oru.uuca illustra 
zione della montnguu » dice composta di uomini 
equilibrati, sulicli, forti, ;..:encrosi, pazienti e 
disciplinati: di qneg-li 110111i11i, che co<tituiscono 
la ma~giornnza di quella Pmig-razione del Nord 
della Francia, cui ha ll(T<'n::ato nel suo splen 
dido discorso sul bilancio ddl'c<:onomia l'ono 
revole Raineri. 

L" all;:mtnnare questa popolazione per ecces 
sh·r e ingiuste limitazioni dalle loro contrade 
costituirebbe oltn'chc un ing-i ustizia, un delitto 
di lesa patri a. 

Questn rude forte indomita popolazione di 
lavoratori che con sforzi erculei quasi so 
pranaturnli, mantiene las~ù nelle più alte cime 
e pendici delle montagn<> numerose famiglie 
ha diritto a tutte le no,.;tre ("lire perchè con 
corre a migliorare le condizioni economiche, 
e politidie della nostra cara e ;ianta Italia. 
( .1 p pm1·11:; inli i, r:on.q1·1T111 /a; in11 i). 

NAVA, mi11i.<l1·0 dell'er.·011n;;iia nn::ionale. 
Chiedo di p11rl11re. 

PllF.SI Df-:NTE. .Ne ha facoltà. 
XAV A, 1;1ii1i.,tJ-u dcll'ec1mn1"ia 11a::ùmale. 

L'on. Lagasi ave\·a pre;ientnto la sua interpel 
lanza per conosc<'re i criteri che intende se 
guire, il ~linistero dell'economia nazionale, per 
una applicazione della lel-{ge forestnle, che tu 
tel11ndo gli interessi idroi-:colo:.rici 11azion11li, 
rh!ponda. alle esigenze rlPJ!a pubblica e privam 
economia. L'on. Lagasi, p<'rò, invece di atte 
nersi al testo della interpellnnza prPsentata, 
ha comindato coll'i11fir11111 re la co~tituzionalità 
del Regio decreto dcl dicembre 1 \l:!:I pubbli- 

'> '· 
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calo 111·1la • (;azzf'ttil Cflkiak • iu-I maggio I \l:?.i, 
col quale veniva approv.uo il testo unico dr-I 
riordinamento e della riforma della lc;.;islmdonc 
in materia di boschi fl cli torreui mour.mi: e 
dopo ha continuato tnceudo uua minuta critica 
alla lPggC' stessa. Ora io non posso entrare su 
questo campo porche devo ritenere, anzitutto, 
e fino a prova contraria, «hc il decreto è per 
fettamcnte cost ituzionn le: e, dultru parte, una 
discussione sulle varie disposizioni dr-Ilu legge 
sari-bbe st-rile in questa sedP. lo quindi ri 
condurrò la questione lil dove 1 'aveva posta il 
senatore Lugasi colla sua iuterpcll.mzu, censi 
dorando quindi unir-anu-ntc i criteri di appli 
cazione. Io sono persuaso che quando avrò 
esposto questi criteri lo stesso senatore Lagus: 
riconoscerà che le sue rnccomnudazioni sono, 
si può dire, gi;\ attuate. In og11i caso, di queste 
raccomandazioni terrò conto nella compilazione 
dcl regolamento. 
I criteri che il ~linistero intende seguire 

nel\' applicazione della legge forestale sono 
quelli chinramcnte tracciati nel complesso di 
disposizioni approvate col Rezio decreto :IO di 
cembre 1 !l:.!:1, 11. :1:.!1iì emesso in virtù dr-i pieni 
poteri conferiti al Ho\·crno nazionale, e i quali 
criteri si possono riassumere cosi: 

}·• limitare I'nttlvità economica degli enti 
pubblici e dei privati possessori di boschi e di 
terreni montani nella 111is11rn strettamente in 
dispensabile per non compromettere quei pub 
blici interessi clu- sono connessi con la consi 
stenza di'! suolo ccl il buon rcaimc delle acque. 
In altri n-rmiui non si sottoporranno più a 
vincolo - come pro-cr ivr-vu la legge dcl ll'li'ì 
soltanto i terreni po-t i sopra la zona del ca 
stagno; nè, al disotto: tutti quctli che per la 
loro specie e situazione possono, d isboscuudosi 
e dissodando-i. dare luo.!.:·o a scosL·cndi111cnti, a 
smottameli ti, ad interrnmenti <'<:c.: 11111. solt.11110 
quei terrc11i - a •1ualunq11c zou1i appartP11gono - 
nei quali le forrnc di utilizzazion<· dtn s'i11ten 
deSsl'ro di e . .;<~1..-itarc avPsscro 11. riuseire dan 
nose e cioè ad arrecare, od a 111inacdare di 
arrecare danno alla ge11cralitù. 

Coloro dtP <'.Oltinrno i loro terreni razional 
mente, che non danuo luogo a danni e uep 
pure nt~ lasdan•.' prc,·cdert• la possibilità, è 
giusto ehe godano Ji tutta la loro libcrti1, senza 
aleuua restrizinne. Con ciù la superficie del 
vincolo verrii uotevohuente ridotta l'Oll van- 

t:1gg-i11 di quelle c11lt11n• di montagria eh<', so 
esercitate razional111cnte, so110 fuuti di h"ncs 
sere e poss•11111 n~rnnwnte costituire la risorsa 
delle popolazio11i montane: 

2° promuovere con og11i mezzo, prop:1:.:·anda, 
aiuti, i11eornggiame11ti, assbt•~nza teenka. il 
migliornmento dell'economia delle pnpolazioni 
montane, nncht> al ttne di 11ge\·olare e rendere 
meno onerosa l'applicazio11e dt>lle re;;trizi<1ni 
eon11esse eon rt.';;ime vincolistico, eui nP(,cssit 
riamente dovranno i11 parte rin111.1wn~ assog 
gettati e donanno sottopor»i i bosd1i cd i ter 
reni di montagna. 

E poichi· r espt~ricnza di circa lllCZZ•) ,ccolo 
ha dimostrato l'insufficienza dlli pron'<•climenti 
di polizia, andw se improntati a criteri di se 
\·erità, è intendimento ùell' .\ mministrazione di 
appli<'are con tutta la larghezza possibile i mezzi 
mt'ssi a sua dbposizione per pro111 uoverc cd 
ineornggiarc la formazione di nuo\·i hosehi e 
la ricostituzione di <t tielli esistenti, molto de 
teriorati, nonchè il migliommento dei pascoli 
montani. 
Per ragginng-cre que8t.o scopo uei riguardi 

dei beni 11.ppartenent.i ad enti puhhlici, in 
quanto i beni stessi, come a tutti è noto, hanno 
una loro particolare funzione integrativa nella 
economia delle popolazioni di n10nt;igna, il Mi 
nistero <1i propone di esercitare e va eserc:i 
tando sui hcui stt>ssi una rigoro.~a ed assidua 
tutela promuovendo e fovor<:ndo p11.rticolari 
forme di gestimw dei loro p1itrimo11i, le <1uali 
nwglio 111\ assieurino la eonsen·azione <!d i 1 mi 
glioramento. 
Seguendo questo uuo\·o indiri:r.zo si otterranno 

indubbiamente, nei riguardi della pubblica e 
pri v11ta e<:onomia, risultati molto maggiori di 
quelli fin qui 1:onseguiti. 

È infatti not.cvole lo sviluppo clic va pr<•n 
dendo l'atiivitit, specialmcnt<• dci (·ornuni, di 
rctt<~ a eonscguire il miglioramento dei pascoli 
montani: miglioramento che, 11atural111c11tP, <:on· 
trihuirà in modo ellicace alla consel'\"azionc 
dei bosehi. 

Uasti dire che r importo eomplessi \"O df'i pro 
getti di miglioria presentati al :'llinistero, ai 
fini dl'i conseguimento dei i>enefki di legge, 
•la lire ll,!H;\7ti:I per ;i;4 progetti, quale crn 
nl :11 dice111hrc l\l2:1, aveva raggiunto id ;JO 
giugno 1!!2·1 la somma <li lin, 11,;i1 \l,Otiti, eon 
:?:3:3 progetti. 
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L'importo dei contributi nsscgn.ui cd impe 
gnati d.illo :'tato per l'esecuzione delle m ial io 
ric, si è elevato, durante lo stesso semestre, da 
lire 1,-l-l:l,-107 a lire 2,21:!,l':W, con 1111 aumento 
di circa 1'00,000 lire. 
L'ammontare dci mutui di favore autoriz 

zati, in seguito a richiesta <lei comuni ìuteres 
satì, si è elevato da lire l,:!::t,:llil a 2,1.~:!,J:l-l 
lire, con un aumento cli circa un milione. 

A gi11dicare dalle richieste che pcr vcueouo 
al :\Iinistero, cd al vivo iuu-ressamento che al 
riguardo dimostrano i comuni, devesi rltenere 
che avranno rapido incremento anche le con 
dotte forestali ed i Consorzi di comuni ed altri 
enti J)QJ" la gPstione dei loro patrimoni sii vo 
pustorali. 
Il :\linistcro già ne sussidia tre di molta im 

portanza: 
1° la condotta Marsicana, per l'ammini 

strazione dei beni silvo-pastorali, dell'ente del 
parco nazionale di Abruzzo e dei comuni di 
Bisegna, Gioia dci Jl[arsi, Lecce dei Marsi, Opi, 
I'escasseroli, Villavallelonga, costituiti in Con 
sorzio: 

:!" la condotta per le comunanze agrarie 
di Arquata dcl Tronto (Ascoli Piceno): 

:1° la condotta per I'ammiuistruzione del 
patrimonio silvo-pnstorale del comune di Homo 
(Brescia). 
Si ha11110 poi notizie di altre condotte che 

stanno per istituirsi, quali quelle di Garessio 
(Cuneo), Canal del Ferro (Friuli) cd altre. 
Come risulta da quanto sono venuto breve 

mente esponendo, il :lli11istero che ho l'onore 
di reggere, valendosi dci non larghi mezzi con 
sentitigli eia! bilancio, cerca di attuare gli scopi 
che la legislazione in materja di boschi e di 
terreni ruontani si è proposti, con una azione 
che confido sarà ritenuta anche dall'onorevole 
interpellante, pienumente rispondente alle esi 
genze della pubblica e privata economia. (Ap· 
1)1 ·m:11:; ion i). 

PHI·:SIDE~TE. L'onorevole senatore Lagnsi 
ba facoltà di dichiarare se è sodrlisfatto. . 

LAGA~I. Prendo atto delle dichiarazioni che 
sono state fatte dall'onorevole ministro per la 
economia nazionale. 
Ei.;li ha dichiararo che applicherà. la legge 

ton tutti quei C'rit1•ri cli equità che sono im 
posti dalle condiztoni delle popolazioni montane 
e dalle ragioni economiche pubbliche e private. j 
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Xon sembrerò eccessivamente esigente se ma 
nifestesi il desiderio che si esam ìnino anche dal 
competente ufficio, che ha, sede presso il :'.lli 
nistcro dell'economia, tutte le questioni che io 
so110 venuto sottoponendo all'illuminato giu 
dizio del Senato e del ministro. Spero che, a 
questione veduta, le cose che io ho detto si do 
vranno riconoscere come giuste e sagge e che 
le provvidcnzc non si faranno attendere. 

J>HESIDE\fTE. Dichiaro esaurita I' interpel 
pellanza del senatore Lagasi. 
Il proseguimento dell'ordine del giorno è 

rinviato a domani. 

Annunzio di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDE~TF.. Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti di dar letturu delle interrogazioni 
pervenute alla Presidenza. 

BISCA RETTI, seçretario, legge: 

Interpellanze: 

Al ministro dell'istruzione pubblica sulla ne 
cessità di correggere radicalmente la riforma 
{;entile, nel supremo interesse della cultura e 
della scuola italiana. 

Tamassia. 

Al ministro della pubblica istruzione per co 
noscere se nello interesse dell'alta cultura e 
della efficacia degli insegnamenti universitari 
di carattere sperimentale e pratico non ritenga 
opportuno: 

ridonare alla Laurea universitaria il suo 
valore accademico e prcfessionale ; 

restituire ai corpi accademici il diritto di 
elezione dei propri rappresentanti nel Consiglio 
Superiore di pubblica istruzione, del rettore e 
dei presidi, e di conferimento del titolo di «Pro 
fessore emerito " ; 

restituire al personale assistente la qua 
lifìca di personale di Stato; 

modificare l'attuale sistema di nomin:t dei 
professori univeniitari; 

introdurre nell'ordinamento delle fa~oltà 
di scienze e specialmente della facoltà medica 
il " numerus clausus " per le iscrizioni degli 
~tu denti. 

Queirolo'. 
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Al ministro della pul1blirn istruzione l•!'l' sa 
pere se intenda cotTeggcre e ri furmure l'att.iale ' 
ordinamento della scuola media, tenendo cout« 
delle seguenti necessità : 

]" Abolire i provveditorati regionali, ri 
stabilendo quelli provinciali per più rapruo e 
giusto disbrigo delle pratiche amministrative. 

2" Ristabilire l'Ispettorato centrale, per 
temperare l'insindacubile potestà attribuita ora 
ai Capi d'istituto di dispensare dall'ufficio que 
gli insegnanti che>, pure avendo vinto un con 
corso, dopo tre anni di prova, possano da essi 
venire giudicati inetti all'i nseima mr-nto. 

~" Semplificare i programmi didattici, to 
gliendovi argomenti che possono essere rom 
presi solo da giovan i dw attendono agli studi 
universitari. 

4° Temperare I' eccessiva estensione degli 
studi di filosofia teoretica, rinforzando invece 
gli studi delle scienze fisiche e naturali, intro 
ducendo questi ultimi anche nei Licei femmi 
nili, on! invece ha par te preponderante il pro 
gramma di lavori donneschi. 

5° Assegnare i diversi insegnamenti a pro 
fessori competenti, abrogando l'abbinamento 
di materie che richiedono cultura e mentalità 
differenti. 

6° Riordinare e accrescere i convitti nazio 
nali, affinchè rispondano ad alti fini etici e so 
ciali e sianc accessibili a tutte le classi dci cit 
tadini. 

7" Accrescere quei provvedimenti cl'indole 
economica, che concedano ai iriovani d'ingegno, 
ma cli disagiata condizione finanziaria, di fruire 
del pubblico insegnamento. 

8" Provvedere affìnchè per l'ecressiva te 
nuità degli stipendi, non continui a scemare il 
numero di persone atte a insegnare, 

9° Controllare l'insegnamento privato, af 
finchè non sfrutti eccessivamento l'attività di 
coloro che, per mancanza di pubbliche scuole, 
non vi trovano ufficio. 

10° Riaprire e diffondere, per quanto le 
condizioni dcl bilancio lo permettano, istituti 
<l'educazione per combattere l'analfahetismo e 
l'ignoranza che, nell'interno, favoriscono la vi0- 
lenza armata e che, disonorandoci ali' estero, 
chiudono gli sbocchi alla nostra emigrazione. 

Pais. 

9 !J_- 

[11{1•1·,·0;111:;i111ii _. 

.\I Presidente dd Consialio dei ministri, 
ministro ùci.;li atl/lri Psteri, sulla notizia dcl 
i ahul iz ionr: del lar ino e dcli' italiano nelle 
sr-uole cklla Dn lrnnzia ; e come ci» si accordi 
colle clausole del Trat lato di Rapallo, col 
l'atto di amicizia dcli' Italia colln Jugosluvia 
<:011 la Pru-e Adriatieu. 

Pullè. 

Al 1111111stro d1•11'•·<·<>11omia nazionale, per co 
nosc·nrP. le nurioni per le quali dal ::llinistero 
non venne accolta la domanda della Sorietà 
provinciale cinczcticu di Parma, riguardante 
l'nppiicnzionc dcli' art. :q di-Ila legge sulla cac 
rin :! giugno 1 ~1:!:1, n. 1-120, in ra.pporto con 
lart. I !l tlelln lt~gge stessa. 

Torrigiani. 

l11l1•1·rnr1r1:;io1ie con 1·isp11slrt scritta: 

Al Prc~idcntc del Consiglio dci ministri, 
pC1· s:,pc1·e: 

1) se non creda opportuno a.~segnare alla 
Consulta Amidica e nl dipendente Uffldo di 
Sc;;rctcrin i mezzi C'he sono ncces.~ari per potere, 
<"On 111. voluta solleciluùine, esaurire le prntiche 
rei/I ti \'O alle 11 umerosbsi me domande c:hc si 
sono prCfiPntate in applicazione dcl dccreto 
legge :!O marzo Hl:!.t, n . .t.t:!; 

::!) se non creda di rendere più sollecita la 
procedura orn dgeute, la q1rnle, pel suo ordi· 
namento, rende impus.~ihile il prouto dbbrigo 
delle pratiche nobiliari; 

:I) se non ritPll[.{IL <li do,·er prorogare l'en· 
trnta in vigore del det:reto slPsso fin quando 
la Consulta Araldica non sar:ì posta in grado 
di funzionare co11 la neeessaria sollecitudine. 

Ginori Conti. 

Ritiro di interrogazione. 

l'RE:-i!DE:\TE. ,\nnunzio al :-i1~nato che i se 
natori Col'llaggi.a e Garofalo ritirano l'interro· 
;;azione al ministro della giustizia circa I' cma· 
11azione ctel dct:reto :!O ottobre 1924, n. 1021, 
ehe autorizzò il subaftitto delle abitazioni du 
rante l'A11110.:-ìanto. 
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESTDE:\"TE. I ministri compotcnti hanno 
trasmesso risposta scritta alle interrogazioni 
degli onorevoli senatori: Hcbaudcngo. Rnmpol.li, 
Nuvoloni, I liuori Conti, Chiuppr-l li e :llango 

A norma del regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenogratìco della scd uta odierna. 

Riunione degli Uffici. 

PRE81DE~TE. A vverto che domani al J,, 
ore 15 vi sarà riunione degli Uffìc! per l'e 
same di alcuni disegni di let;gP. 
La seduta nYrll luogo alle ore Jfi. ....__ 

Leggo l'ordine dcl giorno della seduta di 
domani. 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
15 luglio 192:1, Ii. 1717, per la riforma delle 
vigenti disposizioni sulla affrancazione dci ca 
noni, censi ed altre prestazioni perpetue (~. 8): 

Approvazione del Protocollo relativo alle 
clausole d'arbitrato in materia commerciale, 
stipulato a Ginevra il 24 settembre 192:! 
(N. 41): 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
15 aprile 19:04, n. 4fi2, che autorizza il Mi 
nistro dell'Economia Nuzionale a sospendere 
l'applicazione dell'articolo 1:1 della lqrge 20 
marzo 19lfl, n. 272, ai contratti riguardanti 
azioni di società anonime e di società in ac 
comandita per azioni, esercenti il credito (N. :I): 

Conversione in legge del Regio decreto 
26 giugno 1924, n. 1124, relativo alla cessione 
dello stabilimento Vittorio Emanuele III in San 
luri all'Opera nazionale pro combattenti (Nu 
mero 14): 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° maggio 1924, n, 768, che stabilisce nuove ta 
riffe per la spedizione del materiale di propa 
ganda (N. 16): 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° maggio 1924, n. 771, che reca modificazioni 
al Regio decreto 24 dicembre 1899, n. 501, re 
lativo alle riscossioni per conto di terzi. Rim 
borso somme anticipate per eventuali protesti 
(N. 19): 
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Conversione in legge del Regio decreto 
i" m::ggio 1()21, n. 7!)1, concernente la conferma 
in carica e la sostituzione dei membri elettivi 
nelle Commissioni centrale e provinciali delle 
ricevitorie postali, telegrafiche e telefoniche 
(~. 21); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2:~ maggio 192-1, n. 955, riguardante l'esenzione 
dalle tasse postali per l'invio di corrispondenze 
raccomandate da parte di Enti semistatali (Nu 
mero 26); 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1924, n. 1259, portante modificazioni 
nella costituzione della Commissione tecnico-le 
gale ist it uita col Reg io decreto 7 gennaio 1923, 
n. 71 (N. 27): 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio rn2.1, n. 1357, relativo alla costituzione 
del Consiglio di amministrazione e delle Com 
missioni di disciplina, presso il Ministero delle 
comunicazioni, per il personale e pei servizi po 
stali, telegrafici e telefonici (N. 28): 

Conversione in lPgge dPI Regio decreto 
:i giugno l!l24, IL 121fl, riflettente la nomina a 
sottotenente medico di complemento e di riserva 
degli aspiranti medici laureati in medicina e 
chirurg in .x. :31); 

Con versione in legge del Regio decreto 
1:-1 agosto J\ll4, 11. 1407, circa In valutazione 
del periodo di prova agli effetti della nomina 
ad insegnante ordinario nei Regi istituti nau 
tici per i provenienti dagli uftìciali della Regia 
marina (N. 33); 

Conversione in Jpggc del Regio decreto 
1:-> agosto 1924, n. 1646, riguardante il tratta 
mento economico al personale militare della 
Regia marina destinato a terra nelle colonie 
(X. :lii); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 settembre 19:?4, n. 1580, che modifica l'ar 
ticolo ;, della leggo (i luglio 1911, n. 648, circa 
i! reclutamento dei gestori di magazzino e di 
cassa (N. il7); 

Conversione in legge del Regio decreto 
::!O maggio 19:?4, n. 834, relativo ai compensi 
ai membri di Commissioni esaminatrici dipen 
denti dal Ministero della pubblica istruzione. 
(.N. 4-!); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2[} settembre 1924, n, 1587, relativo all'accer 
tamento e riscossione dei contributi spettanti 

' '.· r 
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alla Cassa di providcnza degli impiegati e sa 
lariati degli enti locali (X. :,:!i: 

Conversione in l1·µ:ge dt-l l{cgio decreto 
Hl luglio l!l:!-1, ri. 1:!::7, recante norme sul 
trattamento <li previ.Ienzn dcl persoual« ad 
detto alle aziende cscrccn ti p11 hhl id servizi <li 
trasporto in concessione, esonerato dal servizio 
dal 1° gennaio l\1;!:\ rx. fi::i; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2r> settembre 1!1:?4, n. 1478, concernente norme 
per le Commissioni <l'inchiesta in materia di 
opere pubbliche interessanti lAmmiuistrnzioue 
dello Stato (N. ti~J; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
9 ottobre 1!)24, 11. 1G:!7, contenente disposizioni 
per le Sopraintendenze alle opere di antichità 
e belle arti (N, ui). 

La seduta è tolta (ore l~.lf1). 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Mercoledì 21 gennaio 1925. 

ALLE ous 15. 

Per l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in le~rge del Regio decreto 
1° maggio 1924, n. l Hì6. concernente la costitu 
zione di due Legioni libiche di milizia volon 
taria per la sicurezza nazionale (N. 71); 

Cessione alla Repubblica austriaca di sette 
medaglie provenienti dal!' eredità medicea in 
cambio di altrettanti esemplari in oro delle 
stesse medaglie (N. 83); 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 181!), contenente norme per 
dirimere alcune disparità di trattamento verifi 
catesi nella legislazione di guerra sullo stato e 
sull'avanzamento degli ufficiali del Regio eser 
cito (N. 92); 

Conversione in lecme del Regio decreto 
26 giugno 1924, n. 10:{2, che deferisce transito 
riamente ai Prefetti le attribuzioni spettanti ai 
Sottoprefetti pei Comuni e le istituzioni pub 
bliche di assistenza e beneficenza del 1 ° circon 
dario; del Regio decreto 15 agosto 1924, n. 1327, 
riguardante nomine, a titolo di prova dei vin- 

citori <lei <'C1Jcor,;o al grado di vice segretario 
dell'Ammin ist ruz ionc dell'interno in deroga alle 
normo vigcnt i : dcl Rt•g:o dPcreto 2:~ ottobre. 
192·1, n. lu72. che porla modificazioni ai testi 
unici delle leggi sul Consiglio di Stato e sulla 
Giunta Provinciale Ammìulstratìva approvati 
con Regr decreti del 2!i giugno l!l24, nn. 10ii·1 e 
10!)8 rx. 9:3). 

Proroza delle disposizioni r-he limitano 
I' oserclzio drl diritto di recesso dei sod delle 
Società per azioni (~. !17. "l'.'Jen;;" 1. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Nt.voi.oxr. - Al ministro degli affari esteri 
per sapere quale risultato ebbero le pratiche 
fatte dal Governo italiano per indurre quello 
francese alla ultimnzionc della linea ferroviaria 
sul territorio francese in Valle Roja e per 
aprire al più presto al puhbli..o servizio la 
ferrovia Tenda-Hrcgtio-Ventlmitrllu che, in 
virtù della Convenzione italo-francese dcl 
fj giugno l!JOti, avrebbe dovuto vssere attivata 
per trasporto viaggiatori e merci fin dall'nprile 
l\114. 

RISPOSTA. - Come giustamente ricorda l'ono 
revole interrogante, in base alla con venziouc 
italo-francese del 6 giugno 1\104, ratificata il 
li marzo 1 !l04i, veniva fissato al termino mas 
simo di otto anni, 1·.011 decorrenza dalla ratifica 
della Convenzione si essa, l'obbligo di aprire 
nlresereizio i vari trom:hi di linea ferroviaria 
in Valle di Roja, cosi sul territorio italiano, 
come sul territorio francese. Essi avrebhero 
dovuto essere tutti compiuti entro il 6 marzo 
I() 14. 
;\lolteplici ragioni - e principalmente la 

guerra - rnll<·ntarono consiùerevolmente il 
1·.orso dci lavori in genere: scno1wh1~ - mentre 
quelli in territorio italiano possono conside 
rarsi ormai ultimati, con la prossima apertura 
all'escrdzio dcl tratto :\iroln !'iena - altret 
tanto 11011 può dirsi per quelli in territorio 
francese, riguardo ai quali le operi· hanno 
pro('eduto con magu:ion~ lentezza. 

Il ;\linistero pPr gli atf11ri esteri 11011 ha man 
cato di occuparsi con il più vivo interesse 
della questione, fatendo e rinnovando,. l\IH:hc 

• 

I • ·~ ,_, 
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rece11tissi111a1111•n u-, premure presso il r ;on~rno 
della vicina Hepuhhlin1 fl rappresentando il 
da11110 assai grave che l'indugio arreca all'Ita 
lia, la quale ha già impegnato nella intrnprc-,a 
larghi capitali, sinora rimasti improduttivi. 

Le nostre insistenze non hanno portato, fino 
adesxn. i risultati sperabili, sPhht>ne non più 
tardi del :!2 scorso novembre, il .\linistero fran 
cese deul ì affari esteri n hhln «omunic.uo di 
an•r rinnovato domanda alla competente am 
ministrazione. per conosr-ere lo stato dPi la 
vori sul tronco francese dr-lla linea Cuneo 
Kizza ' con diramazione da Hregl io per Ven 
timig lia •. 

Come . ..,.. noto i due Governi, - per poter 
aprire all'esercizio la suddetta linea per Ven 
timiglia non appena ultimata - si sono g-ilt 
messi d'accordo, con protocollo addiziouule fir 
mato Il Roma il :!~ dicem bre I \12:~, eir.-a le 
modalità relative al servizio doganale e ferro 
viario. 
Giova pure aggiungere «he •la Compagnie 

de Paris à Lvon et a la Mèditerranèe ·, as 
snntrice dci lavori tutti in territorio francese, 
ha fatto conoscere, pel tramite della direzione 
generale delle nostre ferrovie, che i lavori 
stessi potranno essere «ompleti en tro il 1921i 
(non già entro il 192B, come era corsa voce); 
<la parte nostra si (• replicato facendo nuove 
premure per ottenere un un ticipo anche sulla 
data del 192ti. 
li R. )!in istero per gli affari esteri, conscio della 

importanza di una questione in cui il nostro 
buon diritto si basa sulle convenzioni ed a cui 
sono collegati gravi interessi, continua a farla 
oggetto di vigilanti premure, e nulla lascia 
intentato per affrettarne - nei limiti del pos 
sibile - una soddisfacente soluzione. 

Il .Vi11L•tro 

f.to l\!USSOLINI 

RA~IPOLDI. - Al ministro dell'interno per 
sapere quali nuovi provvedimendi energici egli 
pensi di attuare contro gli spacciatori clande 
stini di cocaina. 

RISPOSTA. - Con la legge 1 H febbraio 1923, 
n. 396, recante provvedimenti per la repres 
sione dell'abusivo commercio delle sostanze 
velenose aventi azione stupefacente, e col suc 
cessivo regolamento !) novembre 1923, n. 2534 

l>iscu8sioni, f. 132 
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questo .\!inisrPro ha inteso di adottare una scrio 
di energici provvedimenti contro gli spaccintori 
clandestini di cocaina. 

Dato il breve tempo trascorso dall' attua 
ziouc delle prcdr-tn- norme, 11011 è possibile mi 
surare l'entità dci risultati ottenuti nè proporre 
nuov« norme in deroga o a complemento di 
qnr-lle già osistcnri. 

Questo :\1 inistero, però, sta procurando di 
rac·(·o.~·Ji1·re i primi dati stutist ici sugli effetti 
dell« 1 .. gi.:lazio11e sugli stupelil.1'.e11ti pPr .'.!iu 
dicllre .:e occo1-ra o nwno 111uctitk:-1re le vigenti 
s11nzio11i. 

Fin d'ora, tuttavia. può affermarsi che il 
com rncreio deg-1 i st 11 pdacenti è stato circondato 
<li tali l'!IUtele, l'hC 11011 sarchbc possibile ac 
cn•scerle ,.;f'nza danno delle d1lssi che tait> com 
nwrtio esercitano legittimamente. 
Al line di combattere nelle sue font.i il <:om 

mcreio clandestino di stupefacenti, si son date 
istruzioni per una rigorosa repressione dcl con 
trabbando per mare e alla frontiera. 

~i sono inoltrl~ invitati i prefetti e gli uftìci 
<li pubbliea sicurezza ad intensificare la vigi 
lanza, esigendo che di ogni scoperta di con 
trahbandieri sia informato il Ministero che, al 
fine di stimolarne l'atti\·ità, ha cura di segna 
lare e premiare i funzionari ed agenti che coo 
perano alla scoperta degli spacciatori clande 
stini di cocaina. 

Si è inoltre avviato il coordinamento della 
vigilanza delle nostre autorità di pubhlica si 
curezza con quella delle polizie estere e con 
gli agenti dipt>ndenti da!l'Ammmistrazione fi 
nanziaria. 

Il Solf,, ... e,qrt·lurio di Sfato 

F.to: GHANm. 

Grsoiu CoSTI. Al Presidente del Consi- 
glio per sapere: 

1 ° ;;e non creda opportuno di assegnare 
ulla Consulta Araldica e al dipendente t:fficio 
di Segreteria i mezzi che sono necessuri per 
potere con la voluta sollecitudine, esaurire le 
pratiche relative alle numerosissime domande 
che si sono presentate in applicazione del de 
creto-legge :!O marzo 1924, n. 442; 

2° se non creda di rendere più sollecita la 
procedura ora vigente, la quale, pel suo ordi 
namento, rende impossibile il pronto disbrigo 
delle pratiche nobiliari; 
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:I· se non ritenga di dover prorogare l'en 
trata i11 vigore del decreto stesso fin quando 
la Consulta Araldica non sarà posta in grado 
di funzionare con la necessaria sollecitudine. 

R1sro"TA. - Allo scopo di dar tempo alla 
Consulta Araldica del Regno di esaurire IP nu 
merosissime domande, che in npplk-azione del 
decreto-legge :?O marzo I !!:!4, 11. 44:!, sono state 
presentate ali' Ufficio Araldico entro il termine 
del :io giugno lfl:!-4. t~ di provvedere alla iscri 
zione dei nomi dei richiedenti nell'elenco uf 
ficiale nobiliare italiano di prossima pubblir-a 
zione, ("Oli decreto -legge :!~ dicembre 1\)~4 si 
io prorogata al I 0 luglio 19::!:-> l'entrata in vi· 
gorr del citato decreto -lP:-:gP ~O marzo I !l:!4, 
n. u~. 

Sono entrate i11 \'igore col i" ;.,r(•tmaio di 
q uestanno le sole disposizioni degli articoli ~ 
e :3 dcl cennnto deereto-Iegze. 

I 110111i di coloro che h1111no presentato do- 
1111111da di rìconoscìmento nohilinre o di lscri 
zionc posteriormente al ;IQ ;..riu;..rno 1!h'4 e IP 
cui domande 11011 potessero essere esaminate 
dalla Con-ulta prima del111 pubblicazione del 
nuovo clcur-o utfìc-ial« nobiliare, troveranno 
posto negli elr-nc-hi utlìciali suppletivi chP ;;;1- 
ranno puhblir-at i negli anni venturi. 

Il I ion;rno, preoccupate di liii certo ristagno 
11el111 risol uzioue delle pratiche araldiche ti delle 
1:011seg11<•11ti lazunnze d(•gli interessati, ha giù 
prov voduro ad accrescere il p1•rsonale dell' llf 
tìcio Araldico e 1w11 nrau.-herà di asscgnnr:.di 
qw·;di nitri nn-zzi che si reputeranno necessari. 

Allo scopo, poi, di rendere norrnulmente più 
sollecita ed agile la tuuzione della Consulta, il 
Governo esaminerà con particolare «urn, sen 
titi gli organi c-ousulti v i competenti, la possi 
bilità. rii moditirnre alcuni articoli del Regola· 
mento. 

:->t"AJWO. 

HEBAt.:llENOo. - Al ministro delle finanze per 
sapere se rite11ga legale e corretto che una 
Amministrazione comunale, da cui fu ingiusta· 
mente colpito un cittadino per llil!~ di fami 
glia, si astenga dal comunicargli una decisione 
ad esso favorevole ùella Giunta provinciale 
amministrativa, da 1•are1·chi mesi delibcratu e 
se !'Autorità governativa abbia facoltà di ri 
chiamarla all'adempimento del suo compito. 

RrsPosTA. - In merito 11 quanto forma og 
getto della organi;1,za;1,ione devesi anzitutto os 
servare che il ~linistero delle finanze non ha 
diretta ingerenza negli atti delle.\ m minist l'azioni 
locali, per eontestare alle Amministrazioni stesse 
omissione di formalità che le leggi deferiscono 
alla loro compete11;1,a. E tanto meno poi può il 
Ministero ingerirsi negli atti dcl procedimento 
contenzio:;o davanti le Uiuntc provinciali am 
ministrative e nelle effettuazione delle notifi 
che delle decisioni da <1ueste emesse. 

In materia di tributi locali, dopo che il l\Ii 
nbtero delle linanzt~ ha accertata la legalità 
dci regolamenti ;ulott<tti dalle _\utoriti1 comu 
nali, dopo du~ in taluni ca~i ha provn~dnto 
alla omologazione dei regolamt·n ti stPssi, il cit 
tadino, che si crede illegalmente a.o.;soggettato 
all'imposta o leso in un suo diritto, ha lacolti\ 
di ricorrere alle Commissioni comunale a prima 
istanza, alla Giunta provinciale amministrativa 
in appello e al!' Autorità giudiziaria infine per 
ogni e\'ent uale lesione della legge. 
((ualora poi ratto irrcgolar(' dcl co111u11e si 

limiti, 1·ome nel caso in esame, alla omis.'lione di 
una formaliti1, il contribuente deve rivolgere 
la sua doglianza al prefetto, il quale, per il 
potere di \"igilanza generale elle gli spetta sulle 
amministrazioni locali, puci richiamare il co 
munt• alla esecuzione dell'atto omesso ed atteso 
dal eontribucnte. 

i 

Il .ll,11i.<lro 

J<'.t<>: A. DF. STEFA1'1. 

CttIAPl'ELLI. Al ministro della puhhlica 
istruziom•, per sapere se, annuenti· il ministro 
del tesoro, 11011 1:reda opportuno e giusto as- 
1-{nare, in misura proporzionale e eonvcnìcnte, 
il pronmto ciella tassa d'ingresso ai musei e 
alle gallt>rie italianf', pel loro 'mantenimPnto 
ed inercmento: di guisa che sia reso possibile 
alla Direzione generale delle helle arti, alle 
soprintendenze reg-ionali calle Direzioni dei sin· 
g"Oli h1tituti, pur coli~ debitP garanzie e re· 
sponsabilità, ma con spedito procedimento, il 
fare acquisto di varie opere d'arte che l\nche 
oggi, ancordtè n'golarruenll• denunciate, sta11110 
per emigrare all'estero, per difetto di &ssegni 
disponibili, e eon grave danno dcl patrimonio 
artist.ico e dcl decoro nazionale. 

R1sPusTA. Con il decreto-legg"c luogote· 
nenzialc :?7 agosto J!llll, n. !Of>;>, sono state 
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abrogate, per quanto riguarda tutte le Ammi 
nistrazioni dello Stato, IP disposizioni speciali 
in virtù delle quali era consentito di reinscri 
vere, nella parte passiva dei rispettivi bilanci, 
somme con determinate destinazioni, corri 
spondenti a determinate entrate. E con il Regio 
decreto 11 febbraio 192:!, n. :lf>7, si è esteso lo 
stesso criterio anche ai casi di proventi depo 
sitati in conti correnti. 
I citati decreti furono emanati su proposta del 

ministro delle finanze e contengono, quindi, 
una affermazione di principio in materia finan 
ziaria e contabile, che vale, come sopra ho 
detto, per tutte le Amministrazioni. 

La questione, dunque, della precisa desti 
nazione del provento delle tasse d'ingresso ai 
musei, gallerie, scnvi, ecc., non è che una par 
ticolare applicazione del principio sopra enun 
ciato e fissato con g-li accennati decreti. 

A nessuno, più che a mc, stanno o devono 
stare a cuore il decoroso mantenimento e l'in 
cremento dci cospicui nostri Istituti d'antichità. 
ed arte e preme che l'Amministrazione abbia 
mezz i per evitare che opere d'arte emigrino 
all'estero. Pertanto, sul terreno consentito dalle 
norme vigenti, e cioè in sede di assegnazione 
di fondi nel bilancio passivo di questo :\Iini 
stero, cercherò, d'accordo con l'onorevole col 
lega delle finanze, di far fronte con veniente 
mente alle imprescindibili esigenze, alle quali 
si è opportunamente riferito l'onorevole inter 
rogante, affinchè sia mantenuta viva quella ful- 
1-:ida tradizione artistica, che costituisce seco 
lare e non mai smentito vanto del nostro paese. 

Il .\li11i.<lrn 

F.to: 1''•:DELE. 

::11.A~oo. - Al ministro della pubblica istru 
zione : • Sui recenti importantissimi ritrova 
menti archeologici sulla spiaggia di Baia: e 
sulla urgente necessità di affidarne la esca va 
zione a mezzi più adatti di quel che non sia 
la draga, la quale con le sue pale spezza spesso 
quelle preziose reliquie, che la stratificazione 
delle arene conservò attraverso i secoli •. 

H.1sPOS'l'A. - Notevole è I' importanza dei ri 
trovamenti archeologigi nel porto di Baia ; 
dalle ultime scoperte appare evidente che al 
cuni grandi ambienti termali, probabilmente 
di una villa o terma imperiale, siano, per ef 
fetto di bradisismo, sommersi a quattro o cin 
que metri di profondità, con la loro decora 
zione architettonica e scultorea. Lo spesso strato 
di sabbia e di detriti ha anzi fortunatamente 
impedito che si esplicasse in modo irreparabile 
l'azione corroditrice del mare. 

Interessanti sono gli ogcettì finora ricuperati 
per opera (salvo un'eccezione i dcl personale 
addetto alla dragn Parodi, posto alle dipen 
denze dcl Genio civile. 

Fuor di dubhio che la draga non i> il mezzo 
più adatto per lo escavuzione di tali oggetti: 
ma devesi considerare che solo da poco tempo 
si è acquisito il convincimento che le acque 
di Baia celino cose antiche, degne di essere ri 
portate alla luce, e che sia iuadeguato lo sforzo 
di una campagna archeologica da svolgersi in 
condizioni cosi eccezionali e con mezzi di cui 
non dispone l'amministrazione delle antichi ti\ 
e belle arti. 

Questo :'lliuistero ha pertanto interessato quello 
della :\larina affinché la detta campagna possa 
essere compiuta dai competenti organi statali, e 
ciò sia per avere le necessarie garanzie, sia por 
l'economia che ne potrebbe derivare; e confida 
che iii più presto possa ra.ggiungersi una con 
creta intesa con quel Dicastero. 

Al personale addetto alla draga Parodi dovrà 
pur sempre riconoscersi il merito della prima. 
scoperta e di aver fatto, sotto l'attenta vigilanza. 
della Soprintendenza delle antichità di Napoli, 
tutto il possibile perché il lavoro di ricupero 
si svolgesse nel miglior modo consentito dai 
mezzi a disposizione. 

Il Mi111slro 

P. FEDELE 

Lioenllir.to per lr. 1tr.mpr. il 31 gennaio 1925 (ore 19). 
Avv. F.ooARno 0.t.LLISA 
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